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Suicida a vìa Veneto 
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L'offensiva 

dorotea 


E’ QUALCOSA di paradossale, nelle vicende po¬ 
litiche di questi giorni. Anche se la DC ci ha ormai 
abituati a strane cose, fa una certa impressione 
vedere una parte del gruppo dirigente di quel partito 
rettificare un discorso del presidente del Consiglio 
nel giro di poche ore, manifestando pubblicamente 
un dis.scnso sul programma e sui fini politici del 
governo. 

Stilata dall’on. Piccoli, ch’è un personaggio 
noto solo agli iniziati, la nota ufficiosa che ha rim¬ 
beccato Fanfani a proposito delle regioni e della 
mezzadria si sa ispirata dai ministri Colombo e 
Rumor, che con Gui formano il terzetto dì punta 
doroteo » nel governo. Si precisa perfino che c’è 
voluta una telefonata internazionale, trovandosi i 
due ministri a Bruxelle.s. E si dà così, con abbon¬ 
danza di particolari, il quadro di una spaccatura o 
almeno di una contrapposizione di forze in seno al 
governo. 

Nè si può dire che si tratti di sottigliezze o sfu¬ 
mature. Dopo la nazionalizzazione (che peraltro è 
problema ancora aperto al Senato), la legge istitu¬ 
tiva dell’ordinamento regionale e le leggi agrarie 
per il superamento della mezzadria e per enti di 
sviluppo democratici dovrebbero essere il cuore 
stesso di una lìnea di centro-sinistra, la premessa di 
qualsiasi programmazione democratica, per lo meno 
l’inizio di Un nuovo indirizzo. Sicché metterle in 
discussione significa mettere in discussione tutta la 
linea, scoprire anzitempo le proprie carte sporche 
e i fini politici deteriori che si vogliono far prevalere 
in un’operazione politica presentata invece all’opi¬ 
nione pubblica come una scelta democratica. 


Q 


_ UEL elle vi è di grave è che questa « offensiva » 
dorotea non trova alcuna risposta adeguata. Il suo 
scopo, con tutta evidenza, non è quello di rovesciare 
il governo bensì quello di condizionarlo ancor più 
rigidamente, di accentuarne i limiti e lo strumenta- 
lismo anticomunista e antisocialista, di dare cosi 
al centro-sinistra l’impronta che il potente gruppo 
«doroteo» già gli conferì al Congresso democri¬ 
stiano di Napoli. E, su questa base, l’azione dì Ru¬ 
mor, di Colombo, di Gui (quest’ultima concretatasi 
nell’attacco alla scuola media unica) si collega e si 
salda con le preoccupazioni e le manovre elettorali 
dell’on. Moro e con le ambiguità dell’on. Fanfani. 

Questi, non si sta certo comportando come un 
grande leader democratico e audace rinnovatore. 
Sembra aver rinunciato a una reale difesa del 
suo governo e del suo programma, si sforza di scin¬ 
dere le sue responsabilità da quelle della sua 
maggioranza, vuol semplicemente mantenere una 
verginità elettorale. Ma, intanto, lascia che la situa¬ 
zione si deteriori e si involva. 
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Drammatica situazione nelle campagne 



inviati 


a Ferrara 


60.000 braccianti in sciopero da un 
mese - Crumiri organizzati dai fascisti 


Dubitiamo che i discorsi domenicali degli ora¬ 
tori dei partiti di centro-sinistra bastino a contra¬ 
stare questa involuzione, a cui tutti i gruppi di potere 
della DC, in lotta tra loro, concorrono. 

Tra le attese e le spinte del paese — anche e 
proprio in materia di potere locale, di espansione 
democratica e quindi di decentramento regionale, 
anche e proprio in materia di rapporti contrattuali 
e proprietari nelle campagne oppresse dalla crisi — 
e questa stasi governativa, c’è un distacco che si 
approfondirà sempre dì più. Un distacco altrettanto 
profondo già c’è tra le grandi lotte rivendicative 
che scuotono il paese, ponendo problemi fondamen¬ 
tali di potere, dì democrazia, di nuovo equilibrio tra 
le classi, e la sostanza del tutto estranea a questo 
moto che il centro-sinistra tende ad assumere. 

E dunque le forze più avanzate del centro-sini¬ 
stra, che vanno perdendo l’iniziativa e cedendo 
terreno alla politica di potere della DC, non possono 
sperare di riprender quota limitandosi a vivacchiare 
fino alle elezioni. Possono riuscirvi solo appoggian¬ 
dosi ai movimenti unitari che si sviluppano nel 
paese e pretendendo, su questa base, almeno l’attua¬ 
zione del programma che si sono date. 

Luigi Pintor 


FERRARA, 18. 

La situazione delle campa¬ 
gne ferraresi c divenuta 
drammatica. Da più di itn 
mese ogni lavoro è fermo 
per lo sciopero dei braccian¬ 
ti c dei compartecipanti, più 
di 60.000 lavoratori della ter¬ 
ra: non si raccoglie la frutta, 
non si € cavano » le barba- 
bietole. non si esegue alcun 
altro lavoro. Per colpa degli 
agrari l’intera produzione 
agricola minaccia di andar 
perduta. Contro i braccianti 
ferraresi — specialmente ne¬ 
gli ultimi giorni — si muo- 


Comizi 
unitari dei 
metallurgici 
a Milano 


E* proseguito a Milano, 
con la massima compattez¬ 
za, lo sciopero di 4 ore al 
giorno a tempo indetermi¬ 
nato. Comizi unitari hanno 
avuto luogo in tutti i rioni 
operai. Alla MIVAR, dove 
sono stati licenziati 4 ope¬ 
rai per rappresaglia, la po¬ 
lizia ha caricato gli s^clope- 
ranti che protestavano. 

Le trattative alla FIAT 
sono proseguite. Oggi è pre¬ 
visto un nuovo incontro. 
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Temi eleWica 
e Lankrello 


samimo 

nazionalizzate 


La Camera, proseguendo 
la discussione sulla legge 
istitutiva dell’ENEL, ha de¬ 
ciso ieri la nazionalizzazio¬ 
ne della < Terni-elettrica • 
della • Larderello >. Nel 
corso della stessa seduta il 
compagno Laconi ha chie¬ 
sto la votazione per appel¬ 
lo nominale su un emenda¬ 
mento apportato alTart. * 
relativamente ai poteri del¬ 
le regioni a atatuto aiieciale. 


(À pog. 2 il resoconto) 


Formaggio 
dal mangime 
in vendita 
a Milano 


Sei tonnellate di formag¬ 
gio fabbricato con « sostan¬ 
ze non utìtizzabili per l'ali¬ 
mentazione umana ■, sono 
state sequestrate dagli agen- 
ti del comune di Milano. E* 
stato accertato che il for¬ 
maggio, fabbricato con ca- 
teami di formaggio auten¬ 
tico, sporcizia delle vasche 
di contenimento e prodotti 
zootecnici, veniva meaao in 
vendita macinato e In bu¬ 
stine. 


vano intanto due forze: i re¬ 
parti di polizia e le sQuadrc 
organizzate dagli agrari. 

Il battaglione « Celere » di 
Padova che già si è reso no¬ 
to per essere stalo impegnato 
prima contro gli antifascisti 
di Genooa c poi contro pii 
operai della FÌAT di Torino, 
aveva iniziato a far affluire 
propri reparti a Ferrara nel 
la settimana scorsa. Oggi al¬ 
tre colonne di camion c di 
camionette dello stessa for¬ 
mazione di poliziotti sono 
giunte a Ferrara e in altri 
centri della provincia. Assie¬ 
me ai poliziotti viaggiavano 
i primi camion di crumiri che 
gli agrari hanno assoldato 
nelle montagne del Bergama¬ 
sco c in alcune plaghe del 
Veneto. 

Gruppi di donne sono an 
date stamane sul ponte sul 
Po che collega la provincia 
di Ferrara con quella di Ro¬ 
vigo ed hanno atteso i grup¬ 
pi di crumiri: sono bastate 
poche parole di spiegazione 
sui motivi ■ dello sciopero 
per convincere questi gruppi 
a non oltrepassare lo sbar¬ 
ramento. Ma il tentativo de¬ 
gli agrari di organizzare 
< costi quel che costi » il cru¬ 
miraggio, sotto la protezione 
della polizia, è solo agli inizi: 
si ha l’impressione che sia 
scattata un’t^erazìone stu¬ 
diata nei più minuti parti¬ 
colari tra l’organizzazione 
degli agrari ferraresi c le 
questure dcirEmtlia c del 
Veneto. Per ora agisce una 
colonna di camion che si spo¬ 
sta nelle carie aziende c sca¬ 
rica i crumiri per farli la- 
vorare, mentre Oli imbocchi 
delle strade vengono sbarra¬ 
ti dalla polizia. Questa co¬ 
lonna che i braccianti chia¬ 
mano la « Volante Nera > è 
stata organizzata dagli agra¬ 
ri. dalla CISSAL e dal MSI 
di varie provìnce. 

Gruppi di poliziotti ini¬ 
ziano a provocare i lavorato- 


no: è sfata annunciata la 
denuncia all’autorità giudi- 
iaria del segretario della 
Camera provinciale del La¬ 
voro, compagno Claudio Vec¬ 
chi, assieme al capo della 
Lega di Hncnllo, compagno 
Cantati. 

Il comitato direttivo della 
Federazione del PCI ha de¬ 
nunciato il piano degli agra¬ 
ri ed ha invitato tutte le 
forze democratiche ad una 
azione unitaria. 

Da molti mesi tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali del la¬ 
voratori della terra di Fer¬ 
rara avevano avanzato que¬ 
ste richieste: 1) Riconferma 
dei contratti di comporteci 
pazione attraverso i quali si 
coltiva la parte estensiva del¬ 
la terra di questa prouinda 
Dì questi stessi contratti che 
sono ormai superati i lavo¬ 
ratori non chiedono solo la 
riconferma ma anche il su¬ 
peramento con misure che 
avvllno la riforma agraria: 
2) Aumento salariate dal 25 
al 30 per cento a seconda del¬ 
le categorìe c sistemazione 
del problema delle qualifl 
che: 3) Costituzione di una 
cassa per l’integrazione delle 
prestazioni previdenziali ed 
assistenziali. 

Il rifiuto degli agrari ha 
provocato lo sciopero dichia¬ 
rato da tutte le organizzazio¬ 
ni, sciopero che ha paraliz¬ 
zato ogni attività (nelle gran¬ 
di aziende, perchè ai colfl- 
vatori diretti è assicurata lo 
mano d’opera) da oltre un 
mese. Non sì tratta solo del 
rifiuto a contrattare le ri¬ 
chieste dei sindacati. Gli 
agrari, infatti, pretendono di 
oifjonre i contratti di compar¬ 
tecipazione per avere mano 
libera sulle terre cc^crte da 
questo rapporto: l'intento è 
di assicurare un ulteriore au¬ 
mento della rendita fondia¬ 
ria e del profitto delle grandi 
società fondiarie padrone 
della terra, a danno dei lavo¬ 
ratori. 

Questo piano degli agrari 
ferraresi è stato sicuramente 
facilitato dall’assenza di ogni 
iniziativa governativa per 
innovare l’attuale politica 
agraria. 


Alia conferenza del Commonwealth 


«Mac» quasi KO 



Scuola 


Prorogare 


i termini 


per ie borse 


Uno Interpellanza F 


dei deputati del PCI 


Scade domani il termino 
di presentazione delle do¬ 
mande di partecipazione ai 
concorsi provinciali per le 
borse di studio istituite a 
favore degli studenti delle 
scuole secondarie e artisti¬ 
che e della scuola delFob- 
bligo. In un primo tempo, il 
termine ora stato fissato al 
15 settembre scarso; poi a- 
veva subito una v^roroga di 
cinque giorni, a seguito del¬ 
le pressioni esercitate dalla 
opinione pubblica. 

La mancata popolnrlz/a- 
zioue del provvedimento, 
mentre ba favorito di fatto 
gli allievi dello scuole pri¬ 
vate, al quali erano stale in¬ 
viate In tempo le necessarie 
istrvjzioni, ha creato enorme 
confusione per gli studenti 
delle scuole pubbliche. lìa- 
sti pensare che agli uffici 
distrettuali delle imposto è 
stato impossibile il rilascio 
in tempo utile del certificati 
tributar». 

Solo ieri, per alti'o, il mi¬ 
nistro della P.I., ha dispo¬ 
sto che » certificali possono 
essere consegnati anche zìo- 
po la presentazione dello do¬ 
mando (oggi il Provvedito¬ 
rato degli studi di Roma 
emanerà norme in propo¬ 
sito). Ma si tratta di una 
disposizione tardiva, cl»e, da 
sola, non potrà consentire 
al più gran numero di stu¬ 
denti delle scuole pubbliche 
di partecipare ni concorsi. 

Appare dunque pii» che 
mal necessario uno sposta¬ 
mento del termine per la 
presentazione, non solo dei 
documenti, ma dello stesso 
domontlc di ammissione al¬ 
le borse dì studio a dopo 
l’inizio delle scuole e In con¬ 
seguenza, della prova scrit¬ 
ta. 

In questo sen.so una inter¬ 
pellanza c stata presentata 
al ministro della P.l. dai 
compagni onorevoli Natta, 
Seroni, Alleata e Sciorilli- 
BorrellJ, i quali fanno pre¬ 
sente che * nulla impedisce 
di Spostare di un mese la 
scadenza per lo domande o 
per la prova scritta >, cliìe- 
dendo al ministro una «im¬ 
mediata decisione >. 


LONDRA — Nemmeno ieri Macmillan è riuscito ad ottenere dai primi mini.stri del 
Commonwealth la approvazione di una dichiarazione favorevole all’Ingresso della 
Gran Bretagna nel Mercato Comune. Le resistenze sono state ancora assai vivaci. 
In alcuni ambienti non si esclude la possibilità che ia Conferenza .si chiuda senza 
un documento comune. (Nella foto: Macmillan e Lord Home lasciano la sala della 
conferenza) 


Si è aperta la 17‘ sessione delle Nazioni Unite 


'ri, li respingono dalle azien- 
Ide ove effettuano il picchet- 


L'URSS propone oll'OMU 


Consultazioni 
e contatti 
sulla «scuola 
deir obbligo» 


una conferenza sai cooiniercio 


Eletto il nuovo presidente — L'Italia 


si ostieno sulh 


all'Angolo 


NEW YORK. 18. 
Poco prima deirinizio uf- 
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faggio, fermano e sequestra¬ 
no le auto dei sindacati che 
fanno propaganda per lo scio¬ 
pero. Oggi si è giunti, 
da parte della polizia, ad 
una mossa che evidente¬ 
mente fa parte del pia- 


fìciale dei lavori della IT.ma 
sessione deH’Assemblea ge¬ 
nerale deirONU (che si è 
aperta alle ore 20 di questa 
sera, ora italiana) l’Unione 
sovietica ha avanzato una 
formale richiesta di ammis¬ 
sione della Cina popolare. 
Commentando la notizia una 
nota deH’agenzia TASS ri¬ 
leva come siano ormai 13 
anni che la Cina si vede ri¬ 
fiutare sistematicamente l’in¬ 
gresso all'ONU a causa del- 
Fopposizione degli Stati Uni. 
ti che intendono riservare il 
seggio alia cricca di Cian 
Kai-scek, violando aperta¬ 
mente la carta dell’organiz¬ 
zazione e il principio della 
autodeterminazione dei - po¬ 
poli. 

Assieme alla richiesta di 
ammissione all’ONU della 
Cina popolare, l’URSS ha 


avanzato la proposta di in- 
serire nelFordine del giorno 
dei lavori una conferenza 
intemazionsìc sUl commer¬ 
cio mon ' aie. La proposta 
ricalca una dichiarazione 
fatta da Krusciov nel mag¬ 
gio scorso circa la necessità 
di istaurare tra i popoli una 
permanente collaborazione 
economica in opposizione al¬ 
la politica dei monopoli e 
alle tendenze discriminato- 
rie, tipo MEC. 

I due problemi posti dal- 
rURSS sono certamente de¬ 
stinati a polarizzare gran 
parte del dibattito che si 
svolgerà all’ONU net pros¬ 
simi giorni. L’assemblea ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite 
dovrà tuttavìa affrontare an¬ 
che altre questioni: il pro¬ 
blema di Orlino, quello di 
Cuba e infine reiezione del 


(Segue in ultima pagina) 


Andreotti promette di 
aegaistare più armi USA 


WASHINGTON. 18. 

Il ministro della Difesa Jta- 
Ji.ano. Andreotti, ha promesso 
al governo degli Stati Uniti 
che lTtal:.i acquisterà maggior» 
quantità di materiale militare 
americano. L’annuncio è con¬ 
tenuto nel comunicato comune 
diramato queata sera a Wa¬ 
shington al termine dei colloqui 
ufl:ciali del mln.stro Italiano, 
con » dirigenti americanL 

Il comunicato, oltre a pre¬ 
cisare che si è proceduto ad 
uno scambio di informazioni c 
di vedute sui rispettivi pro¬ 
grammi militari dei due ^eai 
e sui problemi di comune ipte- 
resse nell’ambito della NATO, 
tra cui la questione relativa 
alla forza nucleare multUatc-^ 
rale delTeDeanza, ■ specifica che 
tra -gli argomenti specifici - in 
discussione figuravano lo svi¬ 
luppo delle forze e degli arma¬ 
menti'convenzionali nonché del 


mezzi atti ad assicurare uno 
adeguamento delle forze arma¬ 
te italiane ai livelli stabiliti 
dalla NATO nel campo della 
meccanizzazione 
S: è inoltre discusso del de¬ 
ficit della bii.ancia dei paga¬ 
menti degli Stati Uniti nonché 
degli effetti delle spese mili¬ 
tari americ.ine in Italia in re¬ 
lazione a questo problema A 
tal fine — prosegue il docu¬ 
mento — le due parti stanno 
esaminando la possibUit.à, di 
accordi americani con l'Italia 
analoghi a quelli già esistenti 
tra gli Stati Uniti e altri alleatil 
della NATO e in proposito vie¬ 
ne considerata la possibilità di 
ampliare eli acquisti da parte 
italiana di forniture militari da¬ 
gli Stati Uniti limitatamente a 
settori in cui l'Italia non ha 
programmi di produzione in 
atto e non ha interesse econo¬ 
mico ad impiantare catene di 
produzione. 


Ancora ieri la « scuola del- 
l'obbligo * e il problema del 
latino sono stati oggetto di 
consultazioni c contatti tra i 
rappresentanti dei partili di 
centro-sinistra. 

Nel < transatlantico > di 
Montecitorio si sono incon¬ 
trati prima Fon. Scaglia, vice 
segretario della D(Ì, con il 
socialista Pìeraccini. Poi e 
stato notato un colloquio tra 
il segretario del PRI e l’ono¬ 
revole Riccardo Lombardi. 
Subito dopo l’on. Reale si è 
incontrato a sua volta con 
Scaglia e ai due sì è poi ag¬ 
giunto il vice segretario del 
PSL on. De Martino. L’ono¬ 
revole Reale si è limitato a 
rilevare che la questione del¬ 
la scuola dell’obbligo non fi¬ 
nirà con la discsussione al 
Senato, perchè poi dovrà es¬ 
sere esaminata dalla Camera. 

Si è determinata pertanto 
questa singolare situazione: 
che, mentre il Senato ha pro¬ 
prio ieri ripreso la dscus- 
sione in aula sulla scuola del- 
l’obblìgo. Teff et live lavorio 
alla ricerca di un accordo o 
di un compromesso si svol¬ 
ge in altra sede. Al Senato, 
infatti. Io posizioni appaiono 
immutate. 

Esponenti della destra de 
alla Camera hanno espresso 
il proposito di sollecitare la 
discussione sulla scuola del- 
l’obbligo a Montecitorio, su¬ 
bito dopo il voto del Senato, 
per insistere su questo pun¬ 
to di contrasto fra i partiti 
del centro-sinistra. 


L’allarme 

delle 

cariatidi 


Ci sUip».s*ce che ancora 
Mario Missiroli e Giovanni 
Ansaldo non siano interve¬ 
nuti in difesa dello cimItA 
italica minacciata dalla ri- 
chiesta nostra, c .socialista, 
dì abolizione dell’insegna- 
mento del latino nella nuo¬ 
va scuola delVobbliyo fino 
ai 14 anni. Per il resto tut- 
tc le cariatidi del giorna¬ 
lismo e della p.seudo cultu¬ 
ra strapaesana sono in al¬ 
larme, dal Valitutti del 
Giornale d'Ualia al Gentile 
(Pànfilo) del Corriere del 
la Sera. 

La scuola italiana scric¬ 
chiola da tutte le parti. Le 
masse dei gtoeant che pre¬ 
mono .sulla scuola non tro¬ 
vano posto nelle aule in¬ 
sufficienti, male attrezzate, 
indecenti perfino, che an¬ 
che alla periferia di Roma, 
capitale della Repubblica, 
.si riducono spesso a tuguri 
« messi a disposizione » al- 
l’ultimo momento dal Co¬ 
mune. Tutti sappiamo che i 
nostri programmi d’inse¬ 
gnamento sono antiquati. 
'Putti soppianto che i me¬ 
todi didattici e pedagogici, 
che scaturiscono stretta- 
mente da quei programmi, 
sono tali da rendere spesso 
irrcspirabtìc la atmosfera 
della scuola ai nostri ra¬ 
gazzi. Tutti sappiamo che il 
nostro sistema di esami e 
di sbarramenti successivi al 
proseguimento degli studi 
è, così com’è cemeepito, 
assurdo. Tutti sappiamo che 
il nostro corpo insegnanti 
ha bisogno di nuove con¬ 
dizioni economiche, di nuo¬ 
ve garanzie giuridiche, di 
nuovi incentivi culturali 
perché da esso non rifug¬ 
gano. nell'avvenire. i piu 
capaci. Tutti sappiamo che 
l’inizio dclVanno .scolasticn 
è. per ogni famiglia, l’inizio 
d’tin piccolo dramma, di cui 
la caccia al posto nella 
scuola è .solo il primo atto. 

Ma (li tutti questi proble¬ 
mi, che .sono i veri pro¬ 
blemi della scuola italiana 
e che impongono per la 
scuola italiana un rinnova¬ 
mento profondo non solo 
degli ordinamenti ma dei 
contenuti educativi e dei 
met(Hli didattici, che cosa 
importa alle nostre cariati¬ 
di? Non vogliono capire 
nemmeno che non .si tratto 
affatto d’abolire l’insegna¬ 
mento del latino, ma di col¬ 
locarlo, nella scuola italia¬ 
na. al posto giusto, c in 
modo da fame di nuovo 
non uno strumento mecca¬ 
nico di esercitazioni mne¬ 
moniche o di orripilanti ri- 
masticature di periodi pseu- 
dociceroniani nelle famige¬ 
rate versioni dall’italiano in 
latino, ma davvero uno 
strumento di penetrazione 
e conoscenza dcll’unianesi- 
mo classico. Non cogliono 
capire nemmeno che si trat¬ 
ta di fare della scuola del- 
Vobbligo una scuola •vira» 
e in questo senso profimda- 
mente umanistica Non va- 
glicmo capire nemmeno, 
perché non lo possono ca¬ 
pire, che la grande tradi¬ 
zione umanistica italiana, 
quella del Rinas<ùmento, è 
legata non al culto archeo¬ 
logico del passato, ma (fd 
una .scoperta delta realtà 
la più contemporanea, la 
più attuale, e alla creazio¬ 
ne della scienza moderna; 
mentre è colpa del falso 
umanesimo retorico, che in 
seguito prese il sopravven¬ 
to e in nome del quale co¬ 
storo parlano, che quella 
tradizione fu snaturata. 
Biascicano di • idealismo • 
e di • materialismo », e non 
.sanno, quando parlano di 

• materialismo » marxista 
di che rosa parlino, essi 
%.he pure si orofessano 

• storicisti ». 

In verità, costoro sanno 
il latino di don Abbondio 
e variano di civiltà italica 
allo ste.<cso modo del mae¬ 
stro di Predappio. E per 
dar retta ai loro strilli, il 
Parlamento italiano dovreb¬ 
be fare della nuova scuola 
deìVobbligo un àbcrto? 
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Vescovi e parroci 


Senato 


La fatai Novara Ripreso il dibattito sulla 

Il t’cscoDo di Novara ha DC possa prendere una B . . ■ - 


Il vescovo di Novara ha 
una franchezza siìnpatica. 
Forse la virtù della pru¬ 
denza non è la sua: ne ha 
certamente altre. Quella, 
ad esempio, di saper con¬ 
dannare con una esempla¬ 
re chiarezza le jKcorclle 
che si sono sottratte alhi 
sollecita guida del pa¬ 
store. 

Mons. Gilla Gremigni 
ha trasmesso alla diocesi ' 
una pastorale che non e 
solo una ajMcalittica di¬ 
sapprovazione della poli¬ 
tica di centro-sinistra che 
* arriva a falsare anche 
la rifa dei Comuni in que¬ 
sto momento che ha del 
tragico », bensì una cen¬ 
sura severissima conir) 
quei dirigenti democristia¬ 
ni della provincia i qiuni 
non si sono peritati di at¬ 
tuare, ad Arona, a Domo¬ 
dossola, a Borgomanero 
jnroprlo quella formula co¬ 
sì invisa aWarcivescovo. 
Le sue simpatie, assicura¬ 
no i giornali, vanno a 
Sceiba e a Scalfaro. 

La franchezza di monsi¬ 
gnore è così scoperta .> 
brutale da muovere a te¬ 
nerezza. In (ptesta prima 
metà dell’anno ■— confes¬ 
sa accoratamente la pa¬ 
storale — abbiamo doyuto, 
con pena, riconoscere eh*' 
i(i nostro parola e le no¬ 
stre indicazioni nel camp ) 
dell’apostolato dei laici, 
specie in rapporto ad al¬ 
cuni casi di elezioni am¬ 
ministrative c nei loro svi- 
luj^, non sono state se¬ 
guite soprattutto a causa 
di pretese ragioni politi¬ 
che accampate da parte 
dei cattolici, i quali si ri¬ 
tengono dispensati, chi sa 
con quali fondamen*i, 
daWobbedicnza ai loro ve¬ 
scovi ». 

Avrete apprezzato il to¬ 
no e ancor più i princìpi 
Il vescovo di Novara non 
è neppure sfiorato dal so¬ 
spetto che il suo interven¬ 
to sìa illegittimo, che la 


DC possa prendere una 
decisione autonoma per 
♦ pretese ragioni polìti¬ 
che ». Chi sa con quali 
fonilamenti — appunto — 
il partito cattolico è di¬ 
spensato dall’obbedire ai 
vescovi? 

La pastorale ha fatto 
chiasso. Ma le reazioni che 
ha suscitato sono ora gu¬ 
stose, ora stupefacenti, 
ora scontate. Tre casi, tre 
reazioni. 

I democristiiini: taccio¬ 
no. Se suno imbarazzai:, 
su sono seccati, non '.(• 
dànno a vedere. A pnma- 
vera r{ saranno le elezio¬ 
ni politiche. F il reddo ra* 
lionem dei candidati. L'ob¬ 
bedienza ai vescovi ritor¬ 
na preziosa. 

I libcrnli: come c’era da 
attendersi, gongolano. H 
geometra novarese che li 
dirìge afferma che è pie¬ 
namente concorde con le 
dichiarazioni del vcscot)''. 

Si può discutere — am¬ 
mette — sull' autorità 
(meglio era dire la liceità 

— n.d.r.) cii un ut’scouo a 
scendere in campo per 
trattare cose amministra¬ 
tive e politiche. Ma (piest > 

— aggiunge testualmente 

— r' un altro discorso ». 
Un discorso che i liberali 
hanno smesso da un pezzo 
di fare. 

I parroci: cncomìabilt. 
Si è appreso infatti clic 
molti di essi non hanno 
letto la pastorale ai fedeli, 
altri l'hanno letta duran¬ 
te la messa delle sci (di 
mattina) quando le chie¬ 
se crono quasi vuote. E’ un 
ben paradossale contran- 
peso. Gli unici laici veri, 
nel mazzo, gli unici gelosi 
custodi nel lasciare a Ce¬ 
sare quel che è di Cesare 
c nel non schierare Dio 
contro il centro-sinistro 
sono siati loro: i parroci 
del Novarese. 

spriano 


Bilancio dei trasporti 


Soppresse 
le ferrovìe 

5 ' 

secondarie? 


Confermato dal ministro Mattarello 
il riscatto delle Colobro-Lucone 


La replica del ministro Mat- 
jtarella, con la quale si è con- 
L'iusa la discussione sul bi¬ 
lancio del Ministero del Tra¬ 
sporti. nella seduta di ieri non 
ia fugato le preoccupazioni e- 
bpresse dal compagno Marchesi 
dal socialista Bogoni sui ri- 

I lessi che il programma elabora- 
o dalla C.E.E. in tema di tra- 


Pastore 
e la amila 


Hiceuiamo e pubblichiamo 
tal ministro Pastore: 

^Signor direttore, il suo glor¬ 
iale occupandosi della vicenda 
iella Diga Jato. negli ultimi due 
lumeri del 14 e del scttem- 
>re pubblica notizie inesatte 
bhe prego rettificare. 

1 « Ciià «n data 14 settembre 
giornale, dando notizia del 
lio incontro con i parlamen- 
lari fiiciliani. mi addebita di- 
thiarazioni assolutamente non 
fatte c tra questo la più grave 
certamente quella di una mia 
immissione circa l’eóislcnza dì 
[preseioni politiche ed inter¬ 
renti degli organi di polizia”, 
pica che queat.”! è la più grave 
perchè nel conteeto tutte le mie 
dichiarazioni sono totalmente 
Ivicate. 

«Ma peggio, ancora l’Unità 

t ei 1^ settembre, dando notizia 
ella riunione con gli interca- 
iti da me presieduta, tom.i 
iiirargomenfo scrivendo: ”11 
trimo~rifiultato erano state le 
;ravi ammissioni fatte ieri ai 
►arlamentari della circoscrizlo- 
le, dallo stesso Ministro Pasto- 
(il quale non aveva esitato 
riconoiscere che parte dei ri- 
irdi erano dovuti alle prcis- 
poni della mafia): il secondo, 
decisioni adottate 6tam.ani. 

t resenti anche i rappresentanti 
ei coltivatori che subiranno 
li espropri”. 

«In buona sostanza si tende 
riconfermare dichiarazioni 
le io non ho mai fatte. 

« Sono sicuro della sua obici. 

t vità perchè a questa mia sia 
ato il necessario spazio ai- 
seno per ristabilire la verità 
W fatti. Cordiali saluti. On. 
Giulio Pastore » 


.Se non abbiamo alcuna dif- 
icoltà a pubblicare la lettera 
leit’on. Pastore, non ne ab- 
amo altresi a confermare che 
. oichiaraztorii da lui rila¬ 
nate, in più riprese, sono sta- 
J tanto generiche e, vorremmo 
lire, deliberatamente, da co- 
fringcrci ad interpretarle. E 
» nostra interpretazione, alla 
tee dei fatti che per anni han. 
o bloccato la realizzazione 
Isella diga (attentati mafiosi in 
primo luogo) non può essere 
corta tacciata di malafede. 


sporti potrà avere nel nostro 
paese. Il mcmoratidum della 
commissione della C.E.E. pre¬ 
vede infatti che ogni paese coor. 
dini la propria politica dei tra¬ 
sporti nel qdadro degli indiriz¬ 
zi libcristici della comunità. Ciò 
è stato confermato dal ministro 
MATTARELLA. che ha sottoli¬ 
neato * In necessifd di creare le 
condizioni ed i presupposti 
obiettivi perché, nella libcità 
dell’utente, i .sitinoli tipi di frn 
.fporto possano affermarsi c svi¬ 
lupparsi opniino nel campo pro¬ 
prio -, La formulazione, come si 
vede si presta ad ambigue in¬ 
terpretazioni. 

Il ministro ha poi accennato 
ai criteri cui si è ispirata la re¬ 
dazione dei piani narziali di ese¬ 
cuzione del piano generale di 
ammodernamento e riclassa- 
mento delle ferrovie, e che pre 
vedono la spe.sa di •‘120 miliardi 
per il materiale rot.abile. di 100 
miliardi per il rinnovamento 
deirarmamento. di 335 miliardi 
per gli impianti fissi e 40 mi 
bardi per alloggi. Ne.si;uno stan¬ 
ziamento è stato previsto per le 
ferrovie secondarie -in attesa 
che sulla sorte di queste linee 
sia detta una parola definitiva. 
Il problema del ridimensiona¬ 
mento si pone — ha proseguito 
il ministro — per quelle linee 
che non giustificano ulteriori 
aggravi finanziari per lo Stato-. 
Il compagno Marchesi si era a 
lungo trattenuto sulla situ.azio- 
ne delle ferrovie secondarle in 
eoncessione. proponendone il 
generale riscatto da parte dello 
Stato, ma nessun impegno in 
questo senso come si vede è 
stato preso. Il ministro Matta- 
rella ha confermato tuttavia la 
decisione già annunciata in 
commissione relativa al riscatto 
delle Calabro-Lucane, (-e.ssendo 
.scaduti i termini della conces¬ 
sione -, h.a \*oluto precisare ieri 
il ministro). 

Infine, il ministro ha voluto 
rassicurare gli ambienti preoc¬ 
cupati per i futuri indirizzi d» 
politica economica nel settore 
dei trasporti su strada - perchè 
nessuno pensa di neporc le be¬ 
nemerenze e la piena validità 
in questo campo della iniziativa 
privata cui va il merito di over 
saputo soddisfare le esigenze 
delle varie zone -. 

.\ncora una volta, in conclu¬ 
sione, per quello che si riferi¬ 
sce al settore dei trasporti, la 
replica governativa ha confer¬ 
mato la validità dello critiche 
sollevate in aula dal compagno 
Marchesi .a nome dei comunisti: 
la mancanz.'i di una politica e 
.ii una scelta organica, il rinvio 
esile decisioni, troppo spesso su- 
oordinatc non agli interessi 
della collettività, ma agli inte¬ 
rcisi del privali che operano 
nel ..settore dei trasporti. i 


scuola 

Un discorso del compagno Secchia sulla 
religione e l'educazione civica - Liberali 
e d.c. diiendono il Ialino 


Al senato il dibattito sull.) 
scuola deirobbligo ò ripre.so 
ieri, dopo l’interruzione del¬ 
la scorsa settimana, con tre 
discorsi sul problema del Ia¬ 
lino. Due degli interventi 
sono stali pronunciati da se¬ 
natori del PLI: VENDITTI 
0 BERGAMASCO. Sia VEN- 
DITTI che BERGAMASCO, 
sia il terzo oratore, il de 
MENGHI, hanno fondato lo 
loro perorazioni in difesa del 
mantenimento dello studio 
del latino nella scuola media 
inferiore sopra una contraf¬ 
fazione dello posizioni di 
tutte quelle forze che si so¬ 
no pronunciate contro tale 
mantenimento per sostenere 
la necessità di un profondo 
rinnovamento del contenuto 
della scuola italiana. Essi 
hanno infatti presentato il 
latino come il baluardo e- 
slremo contro l’incoltura o 
— peggio, secondo loro — 
contro la tenebrosa volontà 
di informare la scuola a 
principi materialistici, l due 
liberali hanno addirittura 
alTermato che gli emenda¬ 
menti Gui lasciano al lati¬ 
no uno spazio ancor troppo 
ristretto. 

Il socialista BRUNO iia jn 
parte risposto a tali affor-j 
inazioni, notando che in rcal ' 
tà la difesa del latino c un 
pretesto per impedire un ef¬ 
fettivo rinnovamento della 
scuola italiana, che le forze 
conservatrici vogliono man¬ 
tenere con gli stessi difetti 
di oggi, con le stesse impo¬ 
stazioni di falso umanesimo 
ma di reale distacco dalla 
vita e dalle esigenze civili 
e morali del Paese. Gli c- 
mendamenti Gui conferma¬ 
no pertanto che non vi è la 
volontà di rompere con il 
passato, c rappresentano un 
pa.sso indietro rispetto alle 
posizioni raggiunte dalla 
stessa DC con U progetto 
Bosco. 

Il compagno SECCHIA si 
è soffermato su due aspetti 
del progetto governativo: lo 
insegnamento della religione 
c la cosiddetta educazione 
civica. Egli ha notato che, 
cosi come è predisposto nel 
testo della maggioranza, an¬ 
che l’insegnamento della re¬ 
ligione cattolica oltre, a 
quello del latino, risulta di- 
scriminante, sia pure in ma¬ 
niera diversa, a danno dei 
ragazzi che appartengono ad 
altre fedi od hanno ricevuto 
un'educazione laica. 

Innanzitutto non è chiaro 
se l’esonero dall’insegna- 
niento della religione com¬ 
porta. come dovrebbe com¬ 
portare, anche l’esonero dal¬ 
l’esame relativo, dato che 
invece la religione è consi¬ 
derata materia obbligatoria. 
Ma anche se ciò verrà chia¬ 
ramente stabilito, rimarreb¬ 
be la possibilità di un dan¬ 
no grave per l’alunno che 
non ha avuto il voto sulla 
religione: infatti ai fini del¬ 
ia determinazione della «me¬ 
dia > (e (|uindi anche per 
l’eventuale assegnazione di 
min borsa di studio) la man¬ 
canza del voto in una mate¬ 
ria (e in genere in religio¬ 


ne si ottengono facilmente 
alle votazioni) può essere 
pregiudizievole in modo de¬ 
cisivo. Bisogna pertanto cor¬ 
reggere il testo governativo. 

Secchia ila (piindi o.s- 
.servato die il testo Gui par¬ 
la in maniera generica del 
compito della scuola d’ob- 
bligo di concorrere alla for¬ 
mazione dcH’unnìo o del cit¬ 
tadino. li progetto comuni¬ 
sta Donini-Luporini specifi¬ 
cava Invece die la scuola 
deve formare i futuri citta¬ 
dini della Rcimbblica italia¬ 
na. in altri termini risidta 
diiaramente die la DC non 
intende andare oltre all’at- 
tuale contenuto della co¬ 
siddetta educazione civica, 
estremamente parziale e de¬ 
ficiente. Essa, ha detto Sec¬ 
chia citando un gran nume¬ 
ro di episodi e di libri di 
testo, non si 6 davvero dimo¬ 
strata finora la più adatta a 
formare dei cittadini della 
Repubblica italiana antifa¬ 
scista, fondata sui valori del 
lavoro. 


Camera 


Sanumo mahimliziate 

Temi elettrita 
h Lanlerello 

Oggi il voto sull'arf. 4 della legge isfituliva dell'ENEL — Appello 
nominale sull’emendamento Leeoni 


La Camera, dopo unimuta 
discussione, ha approvoto ie¬ 
ri l’Inserimento neH'art. 4 
della legge istitutiva del- 
l’ENEL di un comma per In 
nazionalizzazione della Ter- 
ni elettrica. La nazionalizza¬ 
zione avverrà però non più 
sulla base deH’emendamento 
Radi (DC)-Anderlini (PSD, 
già approvato dalla < Com¬ 
missione dei 45», ma di un 
testo modificato che consen¬ 
tirà praticamente alla so¬ 


cietà IRI di utilizzare le con¬ 
dizioni di favore ad essa ac¬ 
cordate per la fornitura e i 
prezzi dell’energia elettrica 
più che per lo sviluppo eco¬ 
nomico della legione um¬ 
bra, per scopi speculativi. 

Il compagno GUIDI, inter¬ 
venendo a nome del gruppo 
comunista, ha precisato che 
i deputati del nostro partito 
votavano a favore della na¬ 
zionalizzazione della < Ter 
nl-elettrica >, considerando- 


Per ^inasprirsi dei contrasti interni 


Moro ho convocato 
la direzione D. C. 

I «dorotei» confermano le critiche a Fnnfani - Lo legge sullo 
mezzodrio subordinoto ol porere del Consiglio nezienole d.c. 


Nella prossima settimana 
(forse martedì) l’on. Moro, 
che è partito ieri per Bari, 
convocherà la Direzione della 
DC. L’annuncio è stato reca¬ 
to ieri a Montecitorlu da al 
cuni portavoce ufficiosi del 
l’aia < dorotea > della DC 1 
quali sottolineavano che la 
nota diramata dall’on. Piccoli 
contro le dichiarazioni di Fan- 
fani, non è frutto di un’ini¬ 
ziativa personale ma rispec¬ 
chia il parere e lo stato d’ani¬ 
mo degli ambienti « dorotei 
del partito. Lo stesso on. Pic¬ 
coli, respingendo il tentativo 
di alcuni giornali di mini¬ 
mizzare l’accaduto, afferma¬ 
va di non essere < un anar¬ 
chico ». 

Altre notizie riferivano che 
la nota diffusa dall’on. Pic¬ 
coli, era stata stilata da un 
gruppo di deputati, tra i qua¬ 
li gli on. Gui, Mattarella, Del 
Falco, Gullotti e Sarti e che 
era stata approvata telefonica¬ 
mente da Rumor e Colombo. 

La convocazione dell.a Di¬ 
rezione d.c., sì faceva osserva¬ 
re ieri, dovrebbe aprire il 
processo di « chiarificazione » 
aU’intcrno della DC. Fonti 


Palermo 


Giovedì 
le dimissioni 

di D'Angele 

Lotte intestine nella D.C. 


Dalli MStri rediiione 

PALERMO, 18 

A 48 ore d.alla niiniono della 
Assemblea Regionale Siciliana, 
convoc.ìt.n. c«>me è noto, por sio- 
vedi prossimo, si ò intensificnt.i 
a Palermo l'.iUività politic.i. A 
parte i cont.atti tra i v.ir» espo¬ 
nenti dei p.irtiti della magsjlo- 
ranza di centro-sin'stra. che si 
sono reizistrati in questi eiomi. 
per st.nsei.i .sono previste due 
importanti riunioni; quella del 
direttivo del gruppo parlamcn- 
t.ire democristl.mo e quell.a del¬ 
la Giunta esecutiva reg-onale 
democristiana. 

Stamattina, intanto. h.a avuto 
inizio una riunione del gruppo 
parlamentare socialista. Non e 
dato sapere, naturalmente, a 
qu.ali risultati approderanno 
queste riunioni e quelle che. 
certamente, si succederanno da 
qu’ al momento della seduta 
dell’As.semblea di dopodomani. 
Certo è. comunque, che — sino 
ad oggi — nessun accordo è sta¬ 
to raggiunto sulla soluzione da 
dare alla crisi. 

Nella DC. la lotta tra le di¬ 
verse correnti ha toccato punte 
addirittura paroseistiche. Ad ag¬ 
gredire ulteriormente questi] 


contrasti intestini .'mperni.iti 
siilì.T competizione attorno .ai di- 
vcr.si a.-:se.s.'or.oti. si è ag-giunto 
un .litro elemento, che è venu¬ 
to .acquistando un peso sempre 
maggiore: la lotta — cioè — per 
r.icc.-ip.jrramento dei pe»-.!! d; 
direzione d- ;ileiin; tr.« i più 
importanti organismi econom-..*i 
dell.i Regione. 

Si tratta, in primo luogo 
della Cassa di Risixirmio per lo 
provincìe siciliane tl.i cu- pre¬ 
sidenza è rimasta v.icante dopo 
la morte del fanfnninno Cusen- 
za>. dell.-) Società Finanzi.'tna 
Sicilìan.-i (SOFIS) c deìFEnte 
di Riforma .-Xgrnria (ERAS). I 
cui rispettavi con.sìgli di .imm:- 
ni.stmzione .n.spett.mo di e-ssere 
rinnov,ati. Per il predominio su 
questi org.inismi. i cui indirizzi 
sono fond.-imcntali per la v=ta 
della Regione, si è sc.aten.ata um 
vera battaglia che è. attualmon* 
le. aperti.ssim.T e che rende an¬ 
cora p;ù rovente la lotta inter¬ 
na dell.-) de. 

Negli ambienti politici pifi in¬ 
formati, si dà per scontato, dopo 
ie dimiss-oni del presidente 
D’Angelo, un ulteriore rinvìo dei 
lavori ai primi di ottobre. 

d. o. i 


« dorotee > abbinavano tale 
chiarificazione alla ' necessità 
di porre l’on. Panfanl davan¬ 
ti aU’obbligo di rispettare le 
decisioni di partito. Fra que¬ 
ste decisioni, della massima 
importanza sarebbe quella 
presa daH’ultìmo Consiglio 
nazionale, il quale impegnò la 
DC a non favorire alcun prov¬ 
vedimento concreto sulla mez¬ 
zadria senza aver prima ot¬ 
tenuto il parere favorevole 
del Consiglio nazionale. Que¬ 
sto spiegherebbe la cautela 
con la quale lo stesso Fanfa- 
ni nelle sue dichiarazioni rese 
a Massa ha circondato il prò 
blema delle leggi sull’agricol¬ 
tura, richiamandosi alla neces¬ 
sità di presentarle dopo ave¬ 
re ottenuto importanti ■ pare¬ 
ri ». Tra questi pareri non vi 
sarebbe solo quello del CNEL, 
ma soprattutto quello del Con¬ 
siglio nazionale della DC. Ba¬ 
sta questo — data la ristret¬ 
tezza del tempo a disposizione 
— per far comprendere come, 
anche le leggi suH’agricoItii- 
ra si avviìno a subire un ul¬ 
teriore processo di insabbia¬ 
mento. Anche per le più vol¬ 
te promesse leggi regionali, 
alcune fonti .sottolineavano che 
con tutt,") probabilità il gover¬ 
no si limiterebbe a presentare 
solo la legge finanziaria e la 
logge elettorale per le Regio¬ 
ni, rinviando la « legge qua¬ 
dro > alla prossima legislatu¬ 
ra. DI tutto questo complesso 
(li que.slìoiii dovrebbe occu¬ 
parsi la Direzione d.c. che do¬ 
vrebbe in .so.stanza decidere le 
scelte » delle leggi da far 
avanzare, prima della fine del; 
la legislatura}^. • - 

Di fronte agli attacchi dei 
« dorotei » e alla convocazio¬ 
ne iinprovvi.sa della Direzione, 
i fanfaniani hanno assunto un 
atteggiamento di riserbo. Nes¬ 
suna < contronota > ufficiosa è 
stata diramata da parte loro. 

I portavoce f.^nfanìani .si sono 
limitati a dire che agli < in¬ 
giusti attacchi * dorotei ver¬ 
ni rùsposto in sede propria. 
Essi comunque smentivano le 
notizie ditTusc dai dorotei su 
un « accordo » intervenuto fra 
i partiti di maggioranza per li¬ 
mitare al minimo la presenta¬ 
zione dì leugi-impegno. Secon¬ 
do i dorotei — di cui l’agen¬ 
zia ARI ieri si faceva porta¬ 
voce — tale accordo « a fare, 
in questo scorcio di legislatu¬ 
ra, il po.ssibile e non tentare 
di fare rimpossìbilc » sarebbe 
stato realizzato « consenzienti 
sia Moro che Nonni e Saragat 
e lo stesso Fanfanì *. 

Da BO su POLITICA ESMA 

Nel quadro delle diverse po¬ 
sizioni che, anche in seno alla 
DC provocano gli sviluppi del¬ 
la situazione internazionale, 
va registrata una ripresa dij 
interesse di alcuni settori' 
cattolici per < tesi » e posizio¬ 
ni che rivestano un certo mar¬ 
gine di iniziativa autonoma. 
Indicativo, in questo senso, un 
articolo sul Punto dcU’on. Del 
Bo. Riferendosi a un patio di 


Saragat presso Fanfani teso a 
chiedere una < iniziativa » ita 
liana sul problema tedesco c 
sul disarmo c criticando « l’esi¬ 
to infelice del nostro passo 
alla Conferenza del disarmo > 
Del Bo scrive che il proble¬ 
ma della politica estera ita 
liana sta nel < conoscere se¬ 
condo una valutazione il più 
possìbile esatta, i lìmiti del¬ 
l’alleanza atlantica > e che 
« Tautonomia della politica 
estera occorre riuscire, a con¬ 
quistarsela: c ciò si ottiene 
armonizzando il rispetto alle 
obbligazioni proprie dell’al¬ 
leanza con quel tanto di apcr 
tura e persino di rischio sen¬ 
za il quale è impossìbile anche 
solo pensare di innalzarsi a 
un livello superiore al più 
vieto dei conformismi ». 

DIREZIONE DEL PSI Nella set¬ 
timana prossima tornerà a riu¬ 
nirsi la direzione del PSI, per 
un esame della situazione po¬ 
litica e, probabilmente, del 
problema del Concesso. Alla 
riunione non sarà pre.sentc 
Nenni, ancora in riposo a 
Formia. 

m. f. 


Chieste 
le Regioni 
nelle presente 
lefflsiatura 


FIRENZE, 18 

La presidenza del Movimen¬ 
to regionalista, di fronte .all’of- 
fen»ivr. dei circoli politici an- 
tiregionalisti tesa a rinviare an. 
cora nna volt.a l’approvazione 
delle legiti per i'aUuazione del¬ 
l’ordinamento regionale, ha ri¬ 
chiamato in un ordine del gior¬ 
no l’attenzione dell’opinione 
pubblica e degli organi respon¬ 
sabili sugli impe.gni program¬ 
matici del governo, secondo i 
quali entro il 31 ottobre dovreb¬ 
bero essere presentati al Parla¬ 
mento i provvedimenti di legge 
neceiwari alla concreta attuazio. 
ne delle regioni a statuto 
normale. 

NeU'ordine del giorno si sot¬ 
tolinea la necessità che all’im¬ 
pegno del governo faccia segui¬ 
to una pronta discussione in 
Parlamento, affinchè le norme 
legislative sulle regioni venga¬ 
no approvate ne! corso della 
presente legislatura. 

A tale scopo si invitano par- 
iamentari. amministratori loca¬ 
li e' forze politiche regionaliste 
di ogni tendenza a dare il pro¬ 
prio contributo affinchè le Re¬ 
gioni divengano presto una 
concreta realtà. i 


10 un fatto positivo sia per 

11 potenziamento dell’ENEL, 
che per Tavvenlre dell’Um¬ 
bria, facendo tuttavia rile¬ 
vare la gravità della modifi¬ 
ca apportata airemendamen- 
to Radi-Anderlini, ripresen¬ 
tato dai comunisti nel suo 
tosto originario e bocciato 
dalla maggioranza di centro- 
sinistra. 

La Camera, inoltre, ha ap¬ 
provato la nazionalizzazione 
integrale della « Larderel- 
lo ». come previsto dal testo 
dello commissione, dopo aver 
respinto un emendamento 
del de Colnsanto. 

Stamattina la Camera pro¬ 
cederà alle ultime votazioni 
sugli emendamenti presen¬ 
tati aU’artlcolo 4 della legge 
di nazionalizzazione dell’e¬ 
nergia elettrica, e, probabil¬ 
mente, alla approvazione 
deH’articolo nel suo comples¬ 
so. Su questo articolo erano 
stati presentali 120 emenda¬ 
menti, la stragrande mag¬ 
gioranza dei quali sono stati 
respinti nella seduta di ieri 
dal relatore di maggioranza 
c dal ministro Colombo. 

Tra gli altri c stato quindi 
respinto dal ministro re¬ 
mondamento proposto dal 
compagno Laconi con il qua¬ 
le si proponeva che in con¬ 
formità con gli statuti re¬ 
gionali si conferisse .agli En¬ 
ti regionali di elettricità del¬ 
la Sardegna e della Sicilia 
la concessione deiroserci/.io 
di tutte le attività di produ¬ 
zione, distribuzione trasfor¬ 
mazione di energia elettrica 
neirambito delle rispettive 
isole. 

La questione si collega con 
la posizione già assunta dai 
comunisti anche in seno alla 
commissione dei 45 relativa, 
mente al decentramento ed 
alla struttura democratica 
dell’Ente, che i comu.iisli 
proponevano appunto fos.se 
organizzato rispettando le 
competenze delle Regioni. 
Ma anche caduta la richiesta 
generale, di fronte alla esi¬ 
genza prevalsa dello accen¬ 
tramento e della unitarietà 
della direzione della politica 
deH’energia, era tuttavia 
possibile, come ha fatto os¬ 
servare ieri sera il compagno 
LAGONI rìpre.idendo la pa¬ 
rerla dopo la replica del mi¬ 
nistro. rispettare questo di¬ 
ritto almeno per le Regioni 
a statuto speciale, racco¬ 
gliendo anche le aspirazioni 
espresse dal Consiglio e dal. 
la Giunta Regionale. Lo Sta¬ 
tuto sardo infatti (e implici¬ 
tamente anche quello Sicilia, 
no) attribuisce alla Regione 
autonoma, in materia dj pro¬ 
duzione e distribuzione dii 
e.iergia elettrica, sia la pote- 
.stà legislativa che quella am- 
minì.strativa. 

« Non accettare questa in¬ 
dicazione, ha concluso il com. 
pagno Laconi, significa vole¬ 
re ancora una volta dare una 
intcìjiretazione distorta della 
Costituzione, e compiere una 
di quelle gravissime viola¬ 
zioni costituzionali alle quali 
eravamo abituati da parte 
dei governi democristia.iì, 
centristi o appoggiati dalla 
destra, ma che è preoccu¬ 
pante veder avallate oggi an¬ 
che dai partiti del centro-si¬ 
nistra ». 

Su questo emendamento 
ì] compagno Laconi ha chie¬ 
sto quindi rappello nomina¬ 
le. La votazione dovrebbe 
avere luogo stamane. 

Per quanto si riferisce in¬ 
fine alle forniture di ener¬ 
gia per le Ferrovie dello 
Stato, un emendamento del 
comunista Marchesi propo¬ 
neva che ne venissero man¬ 
tenuti i prezzi e le modalità 
in atto al 31 dicembre ’61, 
nei limiti della quantità di 
energia consumata nell’an¬ 
no scorso. Il ministro Co¬ 
lombo ha rifiutato questo 
emendamento, ma è stato 
possibile concordarne un al- 
tr con il quale si precisa 
che le modalità per la for¬ 
nitura della energia alla Am¬ 
ministrazione delle FF.SS. 
dovranno essere studiate 
« con riferimento alla inci¬ 
denza degli oneri attuali ». 

Per le aziende municipa¬ 
lizzate c stato deciso che 
possono divenire concessio¬ 
narie dell'ENEL oppure 
chiedere il trasefimento del¬ 
le proprie attività allo stesso 
ente. 
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Tutela diritto di voto emigroti 

Ad iniziativa dei deputati comunisti onn. Guidi, Ingrao, 
Caprara, Piraitu. Pezzino. Magno. Beltrame, Bianco, Messi¬ 
netti. Di Paolanlonio. To!!noni c Carrassi è stata prescmtnta 
alla Camera una proposta di legge contenente norme a tutela 
della libertà di esercizio del diritto di voto dei lavoratori 
italiani emigrati alfestero. che siano elettori. La legge pro¬ 
posta tende a consentire agli emlaratl di rendere effettiva 
ed operante la facoltà di tornare in patria per poter con¬ 
correre a determinare, attraverso le elezioni, la politica dello 
! Stato nei suoi molteplici istituti ed è stata suggerita da una 
serie di coartazioni padronali commesse nei confronti degli 
elettori italiani emigrati. 

Bologno: convegno contro il caro-affitti 

Domenica 2,1 settembre avrà luogo a Bologna, nella •' Sala 
del Seicento •• di Palazzo Ro Enzo, piazza Nettuno, un conve¬ 
gno nazionale indetto dall'UNIST (Unione nazio.ùale inquilini 
e .senza tetto) sul problema del vertiginoso aumento dei 
canoni di affitto al libero mercato e sugli sfratti tart- 4). 
Da tutte le città italiane viene infatti segnalato che i canoni 
di affitto corrispondono al 30 per cento del reddito medio 
dello famiglie, In un comunicato TUnlone inquilini, mentre 
invita le organizzazioni sindacali c gli Enti locali n d.irc una 
maggiore attenzione al problema, lamenta che le promesse 
governative di adottare urgenti provvedimenti non abbiano 
praticamente dato risultato alcuno o precisa che il convegno 
nazionale servirà non solo por fare 11 punto dola situazione, 
ma anche por decidere concrotamonto quale azione sia neces¬ 
sario intraprendere subito per modificare radicalmente l’at¬ 
tuale stato di cose. 

Colazione onore ambasciatore jugoslavo 

In onore dell’ambascintore jugoslavo, Mihnilo Javorskl-. 
che ho terminato la sua missione a Roma, è stata offerta ieri 
una colazione a Palazzo Madama dal sottosegretario agli Esteri, 
on. Ru.sso. Alla col.izlone sono intervenuti 11 presidente del- 
riRI. Il presidente dcll’ENI. il presidente della Confmdustria, 
il segretario generale del ministro dogli Esteri, ambasciatore 
Cattnnt, il direttore generale degli affari politici. Fornnri. Il 
direttore generale delle relazioni culturali e altri funzionari 
della Farnesina. 

Roma: visita giornalisti africani 

Giornalisti appartenenti a una decina di stati deH'Africa 
nera si trovano a Roma per una serie di visite a complessi 
industriali Italiani, su invito del nostro ministro dogli Esteri. 
Ieri i giornalisti hanno visitato la sede deU’IRI, dove sono 
stati loro illustrati gli scopi, la natura e l’attività dcU’Istituto. 

Napoli: le condizioni delPon. Porzio 

Le condizioni dell’on. Giovanni Porzio permangono gravi. 
I battiti del cuore rallentano sempre più il loro ritmo ed 
I medici si fanno pochissime illusioni che II giurista possa 
superare Ja crisi. Ieri mattina al capezzale deU’infermo 6 
stato tenuto un nuovo consulto al termine del quale è stato 
emesso il seguente bollettino: « Le cundizioni permangono 
stazionarie. Congestione polmonare stazionaria alle stasi pre¬ 
valenti a sinistra. Temperatura alle ore 10; 38,5. Coscienza 
leggermente offuscata. Pressione 140-65. Polso 88' ritmico. 
Respiro: 40 atti respiratori al minuto ». Anche ieri Fon. Porzio 
— come sta avvenendo da sei giorni — ha ingerito soltanto 
alcune gocce d’arancio. Assistono l’illustre infermo il fratello 
Alfonso, i nipoti Luigi. Maria. Rosaria e Assunta, il segretario 
Nicola Gallo. 

Palermo: colpo di mano della giunta DC 

J.a Giunta comunale di Palermo, capeggicela dal de Lima, 
ha portato a termine un vero e proprio colpo di mano. 
Riunitasi per esaminare i rapporti tra il Comune e l’impresa 
Cassino (appalto manutenzione stradale), la Giunta hn deli¬ 
berato di rinnovare il contratto con l’impresa per la durata 
di altri 9 anni. Il fatto è grave poiché una decisione analoga 
del Consiglio comunale era stata successivamente annullata 
dalla commissione di controllo. La Giunta c.apeggiata da 
Lima, nonost.ante U suddetto provvedimento, ha rinnovato 
l’appalto apportando solo qualche modifica formale al deli¬ 
berato del Consiglio. Come si ricorderà, la Giunta è virtual¬ 
mente in crisi: il vice sindaco socialdemocratico. Rocco Cullo, 
si è dimesso a suo tempo dalla carica e il PSI si è ritirato 
dalla Giunta stessa. 

Novara: per il disarmo della polizia 

Una delegazione dì operai delle fabbriche di Novara, ac¬ 
compagnata dal segretario del comitato cittadino del PCI. 
compagno Bocchio. ha consegnato al prefetto oltre tremila 
firme, raccolte sotto una petizione indirizzata al Parlamento, 
che chiede il disarmo della polizia, impegnata nei conflitti 
di lavoro. 

La petizione venne lanciata nel giugno scorso in seguito 
ai sanguinosi fatti di Cecc.nno. 

Alla Sant’Andrea, alla Scotti e Brioschi, alla De Agostini, 
alla OTSU t in numerose altre aziende, hanno firmato centi¬ 
naia di lavoratori di ogni fede politica e sindacale. 

La delegazione operaia ha sollecitato dal prefetto una ra¬ 
pida trasmissione a Roma della petizione. 

Firenze: altre dimissioni dal PLI 

I.o dimissioni dei giovani esponenti del gruppo « gobet- 
tiano - di Firenze — Enrico Guidotti, Giannotti Paolo Paolini, 
Sigfrido Collari — dal Partito liberale sono state seguite da 
(lueìle di altri giovani, che ieri hanno inviato una lettera in 
(,uo.cto senso al presidente della sezione fiorentina del PLI. 

Essi sono: Vanni Parenti, presidente nazionale dell’Aseo- 
ciazione goliardi indipendenti e membro del Consiglio nazio¬ 
nale delle Opere universitarie: Andrea Von Bergen'presidente 
dell'Associazione libera goliardia e presidente dell’ORUF (or_ 
ganismo rappresentativo universitario fiorentino); Franceico 
Abbate già segretario deil.a sezione fiorentina della GLI (Gio- 
vontù liberale), attualmente consigliere delia stessa e membro 
dell'Esecutivo della consult.-. giovanile: Mario Ciofalo. vico- 
presidente della direzione provinciale della GLI ed ex proii- 
dente dell’Associazione liberi studenti medi: Donatella Cap- 
perucci. componente il consiglio direttivo di sezione della GLI. 


30.000 abbonamenti congressuali speciali 
all'UNITA’ 

(dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L 1.400 

per un ampio dibattito al 

X CONGRESSO DEL PARTITO 


GROSSETO: il sindaco di Gavorrano^ con» 
pa<;no diario Garbati Ila raccolto 2T aldio* 
namentì; 2.3 ne ha raccolti il sindaco di 
■S- Fiora, comp. Alfeo Dondolini; il comp^ 
gno Goffredo Sacchetti di Castiglione della 
Pescaia ha portato il sno record a .32. 

PESARO: il Comitato comunale del P.C.I. 
ha sottoscritto 20 ahironamenti da assegnare 
a giovani operai e studenti della città, 

-•^OSTA: ha sottoscritto i primi -16 ahlmna» 
menti su 200 di obiettivo. 


AffreHaievi a raccogliere e ad inviare i 
nominativi degli abbonati i cui elenchi, 
compilati a macchina in triplice copia, do¬ 
vranno pervenire al nostro ufficio propa¬ 
ganda non oltre il 5 ottobre. 
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Intervista con il compagno Ignazio Pirastu 


A Milano 


ritorno 




pracMfy 


perchè resisteranno 


Fabbrìiano 

formaggio 
€ol mangime 


La forza del popolo e la fiducia dei 
suoi dirigenti si fondano sul con¬ 
solidamento del socialismo 


Il compagno on. Ignazio 
Pirastu ha trascorso, nel 
mese di luglio, alcune set¬ 
timane a Cuba. Abbiamo 
ritenuto perciò interessan¬ 
te rivolgergli alcune do¬ 
mande: 

D. — Nel corso della 
tua permanenza a Cuba 
hai avuto l'impressione 
che i dirigenti e il pojmlo 
cubano avvertissero come 
immediato il pericolo di 
una nuova, c questa ind¬ 
ia diretta, aggressione 
degli Stati Uniti? 

H. — In una breve per¬ 
manenza come la mia, di 
qualche settimana, è ov¬ 
viamente difficile andare 
al di là delle impressioni 
o acquisire dati che con¬ 
sentano una valutazione 
non superficiale e un fjiu- 
dizio serio. 

In chi non viaggi come 
un baule, tuttavia, specie 
in una situazione di ecce¬ 
zionale tensione politica e 
di straordinaria passione 
rivoluzionaria com’ò quel¬ 
la di Cuba, non possono 
sussistere dubbi su alme¬ 
no tre fatti essenziali: 

1) La riv'oluzione socia¬ 
lista cubana, imperniata 
sulla riforma agraria ge¬ 
nerale, sulla socializzazio¬ 
ne di tutti i mezzi di pro¬ 
duzione, sulla pianificazio¬ 
ne e su un gigantesco la¬ 
voro nel campo deU’jstru- 
zione, ha avuto fino ad og¬ 
gi un generalo grande suc¬ 
cesso. Tale successo ha 
mantenuto ed esteso il so¬ 
stegno entusiastico, talvol¬ 
ta fanatico, della stragran¬ 
de maggioranza della po¬ 
polazione delle campagne 
e delle città: ha anche su¬ 
scitato. fatalmente, la rea¬ 
zione di una esigua inino^ 
ranza di cubani (i servi 
locali deirimperialismo a- 
mericano, per esempio, i 
proprietari che possedeva¬ 
no fino a 13.000 ettari di 
terra o i tenutari dei 760 
postriboli, oggi chiusi, che 
nella sola Avana « ospi¬ 
tavano > bambine dai 12 
ai 15 anni!); è da questa 
minoranza non rassegna¬ 
ta. a Cuba c airestcro. che 
j)artono le azioni contro¬ 
rivoluzionarie. 


Esempio 


rie Integrate), con cui ho 
avuto una conversaziane 
durata oltre tre ore. Ho 
infine avuto incontri con 
Mannello, Rettore deH’U- 
niversità dell’Avana. Por- 
tuondo. Rettore deirUni- 
versità di Santiago e Car¬ 
los Ouintela, membro del¬ 
la segreteria nazionale dcl- 
rUnione della gioventù 
comunista, die è oggi Tu¬ 
nica grande organizzazio¬ 
ne della gioventù cubana. 


l tecnici 


2) Cuba, indipendente 
e socialista («Cuba, ter¬ 
ritorio libre de America > 
è la scritta che ti accoglie 
alTarrivo) è oggi un esem¬ 
pio, esaltante e contagioso 
per i popoli di tutto il 
Sud-America. Erano con 
me a Cuba, per la celebra¬ 
zione del 26 luglio, mi¬ 
gliaia di delegati dclTA- 
merica latina, delTArgenti- 
na, Guatemala. Brasile, Ci¬ 
le. Venezuela. IVIessico ecc., 
protagonisti c per me te¬ 
stimoni delTi.mpetuoso mo¬ 
vimento popolare che 
guarda a Cuba come a un 
modello. 

3) I dirigenti o il pp* 
polo cubano già in luglio 
erano perfettamente con¬ 
sapevoli del pericolo im¬ 
minente di un’aggressio¬ 
ne diretta delle forze ar¬ 
mate americane. E come 
«avrebbero potuto ignorar¬ 
lo? Non a caso, prima di 
rispondere alla tua do¬ 
manda, ho voluto sottoli¬ 
neare il successo interno 
della rivoluzione e la sua 
forza d’espansione politi¬ 
ca e ideale nell’America 
del Sud: sono questi due 
fatti che preoccupano e 
fan disperare l’imperiali¬ 
smo americano, al quale, 
dopo il fallimento dello 
sbarco dei mercenari a 
Piava Giron, altre vie non 
restano che quella di ras¬ 
segnarsi o quello di tcntir 
di spegnere con le proprie 
mani un fuoco liberatore 
che rischia di diffondersi 
in tutta queirimmensa 
colonia del dollaro che e 
l’America latina. 

D. — Hai avuto modo 
d’incontrarti con i diri¬ 
genti della rivoluzione? 

* R — Si. con alcuni dei 
pm importanti Nel pome¬ 
riggio del 24 luglio, nella 
Uni\ersita di Santiago, ho 
avuto un breve colloquio 
con Fidel Castro; alT.Aya- 
na hi' ci'ni’Sciiito «Che» 
Guex.ira in'mi’ notevolis¬ 
simi». e Rl.is Ko4'.i. segreta¬ 
rio de! Pai tuo comunista 
cubano fino alla confluen¬ 
za del PSP nelle ORI (Or- 
gBBiSZiuioD) Rivoluziona¬ 


li! ognuno di questi di¬ 
rigenti responsabili c in¬ 
tellettuali cubani la con¬ 
sapevolezza del pericolo di 
aggressione degli Stati 
Uniti e della sua gravità 
era chiarissima, ma espres¬ 
sa con grande serenità e 
con forma fiducia nella 
forza della rivoluziono e 
dei suoi potenti alleati. 
L’unico a non parlarne è 
stato Castro che era più 
interessato a chiedermi 
quali possibilità vi erano 
di aver tecnici italiani per 
l’industria e TagricoUura; 
Castro, però, dedicò due 
giorni dopo, a Santiago, 
una parte centrale del suo 
discorso di quattro ore al 
pericolo imminente di una 
invasione deU’esercito sta¬ 
tunitense: « Il signor Ken¬ 
nedy vuole aggredirci, ha 
il pensiero fisso della in¬ 
vasione di Cuba, "tra ci¬ 
glio e ciglio": questo pe¬ 
rìcolo dece c.sscrc OKor- 
dato in faccia ed il no¬ 
stro potiolo deve preparar¬ 
si in modo da pater essere 
certo che la nostra Isola 
non potrà più essere pre¬ 
da dell'imperialismo ame¬ 
ricano ». 

Senza il velo di alcuna 
illusione, nel discor.so del 
26 luglio. Castro prevede¬ 
va che quando gli impe¬ 
rialisti si fossero convin¬ 
ti che il blocco economica 
era fallito (e l’accenno al¬ 
l’aiuto generoso e disin-- 
teressato dclTURSS e dei 
paesi socialisti sollevò una 
ovazione delle ottocento- 
mila persone presenti) e 
che le riforme rivoluzio¬ 
narie stavano ottenendo i 
primi risultati, in (piel mo¬ 
mento il pericolo di un'in¬ 
vasione americana sarcl> 
be aumentato enorme- 
roentc. 

Ma è chiaro che il pe¬ 
ricolo che corre Cuba « è 
lo stesso che incombe su 
tutta l'umanità progressi¬ 
sta, dato che i poiwli che 
lottano per la pace e il 
socialismo hanno come ne¬ 
mico comune Vimperiali- 
smo>. c Come l'Unione So¬ 
vietica, tutto il canijx) so¬ 
cialista, ha dovuto sacrifi¬ 
care enormi ricchezze per 
prepararsi a far fronte al 
jìcricolo che il nazismo te¬ 
desco si reincarni nell’im¬ 
perialismo USA, anche noi 
dobbiamo far sacrifici per 
far trionfare la rivoluzio¬ 
ne e difenderla... Noi non 
vogliamo la aggressione, 
non vogliamo la guerra; 
noi vogliamo la pace, la 
amicizia con tutti i popoli; 
ma non portiamo la cofjxi 
delle necessità che ci im¬ 
pongono, dei pericoli di cui 
ci minacciano gli imperia¬ 
listi. e perciò dobbiamo 
guardare in faccia tali ixr- 
ricoli. E il nostro popolo 
deve prepararsi per qual¬ 
siasi eventualità, per qua¬ 
lunque attacco; in manie¬ 
ra da poter dire: questa 
i.iioln no! Questa isola gli 
imperialisti yanqui non 
potranno prenderla mai! 
I paesi socialisti vogliono 
In pace: il 5 oc’i(m.««eo i<itfa 
per la pace, il socialismo 
ha bisogno della pace. AI 
contrario. l'imperialismo 

si è fatto promotore di 
guerre sterminatrici: c 
evidente che il nostro pae¬ 
se corre i rischi che oggi 
corre tutta l’umanità pro¬ 
gressista.. Se ci saranno 
riselii, correremo i rischi 
che saranno necessari, sc 
ci sorò pericolo affrontere¬ 
mo i pericoli che saranno 
necessari, se occorreranno 
sacrifici, sopporteremo i 
faerifici che saranno ne¬ 
cessari ». (Dal di.'corso del 
26 luglio '62 a Santiago). 

D — Quanto ci riferi¬ 
sci. significa evidente¬ 
mente che un’eventuale 
aggressione non trove¬ 
rebbe impreparato il po¬ 
polo cubano? 


R. — E' innegabile che 
nessuna preparazione può 
annullare la enorme spro¬ 
porzione tra la forza del 
gigante americano e quel¬ 
la di un popolo di sci mi¬ 
lioni di abitanti, appena 
uscito da un regime ili 
sfruttamento e umiliazio¬ 
ni inaudite. Ma anche per 
gli imperialisti americani 
il problema non è co.si 
semplice come può risulta¬ 
re da un confronto di po¬ 
tenza militare. In realtà i 
tre molivi fondamentali 
che spingono Timperiali- 
smo USA verso Tinva.sio- 
ne sono contemporane.a- 
mento lo tre componenti 
decisive della forza di Cu¬ 
ba e, allo stesso tempo, 
tre motivi che rendono pe¬ 
ricolosissima per gli US.‘\. 
e quindi sconsigliabile, la 
aggressione diretta: 

1) E’ vero ciie Tinipo- 
rialismo americano non 
può sopportare che la ri¬ 
voluzione cubana abbia 
suscitato e orienti un ro¬ 
si potente fermento libe¬ 
ratore in tutta TAmerica 
Latina che mette in pe¬ 
ricolo, prima o poi, il po¬ 
tere dei suoi feroci ma 
deboli servi. Ma proprio 
per '•questo uiTaggressio- 
ne contro Cuba potrebbe 
far maturare ed esplode¬ 
re in quasi tutto il Sud 
America un movimento 
non facilmente dominabi¬ 
le e di conseguenze impre¬ 
vedibili. 

2) E’ chiaro che Tiin- 
perialismo USA non può 
ammettere clic a podio 
miglia dalla propria costa 
vi sia un « pezzo », più- 
piccolo. del mondo socia¬ 
lista, una nazione libera, 
alleata dei paesi socialisti. 
Ma e proprio la natura 
del potere a Cuba o la .so¬ 
lidarietà dolTURSS e dei 
paesi socialisti che po¬ 
trebbero fare della aggres¬ 
sione la folle provocazii>- 
ne di un conflitto termo¬ 
nucleare. 


Perìcolo 


I piani degli aggressori 


E' stato definito « sporcizia non utiliz¬ 
zabile per ralimentazione umana » 
Bloccate 6 tonnellate di « grana » 
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3) Fallilo il blocco e- 
conomico, naufragato il 
tentativo dei mercenari, 
delusa l’attesa di un crol¬ 
lo interno, alTiniperiali- 
smo americano pare non 
resti altro che l'aggressio¬ 
ne diretta: ma sono pro¬ 
prio la foiza della rivolu¬ 
zione, il sostegno ijopola- 
re di cui gode, il fallimen¬ 
to della controrivoluzione 
interna, il successo delle 
riformo, che rendono im¬ 
probabile una vittoria-lam¬ 
po. E’ chiaro che, a pre¬ 
scindere dalla forma di 
aiuto dei paesi socialisti, 
il popolo cubano oppor¬ 
rebbe una resistenza eroi¬ 
ca e imporrebbe una guerra 
e una guerriglia non brevi 
e non facilmente travolgi¬ 
bili; sarebbe la tragedia 
Ijer Cuba, ma anche per 
molte madri americane c 
forse per alcime parti 
dello stesso territorio a- 
mericano; si jiorrebbe la 
prospeitiva. gli US.\, 

di ripetere gli orrori della 
occupazione nazista, con 
le conseguenze per il pre¬ 
stigio .americano c per !a 
sua politica mondiale che 
è facile immaginare. 

Quel che e importan’c 
sottolineare, per noi ita¬ 
liani, e la vitale imfxirlan- 
za che la situazione nel 
mar dei Caraibi ha anche 
per il nostro Paese, Non 
vi è più alcuna distanza 
geografica che possa coin¬ 
cidere con una distanz.i. 
un distacco politico. La 
follia aggressiv.a del Pen¬ 
tagono nelT.Athaniico può 
portare la guerra e 1.» di¬ 
struzione nucleare .indie 
nel nostro I*acse. L.i 
pravvivenza di Cuba |»uo 
essere l’inizio della libo .-a 
democrazia nel Sud Ame¬ 
rica, una modifica profon¬ 
da, cioè, della silu.azionc 
mondiale, a favore dei ix>- 
poli che vogliono liberar¬ 
si, progredire, rinnov.ire 
la propria società. Per 
questo oggi, non vi può 
essere democratico, patrio¬ 
ta, socialista che non ab¬ 
bia interesse a sostenere 
la rivoluzione cubana, a 
far sentire la propria vo¬ 
ce. a svolgere azione con¬ 
tro la follia aggressiva 
deirimperialismo ameri¬ 
cano. 
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Continua negli Stati Uniti ia campagna per l’aggressione a C’nba. Provocazioni miliiari e forsennate dirliiara- 
zioni di uomini politici si susseguono quotidianamente. Ecco (in alto) due tnuriiies della base di Giiantananio 
elle scrutano l'isola pronti a sparare. In basso il gesto napoleonico dei senatore John Sparkman dcll’Alabania 
clic sta indicando su una mappa la zona del mar dei Caraibi. La foto è stata scattata dopo la ritiniotie a porte 
rhiu.se delle commissioni esteri della Camera e del Senato, nel corso della quale il segretario di Stato Dean 
Itiisk (visibile nella foto a destra) ita fatto preoccupanti dichiarazioni su Cuba. (’i'clcfoto AP - l’Unita) 

Bologna ha testimoniato il generale cordoglio 

Solenni onorarne funebri 
al prof, froncesco Flora 

I funerali, con rito civile, a spese della Municipalità - La salma inumata alla 
Certosa in attesa della traslazione a Colle Sannita, paese natole dell'estinto 


BOLOGNA. 13 
I I.e .-olcnni e commosse csc- 
qu.c che Mii.».' si.iit; l, •u,;ì.'itc 
:cr:, con rito c.vdc c a spese 
della municipa'ita. .al prof. 
Francesco Flom hanno tcsii- 
moniato il generale cordoglio 
elio ha suscitalo a Bologna 
la morte delTinsigne critico 
leuorario la cui scomparsa 
ha aperto un vuoto nella cul¬ 
tura italiana e mondiale. 

II ciirteo funebre ha preso 
le mosse dalla camera arden¬ 
te de! Pol;clinico di S. Orso¬ 
la, dove Tinsigne studio.so 
era deceduto, e .si è portalo 
in piazza Galvani, al palazzxi 
clelT.Archiginnasio. antica se¬ 
de del glorioso ateneo bolo¬ 
gnese. percorrendo le vie del 
contro cittadino, lungo lo 
quali la bara è stata fatta 
sogno all’omaggio della cit¬ 


tadinanza. 11 carro luncbre 
era preceduto da un picchet¬ 
to in ai mi (tei 121 Regi i- 
inento tl'art ghena clic ha 
re.so gli on(ni militari ilovuli 
al prof. Flora quale uftioiale 
superiore coinballenle della 
guerra 1915-’18; dai gonfaloni 
del comune, delTUniversità e 
della provincia, ed era segui¬ 
to dai familiari delTestinlo. 
dalle autorità civili, tra cui 
il sindaco on. Dozza c il pre¬ 
sidente della Provincia ac¬ 
compagnati dai membri del¬ 
le Giunte, dal rettore del¬ 
TUniversità. prof. Forni, tan¬ 
che in rappresentanza del 
ministro delia Pubblica Istru¬ 
zione) c dai componenti il 
.senato accademico, dai rap¬ 
presentanti di partili e sin¬ 
dacati, tra i quali i compo¬ 
nenti la segreteria della Fe¬ 


derazione comunista bologne- 
.-'C. r-ipniebcntanti di sodalizi 
cuhii;.'di e as.sociazioni civi- 
die. amici cd estimatori del- 
Tesl'.nto ed una folla di cit¬ 
tadini. Hanno accompagnato 
la salma alTArchiginnasio 
anche lo scrittore Leonida 
Repaci cd il poeta S.alvato- 
re Quasimodo. 

Il corteo tunebre era chiu¬ 
so da tre carri di corone tra 
CUI quella del Comune, del¬ 
la Provincia, dell’Università, 
della facoltà di Lettere c Fi¬ 
losofia, del comune di Colle 
Sannita, di Arnoldo Monda- 
don, del Premio Viareggio, 
del comune di Chianciano 
Terme, del Comitato italiano 
della pace, del PCI, del!a 
Camera del Lavoro, della 
Associazione ITALI.-\-URSS, 


|dclT.\NPI. di oi gani/./azioni 
cooperative, eee. 

Nel cortile interno delT.Ar- 
chigtnnasio i; feretro c stato 
adagiato su un catafalco ed 
il preside della facoltà di 
lettele dclTlJniversita di B »- 
logna, prof. Giovai! Battista 
Pigili ha porto alTestinto Io 
estremo ^aluto doIToteneo 
che che per dieci anni si c 
onorato di averlo alla catte¬ 
dra di la?tteratur.T Italiana, 
come quarto succc.ssore del 
Carducci. 

La salma e stat.i (piindi 
accomp'tgnal.T, in forma pri¬ 
vata. alia Certosa, dove è 
stnt.T inumat.T. in attesa di 
essere Iraslata a Colle San¬ 
nita. in provincia di Bene- 
vento, paese natale di Fran¬ 
cesco Flora, dove le sue spo¬ 
glie riposeranno per eempro. 


Dalla nostra redazione 

.MIL.XNO, 18. 

Sei tomiellate, un quintale 
e tre chili di formaggio con¬ 
tenente < masse eterogenee 
di sporcizia, non commesti¬ 
bile no lUiliz/abile pecTali- 
nuMitazione uma.ia ». sono 
state seqiie.stiate dai vigili 
della Squadra Annonaria 
nel corso di una delicata in- 
chic.sta iniziata alcuni mesi 
or .sono o terminata in que¬ 
sti giorni con un dettagliato 
rapiiorti' inviato alTassesso. 
re dottor Luigi Ameiuloln e 
alle autorità miiii.steriali Nel 
rapporto si docume.ita la le- 
sponsabilità di quattro gros¬ 
si caseifìci c di altro tlitte 
minori tiallc quali iiartivaiio 
gros.se quantità di formaggio 
sofl.sticato che lianno nig- 
giiinto. per mesi c forse per 
anni, le tavolo dei milanesi. 

Soltanto ieri iiomoriggio 
Te.sposto è stato letto ai rap¬ 
presentanti deliri stampa cit¬ 
tadina dallo sto.s.so assessore. 

Da cs.so si ricava che una 
vasta organizzazione di pro¬ 
duttori senza scrupoli ha 
venduto, a deeine di nego¬ 
zianti c n centinaia di ven. 
ditori amludanti. rnmiaggio 
(li tiiio « grana » e « parmi¬ 
giano ». confezionato con .so¬ 
stanze scadenti c sottratto a 
(|iinlsiasi cautela igienica. 

'Tale formaggio veniva 
quindi grattnggìnlo c riven¬ 
duto in hustiiip di iilastica 
agli ignari clienti che lo ac- 
qiii.stavaiio pagandolo conio 
un prodotto di buona quali¬ 
tà. r.'aspctto |)iù grave e 
lircoccupante della colos.salc 
frodo ò costituito comunque 
dal fatto che gli slos.sl autori 
(Iella lodevole operazione, 
non sono in grado di impe¬ 
dire ai caseifici di continuare 
a prodtirro, anche dopo la 
sco|)erla della loro crimino¬ 
sa attività, il formaggio «nor 
animali ► (co.si lo ha definì, 
lo lo stesso asse.ssore). (Mò 
significa, in parole iinvcrc. 
che. per u.na inanimì.ssibilc 
c.Trcnza legislativa in mate¬ 
ria, lo autorità non sono in 
grado di bloccare l’ignobile 
truffo. Audio i precedenti di 
questa ojierazlone .sono infat¬ 
ti segn.nti da questa incon¬ 
cepibile contraddizione. Sin 
dal 1957 i vigili dell.i squa¬ 
dra nn.ion.aria del Comune 
(li Milano cominciarono ad 
occuparsi del problema della 
sofisticazione dei formaggi c, 
in jiarticolare, del < grana » 
che v'cniva rivenduto già 
grattugiato. Le indagini con¬ 
dotte in vari negozi, c presso 
venditori .amludanti, permi¬ 
sero di accertare che un 
gro.s.so quantitativo di for¬ 
maggio adulterato era giiiii- 
lo siij mercato dai magazzì.ai 
dj via Ripamonti 240, dei 
(piali erano titolari i fratelli 
Luigi e Mario Cavandra. Va¬ 
ri quintali di merce vennero 
sequestrati in quella occa¬ 
sione. Lo stesso a.s.sessnre in- 
vi(’) alle .'lutorità provinciali 
e ininisteriali un primo r.ip- 
porto sulTcsito di quella 
operazione. .Siiceessivamenle 
ne venne inviato un altro. 
Però, tutto il lavoro dei vi¬ 
gili rimase lettera morta, .nò 
da parte della prefettura, nè 
(l.i jiarlc di altre autorità 
fu mai pre.so alcun prov’ve- 
(limento contro gli specula¬ 
tori i quali continuarono, im. 
perterriti. a rovc.sciare sui 
mercati della città, una qiian. 
tità incalcolabile di formag¬ 
gio .scadente Già da allora 
questa attività offriva mar¬ 
gini di guadagno da f.ar ve¬ 
nite lo vertigini; ‘=1 p.ul.i di 
400-600 lire per ogni cliilo- 
gramino. La squadra .a.ino- 
nana. comunque, non di.sar. 
mò p Toperaz.ione contro le 
frodi alimentari nel campo 
caseario si inten.sificò fino a 
(piando, nel giugno scorso, 
fu nuovamente accertata una 
larga presenza di prodotti s-», 
fisticati presso molti det!.!- 
glianti della città. 

Campio.iari del prodotto 
vennero .seipiestr.ati e 'Otto- 
Iposti .ad Un.i lunga sene d: 
(\sami II piofessor .\ngel i 
D’.Ambrosio, titola'^e del Li- 
boratoiio provinciale di an.i- 
lisi non tardò a mettere in 
luce la gravità del fenome¬ 
no. scrivendo, nella relazio¬ 
no .nviata alle autorità, clic 
si trattava di un prodotto ri- 
c.Tvato dalle sbavature del 
formaggio e contene.ite im¬ 
purità eterogenee. con.si-stcnti 
nel terriccio depositatcssi nel¬ 
le va.scbe di lavorazione. 

Il primo passo fu compiu¬ 
to in direzione di una socie¬ 
tà sita nel viale Toscana, do¬ 
ve il formaggio veniva con¬ 
fezionato in appositi sacchet- 
tini di plastica. Era ovvio, 
pori!, che si trattava sola, 
me.ite dei primi scalini che 
dovevano portare alla fonte 


del criminoso commercio. SÌ 
scopri, quindi, che forti Par¬ 
tite provenivano dai magaz¬ 
zini della « Società Garanci- 
ni di Carnate ». con uffici in 
vìa Volta n Milano. I vigili 
vj conipirono una sorpresa 
il 26 luglio e sequestrarono 
38 forme di formaggio per 
comiilessivi 480 chilogrammi. 
Le analisi compiute presse il 
lalunatoiio provinciale rive¬ 
la lono. anche in questo ca.so, 
elle SI trattava di un prodot¬ 
to confezionato con cascami 
d’altro formaggio. Incomme- 
stillile, scarsamente dotato di 
grassi c contenente sostanze 
che. di norma, vengono im¬ 
piegate jier scopi zootec.nici. 

Ma Topera/ione non si fer, 
ttiò a questo punto. Fu accer¬ 
tato che notevoli quantitativi 
di formaggio sofisticato ave¬ 
vano i loro contri di produ¬ 
zione fuori dal territorio del¬ 
la provincia di Milano. I vi¬ 
gili della squadra annonaria 
dovettero farsi autorizzare 
per una perquisizione dalla 
Autorità giudiziaria (essi In- 
fatti han.io competenza sol. 
tanto sul territorio di Mila¬ 
no). Si giunse cosi a xenpri- 
le la maggiore fonte di pro¬ 
duzione i quattro enselflci 
(lei fratelli Belladelli. situa¬ 
ti a Villafranca di Verona, 
Varoggio sul Mincio, a Ro- 
serbelIa-Corte Mussolina e a 
Volta Mantovana. Furono se. 
questrate 385 forme di for¬ 
maggio per complessivi 3438 
chilogrammi. 

f/operazione ò stata cosi 
conclusa. 

Angelo Matacchìera 

«Lenin 

l • • 

buonanima» 
presentato 
ai trititi 

Il libro dj Malaparte 
edito per la prima 
volta in Italia 

FIRENZE, 18. 

Nella villa dell’editore 
Vallecchi u Montalto di 
Urassitui, Snrico Falqui, 
Giusepoe Mtiranini e Etto¬ 
re Delhi Giovanna hanno 
presentato oggi ai critici e 
(li giornalisti il libro di 
Curzio Malaparte * Lenin 
buonanima ». Si tratta, co¬ 
me ha spiegato Falqiii, del 
testo originale — ritrovato 
in parta manoscritto e t>) 
parte dattiloscritto tra t cu* 
muli di materiale lasciato 
dallo scrittore scomparso — 
(li Bonhumme Lcnine usci* 
lo in Francia «cl 1932 m 
tradotto per conto dell’edi¬ 
tore Crassei da Jalette Ber¬ 
trand. Il libro non era stato 
mai tradotto in nessun al¬ 
tro paese, e tantomeno in 
Italia. Falqiii ha detto che 
esso fu scritto negli anni 
che vanno dal 1929 al 1932, 
una parte a Mosca e una 
parte a Parigi, e raccoglie 
— e in do consisterebbe la 
attualità c* l'interesse del¬ 
l'opera — documenti di au¬ 
tentica fonte russa e aned* 
doti ascoltati dalla viva vo¬ 
ce della popolazione. 

l.a figura di Lenin trat¬ 
teggiata da Malaparte è il 
frutto di una commistione 
fra fantasia e rcalfd stori¬ 
ca (che è poi il filone coro 
alla temalica malapartiana), 
di una vis corrosiva rivolta 
a polemizzare con coloro 
che dipingono Lenin come 
un novello Gengis Kan c 
a contrapporre invece la fi¬ 
gura di un «piccolo bor¬ 
ghese y, lavoratore indefes-\ 
so. sistematico e paziente. 

Fn'qni ha detto che Ma- 
hiparte — alle proftoste di 
cu rii re una edizione italia¬ 
na — considerava il libro 
« già vecchio e lontano dal¬ 
la sua mente e dal suo cuo¬ 
re ». Di cin non ha tenuto 
conto il secondo oratore, jl 
prof. Maranini. preside del¬ 
la Facoltà di scienze politi¬ 
che. la cui presentazione — 
renata da proposizioni fa¬ 
ziose — ha toccato un II* 
vello mortificante. Ha defi¬ 
nito Lenin un uomo Cha 
« arrivi un certo giro di 
pensieri » (sic), nn grande 
iurentnre della politica con» 
temporanea e dello partif 
crazia, il cui unico obìettii 
era quello di diventare pam 
drone della Russia. 

Ettore Della Giovanna 
ricordato alcuni anedi 
della vita di Malapena. 
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Conferenza stampa sulle finanze capitoline 

<Paralisi alle portai 
ammette il sindaco 
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Siuole materne: 
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I Circa ventimila donne romane sono c-n- 
tate. negli ultimi anni, nelle fabbriche, nei 
kboratori e negli uffici. Mancano dati ag- 
Bomati. ma è certo che le donne con un 
kvoro stabile extradomestico sono attual- 
jiente più di duecentomila. Qu.ali problemi 
>ciali derivano alla citth da un fenomeno 
questo genere, che si sta rapidamente 

f tendendo? Le - code - dinanzi alle scuole 
aterne, nc indicano uno dei più importanti 
che nella Capitale, forse, è anche il più 
rammatico) 

jDove possono essere ospitati 1 figli di que- 
|e duecentomila operaie ed impiegate? Per 
bambini fino a tre anni. rONMI ha sol- 

f nto trenta asili-nido. Trenta asili per una 
ttà che ormai sfiora i due milioni e mezzo 
abitanti! Gli stabilimenti che posseggono 
loro nido d'infanzia si contano sulle dita, 
laggiunti i tre anni, in ogni caso, comincia 
ir tutti la ricerca affannosa di una scuola 
katema. Non è facile, perchè, oltre alla 
anica mancanza di posti, .sorgono subito 
jmerosìssimi problemi; Pubicazione del- 
^stituto. l’orario (che troppe volte è sta- 
Mito in modo burocratico, senza tener conto 
elle esigenze delle madri che lavorano!, 
tipo della refezione, ecc Nonostante tutto, 
crò, la r.cerca di un posto nelle scuole ma- 
Cme comunali si fa sempre più affannosa, 
ligiiaìa di padri e di madri fanno la fila — 
[ime è succe.sso l'altra notte a Villa Paga- 
— per tutta la notte per essere sicuri 
poter iscrivere il figlio. 


idri nella cattedrale 


Miravano al tesoro 
ripiegano sugli oboli 


A Torpignattara 


Festival 

deirUnItà 


lori mattina alla borgata Ottavia 


il partito 


La .situazione finanziarla del 
Comune è tragica. .Non è un 
fatto nuovo, ma lori il profes- 
■sor Della Porta l’ha confermato, 
con parole che non lasciano 
dubbi, durante ]a prima con¬ 
ferenza stampa indetta da quan. 
do è .stato eletto sindaco. •• Se 
non .si vuole p.aralizzure la vita 
della città nel giro di pochi 
niu.si o in pieno Concilio Ecu-, 
iiienico — hi alferrnato — è' giovedì. ..Ile on> ia..lO. 

ut Ulto 11.1 ani rm.iui t salone <le;ia K. der.i/ione - 

indi.spen.sahile la <''PProV‘lzioiie,^.j., Brentani i . s, terrà la 


Comitati 
di azienda 


E i po.sti sono pochi. Poco più di venti¬ 
mila nelle scuole materne comunali, le quali, 
però, sono solo 158; mancano quindi della 
rete capillare indispensabile in questo caso. 
Non c raro il caso di madri che debbono 
portare i figli nlPasilo servendosi del tram 
o delPautobii.s. I locali, nella maggior parte 
dei casi, non sono adatti, c per di più sono 
sovrntTollnti. E' difficile in queste condizioni 
impostare l'attività delle scuole materne in 
modo tale ohe esse divengano vere scuole 
di preparazione al ciclo della Istruzione di 
base Le scuole private (gestite in gran 
parte dalle suore) hanno Invece una diffu¬ 
sione più capillare — 340 sedi —; ogni 
scuola, inoltre, come risulta dal grafico che 
pubblichiamo, ha in media soltanto 72 alun¬ 
ni. quindi ha modo di curare meglio r.'itli- 
vìth, 1 giochi, la vita collettiva del bambini 
iscritti 11 numero degli iscritti ad ogni 
scuola pubblica, invece, è in media circa 
il doppio 

n Comune, in sostanza, ha lavor.alo (an¬ 
che direttamente, fornendo agli istituti reli¬ 
giosi forti contributi) per le scuole private. 
La Giunta ha stanziato ora 300 milioni per 
le scuole materne comunali. E' qualcosa, 
m.a è molto poco ri.spotto .alle reali esigenze. 
Occorre - come è .«.tato proposto dal gruppo 
comunista — un piano di sviluppo degli asili 
pubblici. Un piano che possa far leva anche 
su quei contributi .statali che debbono es¬ 
sere assegnati al Comune con diritto di 
priorità. 


idri di bocca buona quelli 
la scorsa notte, dopo aver 
ito di impadronirsi del te- 
custodito nella cattedra¬ 
li Velletri, si sono ;.rcon- 
itl di forzare un.'; c.assett.a 
demos ire c di fuggire 
bdi con solo duemila lire 
ca Essi non sono .rifatti 
citi a forzare la nicch.a 
lata in cui -ono con;er\a- 
ori e i don. volivi, che 
tono decine di m iioni .^n- 
un tentat.vo di .mp,adio- 

I I di alcuni calici doro c 
to' gl! *■ scnssir.atori au¬ 
le! dilettanti, s'' sono «r- 
dllronte alla porta della 
in cui si trov.ìv.ìno i 
oggetti. 


Altri ladri, ben più bravi ed 
[esperii, hanno compiuto sempre 
[nel corso dell’altra notte una 
lunga serie di furti II più cla- 
j moroso è stato perpetrato al 
[danni del supermarket d: 'ia 
Seren'ssim.a 16 Gjj sconosciu- 
|ti vi sono penetrati da un fo¬ 
ro praticato in una merceri.i 
attigua cd hanno quindi .smu¬ 
rato La cassaforte fc Li sono 
portat.i via a bracci.i Dentro 
Ic’erano conserv'ati tre milioni 
in contanti. 

Amara sorpresa ieri m.atti- 
n.a per il signor Eugenio Lo¬ 
renzi. proprietario di un ne¬ 
gozio di abbigliamento per uo¬ 
mo e .signora in vi.a delle Ro¬ 
binie 65. Durante la notte, i 


-soliti ignoti- .avevano fatto 

r. 'izzia di abiti, bi.ancheri.i cd 
articoli vari per un v.alore di 
circa tre milioni di lire. 

Anche una boutique, - Sil¬ 
via boutique - in via Bocca di 
Ivoone 26. è stnt.a sv.aliciata; 
hanno preso il volo .ibiti per 
un milione di lire 

L’ultimo furto della lunga 
catena è st.ato compiuto ai dan¬ 
ni dello scultore Giacomo 
Manzi!. Sconosciuti sono pe¬ 
netrati nella sua villa, a C.a- 

s. al Rotondo, forzando una fi¬ 
nestra. cd hanno fatto man 
bassa di gioielli, vestiti ^d elet¬ 
trodomestici per un ingente 
valore. La polizia sta. natural¬ 
mente. indagando. 


urgente di alcuni .stralci flnan 
•/.lari da parte del gov’crno. Con 
il mutuo di 12 miliardi e 600 
milioni con il (piale abbiamo 
fatto fronte alle noce.ssità più 
urgenti, compreso II pagamento 
(lei .salari o degli stipendi al ca 
pitolini, abbiamo esaurito la 
possibilità (Il stlpiilurno altri-. 
Como è noto il passivo ammonta 
a 370 miliardi. 

Forse por attenuare l’irnpres 
slonc .suscitata dalla drastica ri¬ 
velazione. il nrof. Della Porta 
ha aggiunto che «una slsteina- 
zlono permanente del bilancio 
del Comune, malgrado lo scet- 
ticl.smo esistente aj riguardo io 
diversi ambienti, è possibile, a 
patto che il problema venga 
visto nel suol termini reali c 
(piindl nella sua gravità-. 

(inali sono l termini reali del¬ 
la situazione finanziaria secon¬ 
do il sindaco? Il prof. Della 
Porta li ha esposti sbrigati¬ 
vamente. senza entrare In par¬ 
ticolari. L’andamento del In¬ 
voli parlamentari, ha afferma¬ 
to. non consente rapprovazlone 
prima della fine della leg.lsla 
tura, della legge speciale per 
Roma (notiamo, per inciso, che 
una apposita commissione la 
sta studiando, se non andiamo 
errati, da ben H anni). Tutta¬ 
via, il forzato rinvio consen¬ 
tirà di predisporre un disegno 
di leggo più « a.gglornato - dei 
procedente, per una sistemazio¬ 
ne permanente del bilancio, che 
tenga conto della dimensione 
regionale del problemi di Roma, 
disegno di logge che dovrà e.s- 
sere esaminato o dibattuto sia 
In giunta che nel Consiglio co¬ 
munale. Le questioni più ur¬ 
genti (provvedimenti relativi 
airasscstamcnto del bilancio che 
non rappre.sontano modifiche 
alla legge comunale c provin¬ 
ciale) dovranno essere risoUc 
mediante stralci della legge spe¬ 
ciale. 

<c Paghi lo Stato » 

In sostanza dunque 11 sin¬ 
daco punta le sue speranze »u 
un massiccio Intervento dello 
Stato che allevil una situazione 
finanziarla divenuta Insopporta. 
bile. 

Il prof. Della Porta ha so¬ 
stenuto che lo Stato dovrebbe 
pagare 1 15 miliardi annui di 
ammortamento del mutui con¬ 
tratti dal Comune, assumersi 
Tonerò derivante dalla urbaniz¬ 
zazione del nuovi (juartlerl re¬ 
sidenziali inqiiantoché. questo 
problema « presenta interesse 
nazionale-, o versare un con¬ 
tributo al Comune «a finalità 
percqiiativa, allo scopo di com¬ 
pensare il minor gettito tribu¬ 
tario derivante d.al carattere 
parzialmente depresso della 
economia romana -, Per Tlm- 
mcdlato futuro. Della Porta ha 
annunciato che la prossima set¬ 
timana la giunta presenterà al 
governo alcuni provvedimenti 
che. se approvati, dovrebbero 
garantire una navigazione tran¬ 
quilla fino a tutto il 1963. Quali 
siano questi provvedimenti non 
è stato possibile sapere, poiché 
essi devono essere ancora di¬ 
scussi dagli assessori c pertan¬ 
to ogni anticipazione, ha affer¬ 
mato il sindaco, è per ora Im¬ 
possibile. 

« E’ chiaro però — ha sog¬ 
giunto l’oratore — che Tinter- 
vento dello Stato non può esse¬ 
re risolutivo e che è necessaria 
una politica finanziaria comu- 
naie che, attraverso un ammo¬ 
dernamento del sistema fiscale 
e una opportuna smobilitazione 
e rimobllitazione del patrimo¬ 
nio. affranchi, si.i pure parzial¬ 
mente. Roma dallo Stalo ». An¬ 
che su questo processo di af- 
fnjncamento. e sulTammodcr- 
namento dei sistema flsc.ale. per 
usare io espressioni del pro¬ 
fessor Della Porta, il sindaco 
è stato c-stremamente parco dì 
notizie. limitandosi ad affor- 
niare che « tale politica è stata 
delineata nelle sue lince e va 
ora dettagliata c strumentata, 
:1 che si sta facendo. Essa però 
non potrà essere attuata prima 
del 1964 anche riducendo .al mL 
nimo i tempi tecnici necessari 
por avviarla •> 

Speculazioni 

Richiestogli da un giornalista 
se nella ' nuova politica finan¬ 
ziaria rientrano le misure atte 
a colpire La speculazione sullo 
aree ediflcabili (che \\ sindaco 
nella sua esposizione aveva 
completamente dimenticato, pur 
trattandosi di uno del problemi 
di fondo delia economia roma- 
n.'t), il prof. Della Porta ha 
affermato che la giunta non ha 
ancora discusso tale questione, 
ma che a suo parere l’ammini¬ 
strazione comunale acquisterà 
arco cdific.abili per valorizzarìo. 
facondo ricorso alTart. 18 deila| 
losco urbanistica sudi espropri 
preventivi. | 

Le altro questioni che stanno 
di fronte alTamministrazione co¬ 
munale (- una valanga di pro¬ 
blemi») sono state solo enun¬ 
ciate. Per il Piano Rcglatore è 
stata nominata, come è già noto, 
la speciale commissione. Si 
stanno studiando - con priorità 
assoluta » il problema Idrico, 
quelli del traffico, delle scuole, 
del latte, delle opere pubbliche 
più urccnti. della altrezzatur.a 
igienico - sanitaria, dei Teatro 
Stabile di prosa, del verde, e 
dell’Agro Romano. E’ già stata 
insediata la commissiono per la 
realizzazione di un’area di svi 
luppo industriale nel compren¬ 
sorio di 1500 ettari posto a ca¬ 
vallo fra 1 comuni di Latina e 
di Roma, sul quale agiscono i 
benefici previsti dalla Cassa del 
Mezzogiorno. Due industrie, con 
400-500 operai Tuna. avrebbero 
già deciso di insedia rvlsl. Per la 
metropolitana, entro 11 prossimo 
anno dovrebbero essere pronti 
! piani finanziari della intera 
rote. I 


riunione del Comit.iti iiolitiei di 
a/lendn e del Condì.di illretUvl 
delle eellide azU'iididi delTlnilu- 
Htrla o del servizi pubblici per 
dlseutcre il seguente ordine del 
giorno; esiline del eontriliuto ilato 
tl.-i'le organl'/./n/.lonl «Il l’iiitlio 
nelle :izic-nde al iiii“-e «iella Hlani- 
pa eomunistii; Indieazlonl iier la 
apertura del dibattilo in pro])a. 
razione del X Congri-.SHO de! Par¬ 
tito. La relazione lnlroduttiv;i h;i- 
rà tenuta «lui eninpagiio C«‘sare 
Frcdduzzl. delta Si-greieila <l<-lla 
Federazione 

Dìbaffito 
di politica estera 

— OkkI, mercoledì, alle oro UlK 
avrà luogo al IMenestino (via 
Conte di Cnrmngnol.i. 10) un di¬ 
battito sullo questioni attuali <11 
polltiea internazionale. Interver¬ 
rà Sandro Curzi. 

Convocazioni 

— Oggi a Monteverde Nuovo, 
ore HO, assemblea generale (Tlra- 
drlttl). Zona Aureli.i. ore 20 pres¬ 
so la sezione Aurella. riunione 
del Comitato di Zona (Mnderchi). 


VtMierdi. sabato e dotn(*uica 
Torpignattara o.sp.terà una 
grande nianife.stazioiie (fella 
stampa comunista. Si tratta del 
Festival dell’Unità di Korna- 
Sud, alla organizzazione del 
quale prendono parte lo sezio¬ 
ni comuniste della zona Casi¬ 
lina, df'lTAppio e del Prenesti- 
no. L’esperienza è nuova: è l:i 
prima volta che i (|iiartieri di 
tre Ir.T le più jvifwilose zone 
della città s. un.scolio iii una 
manife.=ta/..one con la quale si 
c(‘iea di affrontare i problemi 
comuni a molti dei nuovi ag¬ 
glomerati urbani (deccntra- 
mi'iito. scuola, tra.sjiorti, .a*r- 
vizi. cultura, (illesiioni del la¬ 
voro e delle libertà operaie). 

Numerosi saranno gli xtand. 
1 pannelli. 11 programma si 
aprirà, venerdì prirsslmo. con 
il pioinlo (il pittura Cinecittà, 
in oecasinne del (piale sarà con¬ 
segnata al compagno Guttuso 
— per il suo 50 compleanno — 
una medaglia d’oro. Sabato si 
svolgerà Tribuna politica, men¬ 
tre sono previste anelie proie¬ 
zioni di film. La giornat.i con¬ 
clusiva di domeniea si aprirà 
con una (liffusiono straordina¬ 
ria del nostro giornale; alle 
18.30 parlerà il compagno Pie¬ 
tro S(‘echiii. Durante le tre 
giornate di festeggiamenti .so¬ 
no previste alcune manifesta¬ 
zioni sportive e molti spetta¬ 
coli. 


Faldata da ua'auto 

‘ . . . t ^ I 

bmAa di tre ama 
aaaato alla madre 


Tre morti sullo « fettuccia » di Terrucinu 


Una bambina di tre anni, e 
stata investita, mentre stava 
camminando .al braccio della 
madre, da una •• Giulietta " e 
scaraventata a venti metri di 
distanza. E* morta, dopo eimpie 
ore di agonia, all'ospedale Fi¬ 
lippo Neri, dove l'aveva tra¬ 
sportata lo .sto-sso auti-sta inve¬ 
stitore 

L’impressionante .sciaugura 6 
avvenuta ieri mattina alle 11.20 
in via della Stazione di Otta- 
via. La piccola Ester Vlsonà, 
un frugolino biondo o vivace, 
camminava a fianco della ma¬ 
dre elle, per farle prendere un 
po’ d'aria, la conduceva con 
sé a fare Ja sposa. Erano uscite 
da pochi mimiti dalla loro abi¬ 
tazione. una casetta ad un piano 
in via Canaio tli Monterano 23, 
dove 1 coniugi Giovanni Vi.=ionà 
o Antonietta Capirossl abitano 
con l genitori delTuonio. La 
donna e la bimba camminavano 
al lato della via, una strada 
l.nrgn pochi metri, senza mar- 
ciapicac. Non hanno veduto 
Tanto che veniva loro incon¬ 
tro. La «Giulietta-, targata 
Roma 500045 era condotta dal 
giovane Sante Saturnino, ahi 
tante anch’egli nella borgata 
Ottavia in via della Lucchiiia 
n. 43. ed è sopraggiunta a forte 


Malato al Policlinico 


Giù dal 





appena operato 



Il radavere del Miieìda di via Frattina, rieopcrtn da un 
telone. 


Lotta contro 
la «bonomiana» 
per ìi latte 


I r.ipprtvenMnti del Salda 
c.ato .alinicnt.iristi delia CGIL 
e il sind.aco G,„uoo Deil.i Port.a 
si sono i:ic«>a;r.i;i ieri mattina 
per osamin.arc la gravo s;tu.'>zio. 
ne venut.a a v-rcars; -.n seguito 
alT.iZione dell.a «Cifftiv.atori di¬ 
retti - per impedire la conse- 
gn.a del Latte ..'da Ccntr.ale òa 
parto de; propri .iderenti 

La Assoei.az.oue bonominna, 
rappresent..:n nella giunta co¬ 
munale d,il!’.a^'e.jsoro AUico 
T.ibacohi. vuole provocare un 
ripens.amento sulla decisione di 
municipaiizz.are i] scr\'iz;o di 
r.iccolta del Litio o porre la 
propria c.andidatura per la .-uc- 
cessione al Consorzio Quest.a 
manovra è. in.«-.eme alla siccità. 
alTorigine delia scarsezz.i del 
latte. 

I sindacalisti hanno comuni¬ 
cato a DelLa Port.a di essere 
pronti alla lolt.i «e la giunta 
non prenderà prov\*(?dImonti. 


Metallurgici 
domani 
in corteo 


Uom.Mi’. ;il'.e 10 ; metallurgici 
sf.leranno .n corteo dalla Ca¬ 
mera del Lavoro alla sede del¬ 
la Confindustr.a m piazza Ve¬ 
nezia. 

La manifestaz.one di prote¬ 
sta contro le pregiudiziali po¬ 
ste alle tratta!.ve dalT.associa- 
z.one padron.ale avverrà du¬ 
rante la pr.ma delle ire gior- 
r..ate d. sciopero della categoria 
;n lotta per il r.nnovo del con¬ 
tratto nazionale. 

La decisione di esercitare una 
pili massiccia pressione ■sulla 
Confindustna è stata presa rir.l- 
Tattivo s.ndacalc della FIOM; 
fin da; primi scioperi del .mese 
v1i luglio molti op>erai preme¬ 
vano perchè alTastensione dal 
lavoro si accompagnassero al¬ 
tre manifestazioni di lotta. 


A 93 anni si ucci¬ 
de in via Frattina 
Un maresciallo si 
spara allo tempia 


Un malato di 54 anni, ricove¬ 
rato presso l’Istituto di semeio 
tica chirurgica del Policlinico, 
.si è ucciso la scorsa notte get¬ 
tandosi dalla finestra della sua 
cameretta, situata al quarto pia¬ 
no della clinica. Il suo corpo è 
finito nella pozza di calce di 
un cantiere edile sottostante. 

Cesare De Lucìa qualche 
giorno addietro era stato ope 
rato di peritonite. Ieri sera al¬ 
le 22 ha chiesto ed ottenuto di 
essere trasferito dalla corsia co¬ 
mune in una camera .a paga¬ 
mento. Questo particolare fa 
pensare che l’uomo già dalle 
prime ore della sera avesse de¬ 
ciso deciso di togliersi la vita. 
Vani sono stati tutti i soccor- 
.si; l’uomo è morto ancor prima 
di essere visitato dai medici del 
Pronto soccorso. 

Un maresciallo dell’esercito 
si è ucciso con un colpo di pi¬ 
stola alla testa nella camera da 
letto della sua abitazione. Al 
momento della tragedia era so¬ 
lo in c.asa. Lo hanno rinvenu 
to. ormai cadavere, la moglie 
ed una nuora: una profonda 
ferita .al centro della fronte gli 
.aveva completamente sfigurato 
il volto. Non ha lasciato nocwun 
biglietto che potesse spiegare 
in qii.alche modo le ragioni del 
suo gesto, 

CLaetano DelTErb.a. 53 anni, 
.abitante in via Muzio Attendo- 
lo 44. ieri pomeriggio ha aspel- 
t.ito che La moglie udcIàsc per 
andare a fare un.a visita ad uno 
dei tre figli cd .alla moglie di 
questi. Poi si è chiuso in camer.a 
da letto e si è esploso un colpo 
di pistola in fronte. 

-■\nche un pensionato di 93 an 
ni si è tolto la vita ieri «era 
precipitandosi dal balcone del¬ 
la sua abitazione, al terzo pia 
no dello stabile in via Fratti- 
n.a 128. Luigi Cristini ha atteso 
ohe 11 figlio uscisse con la mo¬ 
glie; rimasto .solo, ha scavalca¬ 
to il davanzale e si è buttato 
a c.apofitto nel cortile. E’ morto 
sul colpo: a nulla sono v.alsi i 
primi soccorsi prest.atigli d-il 
personale di un vicino risto¬ 
rante. 

Con p.asticche di sonnifero 
una giov.ane pignora c il suo 
.im.ante hanno tentato ieri di 
toglierei la vffa a poche ore di 
d-sianza Timo dalTaltra. E* «ta¬ 
ta la moglie deìTuomo che ha 
tentato di avvelenarsi, ad ac 
compagn.irc alTospedale «ia il 
m.-jrito infedele, «ia Tam.mte di 
’ui. che abita nello «tesso sta¬ 
bile. 

Protagonisti delTepi60.i;o «o- 
no Fr-anco Pellati, d; trenfan- 
ni. e BLinca P.alumbo. d: tren 
t.inovc anni, domiciliati cn 
ir.imb; in via -■\ngelo Bellan; 
32. La prima .a compiere l'in¬ 
sano gesto è stat.a la Palumbo. 
Ma la donna .«i è «ubilo penti¬ 
ta ed è corsa urLando a chia¬ 
mare tuia «un vicina di casa, 
Fides Polo, moglie di Franco 
Pellati. La signora Polo non 
ha esitato a prestare alla ri¬ 
vale l’aiuto che le era 6t.ato ri¬ 
chiesto, H.t chiamato un taxi, 
e a bordo delTauto pubblica ha 
accompagn.alo la Palumbo al 
San Camillo. 

Due ore dopo, verso le 18. 
una parente della P.alumbo. ha 
bussato all’uscio dell’ apparta¬ 
mento in cui .abitano i coniugi 
Pollati e ha rimproverato al 
Pellati lo «tato di disperazione 
in cui aveva gettato ramante. 
Pochi minuti dopo, il Pellati, 
facendosi vincere dallo scon¬ 
forto ha Inghiottito anche lui 
alcune pillole di barbiturici. E* 
stato soccorso anche lui dalla 
moglie. 1 


velocità. E* stat.'^, una questione 
di -secondi. Forse la piccola .si 
è spostata verso il centro della 
strada, forse il guidatore era 
distratto o è stato costretto im¬ 
provvisamente a spostarsi sulla 
destra. 

L’auto ha investito In pieno 
la piccola Ester, strappandola 
alla mano della madre e lan¬ 
ciandola in aria. 

L.'i madre è crollata al suolo, 
svenuta. Il guidatore della 
« Giulietta ”. che abita vicino 
alia famiglia Vi.sonà. bloccata 
l'auto .-li è precipitato verso la 
piccola elio giii alcuni pas.santi 
stavano sollevando. Lo stesso 
Saturnina ha trasportato con 
la .sua auto la piccola al San 
Filippo Neri. (ÌJul 1 sanitari 
hiinno ricoverato la bimba con 
prognosi ri.^crvata. Cinciuo ore 
dopo, allo 16,30, Ester ha ce.s- 
sato di vivere fra Je braccia 
del padre, accorso dal lavoro. 

Tre morti in poche ore sulla 
via Appio, in provincia di La¬ 
tina. Al chilometro 79 il ser¬ 
gente (l’aviazione Carlo Palma, 
di 23 anni ha investito ed uc¬ 
ciso 1 ’ artigliere ventunenne 
Franco Cetrone ed è poi fug¬ 
gito senza soccorrerlo. 

Il giovane miilfare che era 
in forza al secondo reggimento 
di artiglieria di Cremona, si 
trovava per trascorrere un bre¬ 
ve periodo di licenza premio. 

La macchina investltrice, la 
cui targa era stata annotata da 
un contadino che aveva assisti¬ 
to alTincidente, è stata blocca¬ 
la da una pattuglia della poli¬ 
zia stradale nei pressi di Al¬ 
bano. Il conducente è stato ar¬ 
restato. 

All’altezza del chilometro 123, 
una « 000 - targata Napoli, di 
proprietà di Domenico Tavano. 
ina guidata da Salvatore DI 
Massimo, il quale era sprovvi- 
.sto di patente, è uscita di stra¬ 
da ribaltandosi. Accanto al gui¬ 
datore si trovava Renato Scu- 
tillo. ^n giovano abitante n Na¬ 
poli.:- il quale ha riportato gra¬ 
vissime ferite in seguito alle 
quali poco dopo è morto. Sem¬ 
bra che Tanto sia stata rubat.a. 

Un’altra «600«, guidata dal- 
Tartigliere Pier Luigi Manto¬ 
vani. dì 22 anni, e con a bordc 
Eottore Bizzoni. di 25 anni, 
mentre viaggiava verso Latina 
a forte velocità, in una curva in 
località La Croce, a causa del 
fondo stradale bagnato, è usci¬ 
ta di strada ribaltandosi più 
volto. I due giovani sono stati 
soccorsi da alcuni automobilisti 
(li p.assaggio: versavano in gra¬ 
vissime condizioni. Con due au¬ 
to sono stati immediatamente 
trasportati all’ospedale di La¬ 
tina dove, malgrado le cure 
dei medici, ij Mantovani è dece, 
àuto nella tarda serata. 


Domande 
per gli esami 
universitari 

La segreteria dell’Università 
ha comunicato ieri che il ter¬ 
mine per la presentazione del¬ 
le domande di ammissione agli 
esami della sessione autunn.ale 
è stato prorogato fino a sabato 
prossimo. 


Dal cine 
alla 
barba 






Dal cinema alla barbieria 
il pas.so è stato breve ma 
decLso. Lidia Kern, tede- 
schina ventenne, era venu¬ 
ta in Italia con entusiasmo 
per prendere parte al film 
«Gii attendenti». Ma il 
mondo del cinema i'ha de¬ 
lusa. Ha piantato il «set» 
e si è data ad un’altra at¬ 
tività: è diventata esperta 
in delicate rasature in una 
barbieria del centro. 


Alla Cecchignola 


Camioii in manovra 
uccìile un soldato 


piccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Ossi turrcoIriU 19 srttrmbrr 
(26.1-1(0). Onomastico; Gennaro. 
Il sole sorge alle ore 6.7 c tra¬ 
monta alle 13.26. 

BOLLETTINI 

— Drmograflro. Nati: maschi 7i. 
femmis.c 64. Morti : maschi 26, 
femmine 23, Matrimoni: 126. 

— Meteorologico. _ Le tempera¬ 
ture di ieri: minima 19. massi¬ 
ma 26. 

MOSTRE 

— Domani si aprirà la personale 
del pittore Sartnris nella gallerìa 
< T83 s. via Margutta 83. 

GARA DELL’UVA 


Un militare della Cecchigno- 
la è morto schiacciato tra un 
camion cd un muro nclTinler- 
no delle officine dell’autocen- 
tro. Sergio Piccinini, di 21 an¬ 
ni, era intento alla riparazione 
di un automezzo, quando si è 
visto piombare addosso un ca¬ 
mion che procedeva a marcia 
indietro: ha gridato disperata- 
mente. Tauti.sta ha frenato di 
colpo, ma tutto è stato inutile. 
Tra.sportato da alcuni comm - 
litoni all’ospedale del Celio, è 
morto poche ore dopo il suo ri¬ 
covero per fratture al capo e 
al torace. 

La sciagura, avvenuta verso 
le 9 di ieri mattina, si è ovalta 
con la rapidità del fulmine. Il 
giovane era sem:(^^perto da un 
altro automezzo in riparazione 
e non è stato visto dalTauticre 
del camion che lo ha travolto. 
Il (»rpo del Piccinini è stato 
investito dalla parte posteriore 
del pesante automezzo, poi è 


— La tradizionale gara del chic- 

derà un concorso tr.i 1 rivendi -1 tf* fmo à fin,re nella morsa 


tori con negozi e con chiosco fls- 
M e un’altro tra i produttori au¬ 
torizzato alla vendita diretta, 
con banchi stagionati. Entrambi 
riguardano la migliore presenta¬ 
zione dei prodotti e il confronto 
dei prezzi. Sono in palio, diplo¬ 
mi, medaglie, coppe, c premi in 
denaro per 250 (XX) lire, 

XX SETTEMBRE 

— II comitato per la celebrazione 
del XX Settembre deporrà do¬ 
mani una corona di alloro dinan¬ 
zi al sacrario della « breccia > di 
Porta Pia. Una manifestazione 
celebrativa awerri in un teatro 
cittadino non oltre la prima set¬ 
timana di ottobre. 

NOZZE O’CRO 

— Oggi. M Marino, alla presenza 
dei flgtl. del nipoti e di uno 
stuolo di amici i signori Luigi 
Proietti e Lucia Violanti festeg¬ 
giano cinquanta anni di matri¬ 
monio. Ai coniugi Proietti 1 no¬ 
stri rallegramenti c 1 plU vlvii 
auguri. 


mortale fra i! cassone del ea- 
mi«>n e :! muro delTofficinn. 
Alle strazianti gr.da del gio¬ 
vane. ; soldati presenti sono 
accors; por portare aiuto. Poi. 
con un’auto, a tutù velocità, il 
Piccinini è stato trasportato •! 
Celio. Inutilmente. 

Soltanto da due mesi la gio¬ 
vane Vittima era in forza pres¬ 
so Tautocentro dell.a città mi¬ 
litare; aveva compiuto il pe¬ 
riodo di addestramento come 
recluta in Calabria. NclToff.- 
cina si era distinto per !a vo¬ 
lontà e la precisione nel la¬ 
voro. Tra qualche giorno si sa¬ 
rebbe dovuto recare in licenza 
ad Albino, suo paese natale a 
pochi chilometri da Bergamo, 
per fare visita al padre gniv*- 
mente ammalato. 








Battaglia dei prexzi al Salone di Torino 


Era terrorizzata dalle minacce del marito 


Le auto giapponesi Sì uccìde in vìa Veneto 


cercano un mercato 




Ecco la più importante novità FIAT al Salone di Torino 
(almeno si dice); il tipo «Export» della «1100» verrà 
tolto dalla produzione e lo « Special » verrà modificato 
nel frontale, come le foto ci mostrano. Naturalmente, si 
parla anche di una sensibile riduzione dei prezzi 

(Foto dalla l'ivi^ta f Quattroruotc >) 


nota giuridica 


Uno strumento 
dell'esecutivo 

1^ sci'iMula e pari*' 

doirarliriilii HO *• la seciiiiila 
ilt'irarliri,|,, .11 ih-l ili 

prorctliira |»‘iiah', iiiiiiriti- 
rarticolo 11* del re«io derre- 
iii Ii’L'ic sulla « irtilii/ioiif <• 
fiitizi<iiiaiiu‘iilii ilei 'rrìbiitialc 
•lei iniiioreniii » siiiio siale di- 
i-hiarale iiirnstitiizioiiali «la 
una seiiU-nza re«-«iil,! della 

('orlo. Quelle norme roiife- 

rivaiio asili allora procura¬ 
tori del He, ora della Hc- 
ptihidiea. la farolià in-imla- 
rahile di dercssiare alle re- 
«ole siilJ.i romps-Ieiiza per 
lualrria. in lia'C alle (piali 
la ronoscen/a ed il sriiidi/io 
SII di ima detemiiiiala aceti- 
'^a è alirihiiiio alla (Ione di 
.\s>i'C. al Tribiiiialo od .il 
prelon". 

Le resole sitila compeieti- 
ra, diimpo*. saraiitiscoiio la 
pn'co'titii/ione e la cenez/a 
del ciiidice; iiti{>ediscoiio. 
cioè, clic (pie-lo sia desiana- 
lo di \olij ili \cdta o jier 
accusali detennitiali. 

I.’aurilnizione della coni;» ■- 
lenza |>er maieria può e--.-re 
basala o -ni rriierin del ti¬ 
tolo del reato o 'il ipiello 
della eiiiit.'i della fieiij. L.i 
roiii|>elen/a per materia .Iel¬ 
la (Torte d’Xs'i'e. itiratti. è 
deterniiiiaia tu lia-e al ti¬ 
tolo del n-alo. co'i do- «-".i 
è rliianiaia a cindiiare de- 
terminati delitti ronn-, ad 
r-empio. ipielli contro la jht- 
snnalità dello Stato, ipieilo 
di slraiie. epidemìa, omici¬ 
dio. infanticidio, i'iicaziiMV 
od aitilo al -.iiicidi'o. rapì'i.i 
od C'tor'ione azsrai.ila. eoirt- 
tnerrio di alimenti eoiilraf- 
faiti o adulterati, ere. . 

f.a competenza del prel**- 
rr, invece, c deiemiinaia in 
ba-w alla rnlìi.‘i della jien.i. 
Quel siiidice. infatti, è rorti- 
lictente a cindicare dei reati 
puniti con pena non «iiperit»- 
rr a tre .anni, ovvero rf»n 
11.1 pt'ciiiiiarìa 'ola o con- 
siiinta alla |>ena predetta. 

-Xpparteneono poi alla com¬ 
petenza del Tribunale tulli 
i reati ebe non siano eom- 
ptV'i nella competenza delta 
(Torte d'\«si»e od in qiiel!.i 
del pretore. 

Lo 't »-"0 articolo .10 »l,'l 
(Todiee ili procedura penale, 
però, che 'labili'ce la com¬ 
petenza per materia del Tri¬ 
bunale, iceiimcevi che. m 
delermin.ite rondizioni. il 
peociiralnrv drll.i Kepiibbli- 
ca. con provvedimento in'in- 
darabìle. poit'va disporre la 
rimes'ione al preton* di iin 
pmerdìmonlo di romiieten/a 


del 'IViliiinale, iiienire Tarli- 
colo 31 coiusciuiva che lo 
stesso ortiaiio |iotesse rimet¬ 
tere al Tribunale un proce¬ 
dimento di competenza ilei 
jiretore. 

La s(da rinie.-v-ione ad t1n 
^indice inferiort; (pretore) di 
Un iirncediiiienlo dì l■omn■■- 
lenza del ^indire .superiori! 
( Triliiinale) era previsi.i d.il 
codice /aiianiellì: quello del 
19.1II. dnnqiie. aveva re.'o sra- 
ve la situazione col coliseli- 
tire anclie la rimessione in¬ 
versa da un siiidice infe¬ 
riore Iprelore). cioè, a (picl- 
lo superiore (Tribunale). 

La nisittne die «i addii'-e 
in proposito fu elle a il lesi- 
slatore non poteva dimen¬ 
ticare die il pretore è piii- 
dice .sinsolo. costretto sfws'O 
ad rsereiiare il suo iitTieio in 
luittibi litniani dai centri di 
studio e in cvndizionì di am¬ 
biente talora diflicìlì n. 

Hasione del tulio sin:iol.i- 
re. invero, poidié da una 
jtarle considera normale il 
fatto die sindici singoli sia¬ 
no o possano trovarsi in ron- 
ilizioni tali da non poi-r 
e-erriiare TnfTieio loro, e dal- 
Tallra. dopo aver .ifferrnalo 
(Ile in deierniiiiaie condizio¬ 
ni si pai, .indie Iloti conced'T 
credito al siiidic,- sìnsolo. 
consente iiti'allr.i rime,.ione 
die rii d.’l tulio il credilo 
die rii sjzeu.v liifalti. Tarli- 
colo Ift dell;, lerre i'iìtnllva 
dei l'rìbiiiiali dei minori con. 
sentiva die il proenr.ilore 
della Hepiibbl ic.l potesse ri- 

inellere al pretore ini prore- 
dimento .1 carico di tiii mi¬ 
nore derli anni diciotto 

fsecondo noi, la r-ision** ve¬ 
ra fu die quelle norme, di- 
r.-ite a consentire alTorzano 
d’.icrii'a rimi-s-ioni con prov¬ 
vedimenti inùntìnenhUi ed 
imtiniìh lìti, potev.vno .indie 
co-iiinire .al Tocco cren za uno 
'triimcnio a disposi/inii'- (N-l. 
T,"eriiIivo per iioler d.i.c • to¬ 
no » ai proccilimenti die rii 
'tess.To a cuore e predispor¬ 
re un ambie.ilc di ■» •■-cm- 
idariiTi ... 

Queste di-po-i/ioni .li 
lesfe sono state ritenute ziii- 
«tanvente in contrasto ci*n la 
prima parte delTarticolo ■?.» 
•Iella Costituzione, la quale 
dispone che • n Ne-suno può 
es.H-rr distolto «lai eiiiilie- 
naturale prero'tiliiito per 
lejtee 1 *. 

Esse, infatti, erano idonee 
a ferire e la certezza e la 
prerostitiizione del cindice 
(lo'ta a garanzia del cittadino 
c realizzate, come s’è visto, 
dalle norme «iilla competenza. 

Giuseppe Berlingieri 


Lo troveranno in Italia? - Alla rassegna 
parteciperanno 13 nazioni, 545 espositori 


la moglie 


Michael Coppola 
(( Mike Trigger » 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 18 

Con il ricevimento e la coii- 
fereii/a stampa, avvenuti o.a- 
Iti nel salotie del Mu^on dol- 
Tautomobile < Cado Hisca- 
rotti (li liiiffia >, oli tu 0 . 1111 /- 
zatoii del 44. Saltine deU’au- 
to, che ri terrà a ■(Ttuimi- 
H-tpo-si/ioni > dal 31 ottubiv 
alTll novembiv, baimo fatti) 
Tultjma mos.s.i a punto uffi¬ 
ciale. 

Il < Salone z toime.se —j 
eom’è noto — .sofìiiirà ili po-j 
co i .saloni di Paridi (dal 4 al 
14 ottobre) e Londra (dal 17 
al 27) e chiuderà la sta.eioiie 
internazionale aiitomobili.sti- 
ca del 1082. 

(gitali .sono le notizie uffi¬ 
ciali? 

Como .Sempre, poelte e ne¬ 
lle riehe. 

La cifra det;li e.spo.sitori Ita 
rai>»imito la quota lecord: 
545. Le nazioni partecipanti 
sono 13. Sni pennoni di * 'Tu- 
rino-K.sposizioni» i iranno 
le bantiiere ileir.-\n!,ti ia. del 
Belftio, del Canada, della Cc- 
co.slovaccbia, della Francia, 
della Germania, del Giappo¬ 
ne. dclTOlanda, del Hefino 
Unito, desìi Stati Uniti, del¬ 
la Svezia, della Svizzera e 
dclTltalia. 

Le tnarebe tappi e.sentate 
nono G8. coai sitddivise; per 
la Cecoslovnccliia la Skoda; 
Iter la Francia Citroen. Fa¬ 
cci. Panila rd. I^eii.svol. Ke- 
nanlt e Sinica; per la Germa¬ 
nia; .Auto Union DKW ». 

* BMW ». Daimler Benz. Foni 
(di Colonia), Isar, < NSU >. 
Opel. Porsche e Volkswascn; 
per il Giappone: Ilino e Maz¬ 
da; per TOlanda la Daf; per 
il Resilo Unito; A.ston Mar¬ 
tin. .Austin, Austin Hoaley, 
Bentlcy, Daimler.s. Ford (di 
Dasetiliam), llillriian, Ifuni- 
bcr, Jaguar, Lagonda, M.G.. 
.Morri.s, Ri lev. RolLs Royce, 
Rover, Singer, Standard, 
Simbeam. Triumph, Vanden 
Plas Princes.se, Vanxball e 
Wolsclcy; per gli .Stati Uni¬ 
ti: Buick. Cadillac. Chevro¬ 
let, Chrysler, Davi, Dodge, 
Ford, Imperiai, Lincoln, Con¬ 
tinental, Moremy, Oldsmobi- 
le, Plymouth, Pontiac, Ram¬ 
bler, Studebaker c Valiant; 
per ITtalia: Alfa Romeo, 
AS.A, Autobianchi. FIAT, In¬ 
nocenti, ISO Rivolta, Lancia, 
Maserati, Moretti, Osca o 
SEFAC Ferrari. 

Per gli autoveicoli indu¬ 
striali sono presenti, come 
sempre, oltre allTtalia, la 
Francia, la Germania e il 
Regno Unito. 

(Tome avrete notato, il 
Giappone 6 nuovamente pre- 
sontc. e questa volta con due 
marche: la Bino e la Mazda. 
Anche ITtalia presenta uffi¬ 
cialmente al pubblico due 
nuove case: l’ASA e la ISO 
Rivolta. 

L'industria 

giapponese 

Circa l’AS.A. si tratta li 
una ditta il cui maggioie 
azionista è Tinduslriale Óron- 
zio Ui Nora ili Milano. Il 
prezzo del nuovo modello 
.supera di parecchio i due 
milioni, e i più addentro in 
queste vose lo ricordano al 
Salone di Torino dello .scor¬ 
so anno, .-Meline caratteii- 
stiche; circa 1000 eme, 194 
cliilomctri all’ora, due poi- 
to. freni a disco, ipiatlro 
marce con < overdrive > siil- 
ba terza c quarta. 

LTSO Rivolta pre.senta un 
tipo di macchina destinata 
e.s.scnzialmente alba esporta¬ 
zione. almeno per il 90 per 
cento. Il motore »“ mio Che¬ 
vrolet Corvette Turhofire a 
8 cilindri, con una cilmdrata 
lii 5356 eme e una jwilenz.' ^ 
di 340 IIP. Pili» :aggiiinuer'’ 
la velocita d> 250 chilinneti; 


•ilToia. b.i pic.-scntazione nf- 
liciale al jmbblico avverrà 
a Torino. 

Il prezzo non è ancora noto. 

Per l’iiulnsti ia giappone¬ 
se. die si allaccia (alcuni 
anei niano minacciosa ) ni 
It.di.i. il iIlscoisi) e un altii 
Nel 1961, il paese del Sol 
Levante si i‘ impo.sio nel 
mondo come il quinto tia i 
cosi riittnt i iT.uito e oia su 
tiov.i — almeno questa e 
Timpressioiie — nelle condi¬ 
zioni di cim imi e nelTespor- 
t.izione uno sbocco alli' sue 
possilnlità pioiiuttive. .Alcu¬ 
ni parlano di un accorilo 
nijipo - italiano pm- la proibi¬ 
zione in Italia di macelline 

giapiioncM 

Il Sali'iu' lii 'Torino si- 
pre.mmnicia impoi tanti.ssimo 
per line oidini di motivi in¬ 
timamente legati tia di loro. 
11 primo di caratteie tecni¬ 
co, a causa delle v.iiie ati- 
tovettnie tuiove che .s.itan- 
no ini'.sentate nella velrm.i 
di s 'Tonno-lTsposi/ioni ». il 
secondo per le i ipei cttssioni 
che nuovi modelli, di bassa 
e meili.i cilnidrata. potranno 
recare snI piano della < cini¬ 
co rretiza ». 

In attesa di qualche «bom¬ 
ba ». (piali sono le novità di 
qnest’anno? Innanzitutto, i 
line nuovi modelli delle due 
Ford. Tinglose c la teib'sc.t: 
le «1200» i Constil Cortina» 
e ( Nuova Taiinn.» 12 T\l ». 

Battaglia 
di prezzi 

Altre novità (almeno per 
ora), le duo versioni della 
f Consiil 315». co.struite dal¬ 
la Ford inglese, muteranno 
il motore < 1300 > con un 
< 1500 * (1499 cmc. per la 
precisione). Particolare im¬ 
portante, non mutorannn pe¬ 
rò il prezzo. Dalla Germa¬ 
nia, TOpeb per festeggiare 
il suo centenario (nel 1802 
costrtiiv.T macchine da cti- 
cire) lancia sul mercato una 
nuova «mille* col nome 
« Ladctt * (un nome che i 
vecchi ricordano circolare 
prima della guerra). Dal- 
Tlngbilterra. un’altra utili¬ 
taria di 1100 cmc.: la < Nuo¬ 
va Morris >, die la BMC farà 
montate in Italia daUTnno- 
centi. K ])oi la Renault <R8*, 

; presentata ieri a Milano, e 
una nuova edizione dclTOc- 
itavia della Skoda. 

Ma oltre alla pri^entazio- 
iie di nuovi moilelii di mac¬ 
chine, che sono sicuramen¬ 
te Telemento indispensabile 
per imporsi alla concorren¬ 
za, abbiamo l’impro.ssione 
che que.sfanno ci .sarà una 
battaglia di prezzi. Le prime 
avvisaglie sono arrivate dal¬ 
la Volkswagen, dalla Ford 
inglese e tedesca c dalla 
Opel che sono notoriamente 
ie ditte .slranieie che più 
hanno sncce.sso in Italia 

casa torinese non pre¬ 
senterà niente di jiarticola- 
re, oltie alla «1100» modi¬ 
ficata e a una nuova «1100 
familiaic ». 

(jiialcuno jiaibi di una 
modirtea alla « 600 » (ver- 
relilie applicata una porta 
posteriore che ci pare un 
po’ impiobabìle a causa del- 
Tattuale mot«»re). in più. al 
Salone, la Fiat ripiesentcrà 
la «1800» con motore «1500». 

La nuova creatura della 
Lancia non vedrà la luce 
quest’anno e nel scitore del- 
bi media cilindrata, per il 
1962. r.Alfa Romeo ha giu 
lanciato la < Giulia ». 

La Fiat poti ebbe lanciare 
una gio>sa novità, anclie pei- 
ciie non aveiidi, moilell:, 
questa e Tunica '•tr.iila da 
scegliete; un nuovo listili», 
(lei piezzi '. 


di un gangster Era intimo 


Avvelenata nella stanza d'albergo — Due bot¬ 
tiglie di wisky La donna era fuggita dopo aver 
testimoniato contro n Mike il grilletto » 


di Costello 


Giallo in vi.i Veneto l..\ 
moglie ilei gimgstiM it.ilo- 
amiM leaito Mike Coppola .si 
e ttccisa con i b.ubituiici in 
lina carnei .1 delThoti'l Floia 
dove viveva da ••iiupie mesi. 
« Mi som» sniciil.it.i. Nessuno 
mi b.i assassinat.i > ha scrit¬ 
to prttn.i (li moint‘ in.i i ino- 
tivi. le IMIcostiin/e che Th.in¬ 
no spint.i ad avvelen.nsi so¬ 
no ancora mi inisltMo. < Sono 
stanca — ha sci ilio aiu ol a 
sut nuin della stanza — ho 
.sofferto tanto •• per qiii'sto 
la faceto finii.i DmUMitica- 
temi ». 

Piu (Il una i.igione. pino, 
biscia CI edere ehi. lieti alti e 
siano stati» le e.iiisi* elu* han¬ 
no spinto la stiamola a to¬ 
gliersi la vita. Il Federai bu- 
leau of invcstigation (FBI) 
(» la polizia itali.ma sono mo¬ 
bilitati. La dotili.i eia fuggi¬ 
ta ilagli Stati Uniti dopo av er 
testimoniato conilo il mai ito; 
il temibile « MiK*. 'Trigger.’ 
(Mifhelmo il gi illetto). La 
seoiuertaiite iMieostan/a ♦' 
stata confiMinata. ieri sei.i. 
dal capo della .Siniadia mo- 
inle. dottor Cat'bicci. ma nt»s- 
stiii altro particolare e stato 
fatto trapelare ai cronisti, 
li cadavere, rimosso dopo il 
.somallnogo del magistrato, 
i* ora aU’lstitulo di medicina 
l(‘gale per l’autopsia elu» sa¬ 
rà compiuta proliabilmente 
oggi. 

.Ann Drahmaim aveva 41 
anni ed era nata e re.sidente 
a Cincinnati. nelTOliio. Ve¬ 
dova delTindustriale Charles 
Dralimann, che mori in un 
incidente aereo lasciandole 
una favolo.sa eredità, si era 
sposata in seconde nozze con 
Michele Coppola ma reeen- 
tenieiile aveva divorziato 
nifliitenendo il cognome del 
primo marito. Non si cono¬ 
scono i motivi della s’cpara- 
zione dal gangster, fra lei lo 
del più noto Frank Copiiola. 
Si sa solo che la donna, poco 



Jane DriihinaiMi, la Tiglia di'lla siiirìda. mentre e.sre dal 
eomiiiissariato roti Tamico, il conte Liiciaiio Aiirillotto. 


dopo aver ottenuto il divor- gha. Da .Montecarlo le aveva deiido distrattamenti*. come sligate Crime in 
zio. era stata chiamata a te- pollato anche un regalo bel- faceva di solito, al saluto del Commerce, nota c 


Nostro servizio 

NKW YORK. U!. 

.Michael foppobi. ». Trig¬ 
ger Mike- t.Mieltelmo Gtil- 
lelto) lui ascoltato m silen¬ 
zio il iliiettore del caiceie di 
.Miami che gli loinniucava il 
snuidio (leU’eN moglie .Ann 
Drahmann. Mike (’oppol.i. 
fi.ilello dell'.litio g.uig.-»li‘i 
aituM icailo IT .mk ( oppola. 
a.ss.u nolo per .iv(>r v issuto 
ed oiu'iMto. anche in It.ili.i, 
.il tianco di LncUy Liui.nio. 
st trova ora in cella per scon¬ 
tate l.i eomlaiina a itti anno 
di reeliisiime e 10,01)1) dolla- 
II (2-1 milioni eirea) per una 
evasione fiscale delTimpor- 
to (It 36.'>.494 dollari coiiimes- 
sa nel periodo !tl.'i6-.)!T 

Michael (’oppobt che s’av¬ 
vicina ai 70. sbarco nella 
Mitovii .America intorno al 
1!)10; divenne cittadino ame¬ 
ricano nel 1918. Non riuscì 
mai a entrare nel rango dei 
X grandi » del gangstertsmo 
statunitense, cioè, tanto piM' 
inlentleiei. nella eetchia dei 
Vito Cìenovese. Vincent Man¬ 
gano. .lo.seph Profaci. Frank 
Milane. Paul De Lucia. V’tn- 
cen/o 'Traina (tutti del «gran 
consiglio della Mafui»), ni.i 
elihe .grandi' dimestiche//.i 
l'on F. Costello. Di Co.slello. 
Mike era mi as.sidno. e spe.s- 
so sedeva alla sua tavola, as¬ 
sieme ad alcuni noti malvi¬ 
venti (lelTepoea; JaUe e Mo¬ 
ver Laiisky (soci di Sicgcl). 
Philip (detto Dandy o Tele- 
gantone) Kastel, il socio di 
(To.stello per il <1 racket del 
gioco a Nt'w Grieans. An- 
ihony (Little Angie) Pisano. 

Mike (Toppola entrò in ga¬ 
lera per la prima volta nel 
1914 e l’ultima nel in 

Inlto una trentina di volte. 
.Si occupò, sempre, però, in 
po.SMzioni suhaltt'rne. di stu¬ 
pefacenti, di prostituzione, 
del gioco clandestini) e doJ- 
Testofsione ai danni dei la¬ 
voratori. Fu ptire agli ordini 
di Toii.v Lucchese, come ri¬ 
sultò dalTinchicsta della 
Special Committee lo Inve¬ 
stigate Crime in Interstate 
Commerce, nota corno Com¬ 
missione Kefanver. 

Il suo momento di notorie- 



Mike ('oppolit 


zio. era stala chiamata a te- pollalo anche un regalo bel- faceva di solito, al saluto del tommerce. nota come Lom- 
stiinoniare dinanzi alta su- lissmio iptasi per dimoslrari* iiKiUrc ed ha raggiunto la s.i- missione Kt'fauver. 
prema Corte scnalori.ale con- clie il litigio oi inai non era letta del c gi ill-room f dove H momento di notorie- 
tro il marito genericamente pm i he un hi iitto e .spiaci' •• l imasta .solo il tempo di ■* Michelino Grilletto > lo 

accusato di « ev.Msione fi- voli* equivoco, l’iopi io pochi hi'ie un whishy molto diluì- ebbe nel 1948. Per I assassi- 

scale *. gioliti la la donna ave\ .i ino- to lon la soda. Poi ha elite- ti'" dell agente elettorale del 

Si tratto — a quanto pare strato alla figlia le ultime sto se c’era posta pei lei e l’arlilo Hepuhhlicaito .loseph 
— di una deposizione niente lettere giunte dalTOhio: ima si è diretta in eameia: la 319 Scottoriggio. Su Mike ed 
affatto compromettente per di iin eomiine antico, mia ilei- al secondo piano. Forse ave- arniei pesava 1 accusa di omi- 
Fuomo e tuttavia da quel bi sua banca e. nilme. un va già deciso di iiccideisi. cidio; ScoHoiiggio fu barba- 
giorno Ann Dndiiiiann perse hlocclielto di assegni ili con- La scena che si e svolta ramenli* massacrato nel 1946. 
la tran(|(iìl!ita: temeva, fino to corrente appena nceviilo, nella eatnera e stala neo- jiroprio il giorno delle ele- 
ad essente ossessionata, che <■ Maitmia noti mi aveva slniila d.igli investigatori zioni presidenziali, e dopo 
Mike Coppf*la ave.sse deiMSo mai p-hilo di'lle cose ter- dopo un sopralluogo durato ima riunione svoltasi invasa 
di vendicarsi, clic la pistola ntah che hanno scritti' oge.i ahneiio ipiattro me. Ann Coppola- La Polizia sperava 

di un sicario Tavrebbe rag- ' .gioinali — li.i delti» n i i Drahmaim ha indossato mia iiiolto stilla testinionianza 

giunta prima o poi. Anche sera m bici ime la giovane -- camicia da notte grigio per- •Iella figlia dello ste.sso TTop- 
ipiesto j>articolare ha i suoi n"n posso capite perehe Tlia la. poi si e sedtila sul letto |)obM per fargli trovare I.M via 
aspetti almeno strani: davaii. fattoi. mettendo sul eomodmo dite della sedia elettrica, ma la 

ti ai gindiri q gaiig.ster n.».T .\()pena 24 oi e ialina. In- l"'ltiglie di cBoiiihmi» e ragazza, ima splendida lo.ssa. 
aveva e.sit.alo ad ammettere nidi seia. la i.«gazza eia sta- qnaltio luhetti di haibitiiri- inoii dt {lailo jnima di poter 
le inoptie iesponsahilila. La t;, .i ,eiia con la imiilie al|<' Subito do|M) ha eoiniii- ileporre. Mike f’o|)nola ut- 


successiva 1e,stimonia;i/.'i deb 
la moglie non lo aveva dan¬ 
neggiato Nono.sl.'inte (iiie.sto. 
però, Ann Di.iiimann doveva 
essere stai.» realmente mi- 


Otello Pacifico! 


E’ ACCADUTO 


Neve al nord j’ 

I ..1 pr.in . :.(•■»•! .• 1 ; 

-.iillf -Aii/. • riiì.»^ l’re 1;/ 
prnvlr.c-) ù Sor.dr.o .\I 51 .--o j 
dolio S'.flv.o, néV.o. T.O .'OSO ; 
o.idu*.; 2 .) Con*..aio*r. .Xr.oho ;n j 
.^■.;o .Ad 20. pani, ava'" nC- ( 
v.c.T.o ohr- . 1 200 no *.r. 

Annega un console ! 

n consolo statun.'.en-e ."1 Tran- j 
coforte. Howard (loldsm.;!. d.; 

.inni, ò .annog.ito .i l’oiaro. 
mentre f.iccv 1 il bagno li 5110 
c.ad.avere o st-Mo .avv.;:,-;o di' 
.'tlciin; giov.an: che ?; trov.iv.aao 
-ull ) .«p;.igg;.'i‘ u.n bagnino iol 
h.i po. r.agg.un'.o 1 nuoto o por -1 
t.-ito .a r.v.a II diplomst.co cr.a 
giunto d.a due giorni .a Pe.ì.'iro ! 

Sciagura sul lavoro ! 

Un grave infortunio .'Ul l.i- 
voro ha provocato l.a morte di 
due opor.ii cd il ferimento di 
un .altro. H f.atto è acc.aduto in 
corso G.alilco Ferr.aris. .ad .Asti. 
Tre operai, .addetti agli scavi 


r ; • .!• ;!<• oendir’uri* 

;n .i'.ioq'.i.; pot.th.e-. por un’.ni- 
trjr. *, r mi;-;, 

,,<1.*. -(,”(1 dao ai. T d. '. rr.! 
Da-- J. »"■ - Hrutio Co-t iun- 
2 1. 2.4 . an. •• H.ttnr.o Buli- 

i).. '■i. 2 T .'ina. — -otio niort; po- 
co d.,p>. T.or. v.'inte 

Ai.dr e'.i». d. 2 .a 'v:.:i.. hi .meco 
r.j'/Or' .*0 g.-.av .'1 r.'i- 


che tempo fa 


Sulle regioni settentrio¬ 
nali. Cielo da nuvoloso a 
molto nuvoloso con precipi¬ 
tazioni anche a carattere 
temporalesco. Sulle regioni 
centro meridionali, nuvolo, 
sita irregolare localmente 
intensa con precipitazioni e 
temporali. Temperatura: al 
nord in diminuzione; al cen. 
tro e al lud senza notevoli 
variazioni. Venti: deboli o 
moderati. Mari mossi. 


nacciiit.i di mnrlc. sia jiiiina g.iz/.i — in.i le cainlnv.i qu.d- 
ehe dopi» il ivroresso. dagli ebe vult.i. .AIThulel Flm.i, 
amici del gangster. invece. nessiiMii Tha niilali». 

La Dr.'dimanti patti im- F»' doiin.i e enti.ita iispun- 
jirovvi.saniente d.alTOliio di 
notte con l.i figlia .lane, dt 
23 anni e tutti i suoi averi. 

Giun.se in It.ilia nei primi 
giorni dt api ilo e da .Mllor.i 
vi.s.se in incognito: pa.s.s.Mva j 
molte 010 ogni sera nel 
« Grill-room » tloH’hotel Fio. 
la bei elido Whiskv o eh un. 
paglie, iqiptiie nei « meli) » 
di vi.i Yi'iii'ii' in comtMgriM' 

(iella figli,I IT’ siala nel ci.i- 
su di una di (tuelle iii'llnte 
che bi giovane .lane com'ldie 
d conte Lia inno Aneillotto '• 
diqx» txH he settimane anili) 

.1 viveri* con lui nell • eiisa 
della .S.dila B.irioli 22 

.Ann Drahmann non ('la 
inelt.' coni iuta e coiitent.a 
delbi udizione: piti v.'lte 
nella h.dl dellii stesso hotel 
U).ir.l. cldie modo di ripeter¬ 
lo apehe molto viv.'iremente 
.dii. fifli.i Li giov.ine pem 

er,' (b ris.i e biscio la ni.idicj ^ ^ 

a vivete sol I nel liissoin(. ' ^ ^ 

.illH'rgi» (Il VI 1 '’erieto Solo ^ 

’er.arlo .ivvenota nell’ultima ^ 

settiman.! di luglio ' '"jF 

L’incontro «Mvvenne (jna.si 
IKT ca.so .Ann Dralimann 
avev.i oidiiiato dei ve.stitì 
per seiniil.i dollaii ma una 
nota saita di via Veneto ri- 
t.^rdo bi consegna di ({ualche 
giorno. Jane .seppe del rin- 
vio della partenza e andò in ^^ 

albergo: le due donne si .a)>- / 

hracciarono in lacrime. " 

Tornata d.ille vacanze, la ^ 

Drahmann si e iiiccmtrnt.i 

quasi giornalmente con la lì- Ann I>rahni.inii 


iGafe de l’aiisj. Avevano ‘'''do •' bere lunghe soisale teline nel febbraio I9(ì() dalla 

(j.irbito di liti nuovo \ i.ie.gio di liqiioie e a inghiottire jia- coite ili Miami il divorzi .1 da 

e veiso le 2.4 Si eia .saliii.ito stiglie; ugni t.iiito scriveva .Ann Drahmann per «estre- 

' Kia tilt po’ depiessa. tur- qualcosa tua ciiideltà mentale *. Vi¬ 
li.ita -- li.i I lini (bit. > l.i i.i- Una delle lettere l ha sciit- veva. (’oppula. prim.i delTiiI- 

g.iz/.i - in.i le caiulav.i qn.il- ’-i albi tìgli .1 t.laiie. li aiiM. tinnì at testo, a Miaiiii. in im.i 

ebe volt.i. .AIThulel Floi.i, spelo c’ r ‘ irai felice: aiii'i villetta con i due figli |)ui 

invece, nessiiiio Tha notalo, .mclie il nostio hiii hoiieino giovani .Anche .Ann. leceii- 


I(’afe 


e \ fiso le J 
' Ki a liti p 
11.Ita -- li.i 


>’ depiessa. 

I leoi (bit.. I. 


1 lini I 
eceii- 


stata 


Bill Me Intreal 


Sulle Calabro-Lucane 




CokiiMi); un.liti.I I ha indi- temente «mii stata vista m 

n/z.ila al signor llarold quella villett.i 
.Moss funzionario delTamha- o'Il km la 

sciata americana a Roma: Dlll fViC IntrGd 

im.i *erza alTamhasciata t- 

mi ricana a Roma; ima terza_ 

• ilT amha.sciata americana. 

Sulla cfirnice, invece. ha ^ H ^ 1 1 

• Mito altre f> >s> s.,n., 5u||0 ^Q|Q|3|.Q.[^y, 

.sI.iiK'.M . ho tropjio soffetlo, 

|.S‘ idita oitiiai dal Iniiioie " 

|.- ebd veleno, eoi) un ultimo 

isioi/o SI e avv ìi III.Ila ai tun- i^pi ^ 

chiedo perdono 

. mi ■ Ibi 

jliauno a.s.sassmata .. ini sono * * ■■■ 

siiKMiiata .. I.i |Xiita e <hiui.i 

lil.d di dentro». Poi e ciol- ■■ 

li.it.i pavimento, nioit.i 

In- e stato scojKTto alle 9..{') 

(Il leii mattina. F,’ st.ito 1.» 

Istcs.'.o niititrc a fare la tr.i- — , . , 

' L'.z.i scoperta: Tiiomo h.i ri UsI nostfO COfTISpondCfltC 
icf'Viit ' d.'dbt .indi.i.si i.it 1 l’OTT.NZ \ ' ì 

,rv,enc..n.» tuia tcleftin.iìa J '* -. .• -v liijip. to 

ni.i iiiiitilnu lite h.i (••nlato ' • •> VruaioT.cc tot .a 'cr- 
di ji.iss.ubi nella c.mu r.» de’,- ‘ 

, ' .. ten/.i-.Av .u,.,.!).». ge.st.’.-i d ..b- 

1. signor... Ne-'^Mino r.six.n- 

dev.i. .Allora e salito, ha hu.s- v 'i 22 ...ti)r. s; trov.w.Tno .n 

.s.ito. ha chiamato piu volte.ji,,,rito dti treno e por p.iro 
poi ha fatto atihatlerc la o.-.» .soia) r.u-ot. .‘i s.lv.r-. 
jxirt.i. d ili.' tì mime, .mprovv - .monto 

,, 1 • . , , 1 .. 'iir.gion ito-: d..;!'i tlct'romo- 

PcKMii ninniti doiKi il (lotto; ^.7 

Tioisi. del commissariato C 1 - ‘ i.'an.-ond.o -. ,• vor.li.Mto .i 
stili Pretorio, era sul iX'Sloe.rci tre vh.iometr; dilli -t-i- 
con i SUOI nomini. Gli inve- zumo d. .\v.g...ino I! l’onvo- 
stigalon h.mno .secpiestraio R’..o ph-roorrov.» bi adlos.i .'he 
alcune hoise bi.sci.ite aperte trov.i iiro.-so bi ;<x'..l.*.i Sto .2 - 
.1,.,,.,., sull.. 

(il una h.uino trov.ito delle n imm a,- ohe ripilimer.to 
I lettere. Un plico era sigilla- sono prop.ig.ite. tnvestondo tut- 
jto c recava la raccomanda- to ■.! treno Non rest.w i .litro 
/ione di api irlo solo do|)o la di f.ire ohe fron.iro «otto li 
morte. E’ stato consegnato al c illcr .i I n fumo den-o e .nere* 

magistrato. Sulla hu.sta di ^ ‘V*’,, 

.'^ 1 ,_, __, . mcnt;. e un e.ampren-.b le p.i- 

tin altra le.ter., solo tre pa- mipidronito dei vt.ig- 

role; «Torget me. pi case » gmiori. in m.i-'.m.i p.irt»‘ ope- 
(Dimenticatemi per favore), r.n e iinpa’K.iU che f.icov.mo 


la notizia 
del giorno 

Zanzare 

patriota 

."'i hriinbiv.i .ilT.iiiilniicizia 
iiii'.iriae.i di Pariiiì, Tultro 
Ltiiiriio, ipi.iinlo iiiiprovviAjs 
iiiciiie i;li •>.‘>|Miì snitii .stali 
i-ii'iiviii albi filila da un nu- 
Rido di aiiRtierrili* zanzare. 
Miliiio mi ttonsi^lien* cntniis 
naie, imnixiciir (ìrioueniy. Ita 
llli••'to clic veiii«-<e condotta 
-niTopi-odio iin'apiirofnndita 
ini'liie-ia per « ilelt'rniiiian* 
le e.iii'i' M'ieniìlirlin della 
prolifi'razìone delle zanzare 
|MrÌRÌne n. 

I*ni'i ilar«i che .sia la pro- 
liferazìoiie. ma non c (letto. 
Per ipianlo prolilìelie. le zan¬ 
zare non sì sono mai nccii- 
(Mie di ih'iiloinazia c di nip- 
liorlì ìnlerna/ionali. Il fatto 
è i4ie Toriciiii’ ilelle zanzare 
•• ani ira a Parici, ita quando 
i Uh.mips Kly-éi's orano pa¬ 
ludi. Loro si rii'ordano di 
M.ii'ia .Vnionieita, ilt’cli el- 
inetti cid l'In’oilo. di Sellati 
!■ iltM* liovlict .siivalonalì •|..*I* 
Tidiima guerra, iiii’i di certi 
p.iricini. IT di sanam* fran- 
ee-e ne li.mno in aldinndan- 
z.i. «•••rio di più del Prcsi- 
• leiiie. (4ie Ii.i nldir:i»'’cialo 
\ilenaner e eli ha confessa¬ 
li, — eim la disini nliiini di 
Oli « oriniido » sinLmiericano 
— di avene mi Iri-avoli» le- 
de-i'o 

(Toii i tempi eh- corrono, 
l'im l.i prospettiva di un ao- 
-e P.iricì-lbulll. con il tcn* 
imiieo i4ie .1 Parici è di rasa, 
le /.m/.ire -i - 1*110 ri-enlife 
e. .1 r.icioiie. hanno ilcci«o 
im.i a/ìo.-ie di forza. 

(Terlo. Tipoie-i è .i/zarda- 
i.i. non c’,’’ rivi non «e r»c 
lembi rolli»,. .Ma c'è pure chi 
.i-'inira clic »hir.iiil»" la l»>m 
iili'ilr-ioiir :|iiell»' )ijtrÌoUÌ> 
,-h,' z.m/.ire r»in/,i"Cro la 
m.ir-icli,'-,'. 


Treno in finmme 
nello gollerio 


I Dal nostro corrispondente 

j )N)TT.NZ\ 

Un -. .• -v liijip. ti 

'■.li; I t le*tromo’r.ee bit .n -er 
v -7 o -uh . I n.M ferr.'V ir..', f’o 
tcnz.i-.Av .c,.,.!).*. ce.st.'.'i d 


spendente ‘ 

.V. ,, l'prirva iìr.i:r.m.i;.ci: ch;us 

LNZ \ I l, .r'ro .1 :.'.':',o. p.'esvoolle 50f 

• 'V liijip. to dii turno, m.n-.cc .TT: dal 

lf>4 .ri ',^T- ii.i jiaie. ’ virccator. no: 

rov 'ir..'i f’o- V,.,, -yT-.o \ a d. -c.imp,). 
st.'a (t ..h- p,.^ fortiin.i 1.» .st.izroae d 

icine Crro.'i .\\ : 2 '.;.irio n,*n er.a d.stante e i 
trov.w.Tno .T d; servdz.o, pronta 

a » :/,' ,,vve::lto. ò accorso pe 

* r‘ 'di'.m. r rrcc'nd.o L'opcr.l c 
ovv - 1 . ii . ,i e stat.i f.icLli 

tir, ro. - ^ gr .z.e ;, 4 lr sforzi delle squa 

, - dre d. 'ix-corso h.i .avuto sue 

v«..i..t.i . Con'ompo: .vne.imente. 

; d.ill I -Ta- . , , w 

II ,’o.Mv.,- J'c-s.b.Ie f.vr .sRomborar 

cilh*’ V 'he 'aiccTtor; e .accompagnar] 

• il * I S'o’.z - d-'b.i g-dler.-v. 11 treno h 

m.ièeh.ri:- f-b*''"’ *■' u'.irc.., verso I 

ilelle pr.ni,- ' .. . 

. 1 .merle - 9uc-'o ! e.ai'e-,ino incident 

estendo tut- 'T^T; - lineo gestii 

'-•IVI apro ‘ìb'rrov.e C-dabro-Lucan» 
re so'*ò 1 i S’-'vo fu quello che vid 

en-o e acre ‘ s.dto d. un intef 

scomnir* - '^1 'Rroto del F.um.ireU; 

en-.b 1,' p.i- 2 J '-'-’fc provocò l.i morte < 
!o h.m v ii,. persone 


Biagio Uconm 



















letteratura 


Intervista • lampo 
con la scrittrice 


a «Anna Karenina» 
«Marienbad» 
«Cronaca familiare 


Perché il cinema 
ha bisogno 
della letteratura? 


Nella Storia della Letteratura del Lesky 

problemi culturali 
della Grecia antica 




1 lilm lratti da Ift- 

DrarÌL‘ aumentano di lin¬ 
iero col passar de^li anni, 
diche durante l'ultima 
asseftnn cinemntoyrallca 
i Venezia si e spesso par¬ 
do di cpiesto problema, 
lolti si sono limitati a sot- 
rilineare il fenomeno. Ai¬ 
ri hanno parlato adcllrit- 
iira di una modifica qua- 
tativa del rapporto fra le 
ne arti. 

Naturalmente per i yiu- 
izl sul singoli nirn rimoru 
o il lettore alle eorrispon- 
enze di Casiraghi. Altre 
iformnzioni sulla mostra 
i Venezia, p non .solo (juel- 
confermano ciie il pano- 
urna dei rapporti fra cine, 
la e letteralui'ii si e anu- 
lito. Lnliiii, (hdi'omonimo 
troppo lortimaio ximaii- 
) di Naholiov. (.> '/’/o’re'-e 
P.sque|/roit.r. di Mauriac. 
Oli dovreliliero oortarc, 
donde, a con.*»i(lpia/ioiii 
iirticolarmonto nuove. So¬ 
li opere die rientrano ili 
Il .sistema di rapporti di- 
;nuto normale. Ciascuno 
suo modo, i persoiiagui 
rivallo sullo schermo 
|•oceduti dalla loro esi- 
enza di figure roman- 
isehe. 


Innumerevoli 

esperienze 

Su questo terreno il cl¬ 
ima ha compiuto iniiume- 
vuli esperienze, a comln- 
[ire dai capolavori della 
itcratura mondiale. Aniid 
ttrcmmi, I miserabili o 
ìviif Copperfìatd. per 
lire ai romanzi leccnii o 
attualità. Le esperienze 
no, dunque, tali e tanto 
e le discussioni intorno 
problemi sulla fedeltà o 
Ila libera inteipictazione 
Ile opere Ietteraiip bau- 
I perduto ogni carattere 
zaiitino. E. d'altra parte. 
Ili si discute pili se il 
iicmn sia un’arte con mi 
oprio margine di niitono- 
iu, tanto sono le giustifi- 
zioni clic esso ha dato di 
, sviluppando una ricerca 
lirica parallelo sin suoi 
ratteri specifici. Quindi. 
? da osservare, se mai. 
e il riflesso trovato sullo 
lormo da alcune opero 
iterarie è più immediato, 
lasi simultaneo. Ma. per 
lauto po.ssa cssoie impo:- 
iile, questo ó ancora un 
oblema di orpani/zazi,»- 
culturale. 

Diverso e già il caso di 
Oìiaca familiare di Pra- 
ini. Al regista e ai suoi 
llaboratori non si pie- 
nla solo la necessità ili 
r aderire ni le.sto rimer- 
ctazione di alcuni perso- 
ggi tipici. Gli autori del 
m devono ritrovare, dal- 
nteriio. sfumatine, sigill¬ 
ati. dati storici, tutti gli 
?menti di un qiiadio dove 
jersonaggi hann,, fnn/i->' 
subalterna, a volte, in¬ 
etto ai valori poetici ge- 
Tali deiropeia. In fortii.-i 
che dìù accentuata il 
oblema dcv'cs.scrsi posto 
r II processo di Kafka. 
IO dei film annunciati nu: 
ni proiettati durante la 
s.segnji. Ma, considerando 
cose più da vicino, ci .si 
Scorge che non .'il tratta, 
eppure qui. di una novità, 
on da ieri la Icttcratur.a 
ercita sul cinema un'in- 
ienza che non e più prc- 
ito di idee esterne. E’ 
iche ricerca parallela di 
ezzi di espressione. Esj- 
ono autori di cinema che 
la letteratura — <> «a un 
ladro culturale filtrato 
traverso la cultura lette- 
irla — si rifanno diretta- 
ente. .A parte i casi di 
illaborazionc fra letterati 
registi, come quelli ofier- 
dalla coppia Picvert- 
me. famosa fin ie due 
erre, o dairnlira. De Si 
Zavattini. non meno fu¬ 
sa nel secon-lo dopo- 
erra, rifordcrcnio fra ’ 
ti Tcsempio di Visconti. 
Ila Terra trema. C'c del- 
Itro. Non e più solo 
telatura a Influire sui 
ema. Elaborate le sue 
tiehe, quest’ultimo in- 
isce a sua volta sulla le*- 
atura. E non più. conu- 
I principio, suggerendo 
inna anellitc di linguag¬ 


gio. ricerche di ilinaiiiisnio, 
dis.solven/e, dialogali J.i 
sceiieggiaiiiie. ('o| « noii- 

veaii roman » si ai riva all;i 
ricostruzione letteraiia dei 
sistema oggettivo (le| ci¬ 
nema. .Si presenta alla ri- 
lialta ima nari ali v.-i .-he ri- 
pereoru* i pmc.glimenti 
non de) cineasta ma del li, 
macchina da jiresa con ri¬ 
sultati immediati che con¬ 
traddicono le ricorclie pie- 
cedenti di dinamismo Que¬ 
sta ricerca oggettiva accre¬ 
sce. anzi, la distanza fra il 
* rallentalo > del lingua!:- 
gio letterario — parola 
scritta — c II * tropiio ra¬ 
pido » ficl cinema o imma¬ 
gine visiva. Ossia le in- 
iliien/e del » cineninlogi a- 
lico » si prnrlucoim .nliii 
menti. 

Ma alleile ipiesle lorni»- 
letterarie, a loro volta, 
trovano riflessi nel ejiie- 
ma. Con Utrnshìnm nioii 
amoar. f.'aitale dérni(''re à 
Marienbad e, per altri ler- 
si. con Acratlnne. il quadro 
si arricchisce. In Senso e 
non senso, iccentemeiite 
presentato in Italia dni- 
le Edizioni ilei Sag¬ 
giatore. Merloau-Poiity sot¬ 
tolineava ancora (nell’anno 
11)45) « un realismo fonda- 
mentale del cinema ». E, 
ricliiamando.si ai dibattiti 
di allora, ricordava che. 
.secondo il Lccnluirdt, « il 
liotcre dì realtà prodotto 
dallo sclicrnio 0 tale che la 
minima .stilizzazione gnu* 
storobhc », 

II cinetna attuale sta al¬ 
lora sconfinando? II dubbio 
è esprc.s.so anche do qual¬ 
che cineasta. Billy Wllder, 
ad e.semplo. dice d’e.sscr.sl 
addormentalo cinciue volte 
durante la proiezione di 
Hiroshima. Molti non gli 
ilaIebbero torto. I| regista 
luistro-nmoricano lo h.n tii- 
cliiaraio la settimana scor¬ 
sa in iiii’iiitervisla a « l'Ex- 
pre.ss ». e rinlervistalrice 
parigina si è sentita impli¬ 
citamente stuzzicata nella 
.sua suscettibilità nnzionii- 
)o. Oppure le ragioni del 
fenomeno stniinu altrove? 

Il cinema adotta rinsisten- 
za dialogata della Margue¬ 
rite Dinas, spinge lino 'li 
moli della coscienza la vi¬ 
sione oggettiva di Hohbe- 
Grillel senza più timore lii 
precipitare nelle monolo- 
nie lidie forme rigide .j 
astratte. Ed è eliiaro die 
Popcra di Pasolini nspon- 
lie ad altri criteri (piando 
fruga nel mondo dia'.eltaie 
poi trovate la sua basi- di 
oggettivili! o un più mo¬ 
derno lealismo 

Limmagine 

visiva 

li problema, mi p.ue. - i 
pone cosi: |.i 1 1 adi/ionaie 
immagine vi.saa <!el cine¬ 
ma e dii'enlala ni.-'iillì- 
eieiile? 

.Non e Semplice i i.'-pon- 
dere. s.ipraltutto ci d 
limita .Ili ascoltale le !ii- 
ti-nzioni liellii genie ,li me- 
slieie 'l'nllavi.i que-ta lo- 
tiiien/a a ntio.-.,» .• ,li ntoi- 
I 10 — della lelteratiiia eli'', 
iiifiuenzata dal cinema. ii 
produce snU'.ilti.i ,iile la 
sua miilal.i iiilhien/.i — e 
un ilato concieto «.he si i-i- 
quadra — altro 'lato inne¬ 
gabile — nel maggioie m- 
Itue.sse che il ciii-.'ma. nel 
silo insienie. mosti a voi-.' 
In pioiluzionc letteraria. 
Alcuni vcdraiin*. lo cause 
esterne, ad c.sempio la mag¬ 
giore pre.s.sjoiie ilclla TV. 
che porterebbe il cinema 
ad elevare o ad innovare d 
proprio linguaggio rivol¬ 
gendosi. per motivi contin¬ 
genti. alla matrice lettera¬ 
ria. Ma simili S'p.cgazv.'iu 
non convincono 

L'iiii iiiiìova/ioiie. qii.indo 
SI concreta m riceiv.i d’.ir- 
le, non e mai moiu.iia 
escliisivaniente da ;:igioiii 
formali Le |)iev i-^iom me- 
tcoroìogiclie .-.tm,. .i-siinK- 
nci cieli deirai tc. Ui.'-eiamo 
ipiindi . 1 ) profeti le profe¬ 
zie sulla pre\edibile estin¬ 
zione della nari. 1 t iva nel 
cinema o vicevers.i Ci te¬ 
niamo. molile, a scordare 
che noli ciediamr, iidht 
« lettcratiiiu » in astratto, 
proposta da tanti frettolosi 
esteti d’oggi. Di conseguen¬ 
za non ciedinnio alla possi- ^ 


biiità di dclinire una volta 
per tutte il rapporto elnc- 
ma-letteriitura. Gl) artisti 
definiscono loro, nelle ope¬ 
re, le tendenze geni-rall che 
si maiiifestano. 

Esso as.sorbe tutto e la- 
eilmenle. mostrando ipiel- 
la vitalità die. dii- 
laiite I primi svllup()l 
della società horglie.se, ri¬ 
velava, a detta del critici 
(li allora, il romanzo, dell- 
nito da Baudelaire c gene¬ 
re liastardo » proprio per 
la facilità di assimilare 
ogni linfa e ogni sangue. 

Di certo per ora. c’è 
(piesto dato di fatto: in 
tendenza a una più fre- 
(|iieiite e approfondita ri¬ 
cerca. nel cinema, ili rap¬ 
porti con la lelleratnra. il 
cìiiema. diinqiie. ridiiede 
(III snpiileniento di parola. 
Ma la limola e promo/ioiie 
iiniatia ver.so ima realtà 
superiore. Non e stiiiz/a- 
/ione o fatto di moda. L'c.sl- 
genza è vl.sibiie, ma resta 
iri.soddi.sfnlta, E.ssa apre, 
comunque, problemi nuovi 
sia por I cinoa.sti che por 
gli scrittori o I letterati, 1 
(piali non po.s.sono dimenti¬ 
care clic un arricchimento 
di linguaggio, per e.ssoio 
tale, trova ncirunianità del 
tempo, nella vita, In pro¬ 
pria verifica di validità. 


Michele Rago 


l.c .starie (Iella letti-i .éIiii .a 
greca per cn.sl dire cliMSiOie 
■ioiio tre; (|iiella fiaiice-<e. in 

' ciiKiiie Vdliiuii. (lei t'r.itelli 

Croi.'.el. ((iieH.i lede-Jca. in cin- 
(|iie vnliiiiii. di Wlllioliii Hcli- 
iiitd. iricMllo iKiIii colile Seti. 
riiid-Htiililin, (piclla iliiliaiia. 
in tre volumi, di Oeiiniiro 
Ferriittii. Ogimmi delle tre ha 
lina sun fUioiioiriia iien defi¬ 
nita. che l i (iliallfica e la con- 
tniddistingiie. 

La letteratura dei Croisel 
è in .so.Hfan/.a un e.saiiie ana¬ 
litico delle opere dei vari au¬ 
tori greci, ricco di citazioni 
dai te.itl. anche liinglie e ben 
tradotte, nutrito di buone o.i- 
servazioni. condotto con viva- 
cit.'i; un cenno su luanoscrU- 
tì. .scoli, edizioni, traduzioni. 
ies.slcl jirocede i capitoli ri¬ 
servati a scrittori o gruppi di 
.scrittori. Prodotto di una 
grande seiiola. di un'ottima 
tradizione critleo-letteraria. il 
Invero del Croiset, che rl.sale 
alla fino (lell'Ottocento. non è 
ancora Invecchiato, se non, 
inevitaliilmeiite. nelle parti 
teenietie" plii di un giudizio 
oggi ('orrente ri.sale all.'i fine 
Interpretazione dei due fra. 
lelll franee.si. Le loro pagine 
si leggono sempre voleiitien 
e sempre vi .si impara (|ual- 
cheeosa; e'é in e.ssc garbo e 
buon gusto 

La leiieratura dello .Sctiiiiid 
(> un imassiccto cumulo di d.a- 
tl. un vero e proprio Indica¬ 
tore librarlo: tutte lo (lue.slio- 
Ili più minute vi .sono passa¬ 
to al vaglio con uirinforiiia- 
zlone precisa, abboiulante. ri¬ 
gorosa: ed è enorme la mus¬ 
sa dei rinvìi a pie' di pagina 
ad articoli di riviste, a dis¬ 
sertazioni. a lavori particolari 
.su un argomento o generici, 
ma che In (pialche pagina toc¬ 
chino di qucll'nrgomonto. La 
bibliografia elio chiudo i pr!n. 
elpali capitoli e concorno nia- 
iio.scrlttl, scoli, edizioni, coin- 
inenti e tutto ciò che può es¬ 
sere utile all'intorprctazionc, 


in .-«•n-,o l:ito c r.'*ie!to. è nu- 
tiitl.ssiitia. L'd è d l.mite d: 
(piest'ojKTa concepita con ri¬ 
gidi criteri po-.it. v:-,t!ei: e.ss.i 
è un lepeitorio >• serve solo 
eonie repellono aggiormito 
sino .-(iranno dell-i pulilillea- 
ziooe <il llt2ti per d 1 volume 
il 1!I4I1 per il V). La vo(-(> del 
passalo giunge ,» Helunid 
spenta, o qua.si: b.i^ia prende- 
le le pagine su Kiiripide, ad 
c-iempio. per rendeisi conto 
dcll'ineapacitii di intendere la 
lioesla de! dotto 'edesco. Egli 
.sa tutto, ina è indifferente ai 
valori d’arte: l’intere.sse eiil- 
tiirale iirevale in lui siiiPin- 
teres.se crilleo; .s:amo di fruii, 
te a un enttedratico della no- 
■/..une. Va ricordato, infine, 
elle la lettoraliiia dello Scli- 
itiid è Ineonipie'a: es.sa si 
(•Illude con I.i fine del secolo 
V a.C. 

Esemplare per etiiarezza e 
onginalità è la letteratura di 
Cennaro Perrott.i. la prima 
degna storia della lettoraUira 
greca in Italia, dono l'utili.s- 
.simo maiuialo del \Mfelli-M;iz- 
z.oni. destinata a diire l’avvio 
a una serie di sueees.sivi lavo¬ 
ri. tra i tiual! va senz'altro 
menzionato it p.'inorania do¬ 
vuto a perdonale, acuto ri- 
lieiisameiito. scritto da Quinti¬ 
no C.itaudella. La letteratura 
del Perrotta consisti, .soiirat. 
tutto -Il una (Serie di )irofi!i 
nitidi e Intelligenti' è ima 
gallerlii di ritratti vivi, p.ir- 
lanti. Chi Vuole iienetrare a 
fondo pel tnoiido iiootico di. 
elle so. Pindaro, .Sofocle. Ari¬ 
stofane deve ricorrere allo in- 
(tuadraturc di Perrotta: la ef¬ 
fettiva grandezza del singoli 
è ines.sa in rilievo in modo 
lucidissimo. Intuizione sicura 
dei valori tipici di ogni .scrit¬ 
tore. commo.ssii partecipazio¬ 
ne al .suo diro sono le doti 
che contrassegnano Perrotta 
critico, 

I.a .sua letteratura evita de- 
Ilheralaincnte ogni richiamo 
erudito. Intende essere in pri¬ 


mo luogo pirma. .scorrevole, e 
liercif» ('.sente da iiiiincci dot¬ 
ti: e presuppone però la [la. 
dronanza della piodiizione 
scientifica, dai gi.indi tomi 
alle immiscult, dwscrtazumi. 
Alleile in Un -.cttore clic .sem- 
bi'eret)lj|i meno congeniale per 
(■ili ha jirevalenli intere.ssi e- 
sletici. nel settore della i»r!- 
ni.i oratoria greca. Perrotta di- 
mo.stra iienetrazione: egli li:i 
ben e.'ijiito elio Aiitlfonie .m 
identifica eoll.-i logiea. Ando- 
eide coll'iiKiuiotudine. Li.sio 
eoll'c.slro mimetico, la caiia- 
eità n;irrativa. Lo seriltori! o 
il SUD me.ss.'igglo: ecco eos.i 
Ila cercato di cogliere, qua.sl 
sciupi e riuscendoci. Oenmiro 
Perrotta. 

Nel lli57-.all il Fnmckc Ver- 
lag di Hertia iniziò la publ)li- 
ca/ione della Storia della let. 
telatura greca di Alliìn Le¬ 
sky. clic ora vede la luce, 
iiiaglslralmonte tradotta da 
Eaii.sto Codino, per i tipi del 



Lisia 


Una antologia pubblicata dagli Editori Riuniti 

Poeti e scrittori 
dell'Algeria d'oggi 


Gli Editori Hiuniti pub¬ 
blicano nella collana del¬ 
l’enciclopedia tascabile nna 
antolopia di poeti c narra¬ 
tori alpertnl contempora¬ 
nei. nino Dal Sasso, che ne 
è traduttore e curatore. 
presenta la scelta con una 
ollinui prefn~inne in cui 
cliiiiri.scc i preccdciifi .sfo¬ 
rici c itolirici dello lettera¬ 
tura alperina di oppi e in¬ 
sieme scolpi’ nn’acnlo ann¬ 
usi del problcnin linpuistt- 
co c delle componenti cui- 
turali di essa, e snppen- 
sce indicacioni sunpcslive 
ili lettura Sottolinea in¬ 
tanto la spietatezza del co- 
lonidlismiì francese che fri 
lini 18.10 non si arresta alla 
eominìsla territoriale del 
paese, ma procede con 
metodica inesorabilità a 
« spersonalizzare » pii c'fie- 
riiii. a oiazioiiiilizzarli Vie 
ne intjtedifa la par minima 
attirilo cult arale. Ir scuole 
ìndioene sono soppresse, le 
masse ronctannale all’anal- 
tnbetisnin Si teme anche 
il sentimento unitario re- 
linio.'O e non si ronsen- 
tr nrnpnre Eiiisennamcntn 
del Corano. 

I 

Vitalità 

nuova 

Precarta dtrenta, cosi, 
anche la sorte della lette¬ 
ratura alperitìn. Tuttana 
le sue manife.stnziont non 
maneano: sono apparizioni 
isolate e discontinue, ma 
ih lina ritalità nuora, di 
un fono e.'.tremnmenle sto 
rii'izznto. ih mi impepno 
eoncreto ai problemi della 
unzione. I.a letleruliirii cioè 

1 .SI pohneizza «• diriene mi- 

j htiìiiie. Dal Sn.sso ne for- 
ni.M'c fc jirorc ntlepando in 
lippemitre canti po/ifici 
• re.sif'ienztali * dei primi 
tempi della oecitpazione 
.sini mera. 

Da allora, la « politiciz¬ 
zazione » è lina componen¬ 
te di primo piano se non 
il dato essenziale della let¬ 
teratura alpcrina. In parti¬ 
colare, è degli ultimi de¬ 
cenni dcll’800 e, ancor 


più, dell’inizio del ’dOO una 
più viva accentuazione po¬ 
litica di essa. Ma il colo- 
itiulr.suio naii smette la sua 
azione repressiva e agni 
tentativo di rimescila cul¬ 
turale viene per.seanitato e 
impedito, l/niiihì del po¬ 
polo algerino ancor per 
lungo ordine di anni è ruc- 
eomaiidata ai canti popola¬ 
ri e allo tnsepuameuto del 
Corano cui caparbiamente 
(ittendono i cupi spirituali. 

Perciò, quando si ptiar- 
dii agli scrittori algerini 
contemporanei non si può 
non avi'Crlire immediata- 
inclite un salto di qiiahlà. 
Intanto, i jnii di essi, per 
arer vissuto in Europa, ne 
hanno assorbito la culltira 
fino a sentirla come pro¬ 
pria. E questo è senza dub¬ 
bio un mnliro di forza. Ma 
è qui — come lucidamente 
mostra il curatore — che 
si palesa il dramma di que¬ 
sti scrittori. I quali hanno, 
si. dilatato la loro anima 
alpcrina in europea, ma ri¬ 
mi al punto di es.serr quasi 
muti (non insensibili) nei 
confronti del proprio po 
polo per ignoranza di mia 
lingua nazionale E in eià 
è il marchio del coloniali¬ 
smo clic, cosi, ha diviso gli 
intellettuali che ignnrann 
le diverse lìngue popolari 
(dei berberi, dei fcllaga. 
dei kabgli, ree.! dal popo¬ 
lo analfabeta che a sua roh 
la non intende il francese, 
la sola lingua degli intel¬ 
lettuali. 

La coscienza di questo 
« difetto * di linoiia è ji 
dramma più o meno comu¬ 
ne a lutti questi scrittori. 
.Ve si può paragonarlo con 
(jiiclfo dei poeti della • ne- 
gritudine * che in fondo 
operano sullo * spazio mi¬ 
tico * del loro mondo, mcn- 
tre questi algerini euro¬ 
peizzati si portano dentro 
tutta la storia concreta di 
.■Mgeria, con l'urgenza e la 
e.sìgcnza dei problemi deh 
la sanguinosa rivoluzione 
in atto. In essi. cioò. la co¬ 
scienza di essere « seri fio¬ 
ri senza lettori » .si accom¬ 
pagna all’esigenza rivolu¬ 
zionaria di superare il dia- 


jruinimi. Ut rottura lingui¬ 
stica che li separa dal po¬ 
polo, alla iicrcssitA di dire 
in arabo quel che seiitonn 
in arabo. Perciò, lo .scrtf- 
fore algerino sciifc la lin¬ 
gua francese come un vi- 
lizio e, in ogni caso, come 
mi fenomeno * innaturale 
c f rarisiforio » della pro- 
pria iimaiiirò. e il suo im¬ 
pegno è di ptegtirht ad es¬ 
sere lingua araba, berbe¬ 
ra, kabgìe ere. Negli scrit¬ 
ti di costoro in effetti, si 
enucleano sentimenti, pas¬ 
sioni, fantasie, idee in cui 
esplode algcrinità » di 
fondo della coscienza di 
ngiimio r in cui è l'unità 
sn.stanzìalc che consente di 
cogliere in tutri un legame 
comune, una sensibilità, mi 
Inno caratteristici c distili- 
tiri delta letteratura «na¬ 
zionale » algerina. 

L'uso 

della lingua 

// periroto di una lette- 
ratura giovane è sempre 
ijnello di una rappresenta¬ 
zione incapace di elevarsi 
al di là della denuncia ge¬ 
nerica € protestataria. An- 
che in qiic.^ti .scrittori c'c 
questa tendenza, se non al¬ 
tro come punto di parten¬ 
za nella stessa scelta dei 
contenuti più o meno so 
ciologiei. Senonchò. fa liii- 
gna - francese che. per la 
sua razinnnlilà, à inidonea 
a rendere ''immediatezza 
istintiva gli impilisi te pas¬ 
sioni di un popolo giovane, 
proprio per questo è stru¬ 
mento valido a consentire 
dairinfcrno it superamen¬ 
to di quel naiiirnhsino di 
fondo. 

nifatli. neiriiso che ne 
fanno questi .scrittori, essa 
diventa rapacità d’indivi¬ 
duare c assumere in termi¬ 
ni di consapevolezza stori¬ 
ca anche le condizioni .s»v 
ciali. di classe, conseguen¬ 
ti all’oppressione politica. 
Tanto clic la spoliazione 
colonlalliilica c la miseria 
la fame gli stenti la sog¬ 
gezione cui lutto il popo¬ 


lo è costretto, sono molivi 
ricorrenti in queste pagine 
e non per accrtinrif e su¬ 
birli come condaiinn di un 
mitico fato, ma per vincer¬ 
li e trascenderli con la fi¬ 
ducia di avere nelle pro¬ 
prie mani il proprio desti¬ 
no. Sipiilfieativo. a que.sto 
proposito, il racconto dì 
Mniilond ?.lamnieri « Il ri¬ 
torno del figlio » in cui à 
appunto rappresentato In 
oppressione dì classe dei 
coloni .sfruttatori di operai 
diseredali col sostegno del¬ 
la polizia e. più, la presa 
di coscienza da parte di 
Stimali — attraverso Lu- 
iias che è del « partito > — 
della realtà sociale e poli¬ 
tica della propria nazione. 
Co.sì pure le pagine tratte 
da i La grande maison » di 
Mnhammed Dib n l’emble- 
mafico personaggio di D)d- 
da ((li H'Midonch) In nn- 
vmitennc che hi si’ rac- 
ehinde i te.snrì della tradi¬ 
zionali’ umanità araba: o 
la figura di Xcdimn * enig¬ 
ma della fntnrn .-Mgeria » 
(in Kateb Yacinel e nuenra 
altri o altri personaggi, 
doline sofferenti c dignito¬ 
se. nomini delicati c tena¬ 
ci. in episodi di amore e 
di morte (Nana, di Mmi- 
loiid Feraoun). dì esilio 
f.ls'ia Diebar: Non c'è esì¬ 
lio) e di lotta (Malck Had- 
dad. lì combattimento). 

Senza dire delle pnc.sie 
ili Senne, di Haddad. di 
Kréa. di Lachernf, di Tii- 
dnfi. di Anna Greki. di Bn- 
ehir Hndf .Ali. Poeti e nar¬ 
ratori tutti egualmente im- 
pcnnnii a dare « volto » c 

rorc » al proprio popolo, 
e che. .se per la co.struzio- 
ne della nuova « nazione • 
algerina non rifiutano la 
tradizione culturale fran¬ 
cese — il « bello » e il 
* buono * di essa —. dalla 
tradizione dei padri attin¬ 
gono coscienza della t*ali- 
dità storica del presente 
rivoluzionario c della cer¬ 
tezza di un € proprio» fu¬ 
turo. 

Armando La Torre 


Saggiatore a Milano d); ve¬ 
niva cosi ad affiatic.ii?.i allo 
tre eia,-Siche Storie della let¬ 
teratura greca, con pieno di- 
ritto di elttadln.nnza. una quar¬ 
ta. impostat!! su altri, interes- 
siiitis.sinii moduli. La stona 
della letteratura greca di Lo- 
.sky è. infatti, in sostanza, una 
storia dei problemi eultuiali 
e filologici concernenti il mon¬ 
do greco. Su ogni autore ò 
fatto felleemento 11 punto: una 
.soinniaria e.sposizione della 
vit'i (, delle Oliere, brevi, cen¬ 
trati giudizi che lo (iiialificano, 
e .11 jx'imo piano cii) che è in 
di.scussione o va posto in di. 
scussione. I .giudizi .sono me¬ 
ditali e pertinenti, pur se r.a- 
pldi. E sono giudizi comples- 
.si. perclié non riguardano so¬ 
lo Idee p sentimenti degli 
scrittori, considerati in astrat¬ 
ti) (‘(imo entità di perenne si¬ 
gnificato: ogni individuo è 
eolloeiito c studiato nell'am- 
liiento storico iti cui fiorisco 
nè manca quasi mai un con¬ 
no .sui mezzi linguistici da lui 
adoperati. Ma ripeto, quello 
che è La parto nuova, ciò che 
rende stimolante la lettura 
delle pagine di Lc.-iky è l'a¬ 
vere indicato benemerenze o 
limiti dello ricerche scicntifi. 
die, dallo più ampio e gene¬ 
rali alle più minute o spoci- 
ficlie. aver iiidìeato lo strado 
die restano da percorrere o 
elle sarebbe bone percorrere, 
gii errori superali, .su cui evi¬ 
tare di tornare. Per soffer¬ 
marmi su un campo a cui ho 
dedicato molti onnl di lavo¬ 
ro. roratorin greca: Lesky ha 
perfettamente ragione quan¬ 
do dichiara che il mancato in¬ 
teresse per reloquenza greca, 
dopo la prima guerra mon¬ 
diale, è nato da una diffiden¬ 
za verso la retorica, dalla 
spinta 11 ricercare neH'anti. 
eliltà ciò che 6 vemmente vi¬ 
vo o incondizionatamente va¬ 
lido. Ma è anche nel vero 
quando afferma che ò neces¬ 
sario rivalutare gli oratori 
per quello che .sono: impor- 
. tanti testimoni della clvilt.à 
e della vita spirituale del IV 
secolo 0 rappresentanti della 
pro.<m ottica al suo livello 
clas.sico. Questo significa trac¬ 
ciare lo direttive giusto sul 
pàino teorico. Ma anche in se¬ 
rio tecnica Lesky ha occhio pe¬ 
netrante; quando afferma che 
la quc.stlonc della non auten¬ 
ticità delle orazioni sospetto 
di Lisia andrebbe nuovamen¬ 
te affrontata, non ha torto; 
sinora manca un esame liii, 
giiistico soddisfacente che 
sottolinei le differenze tra Li¬ 
sia e i suoi imitatori. 

Tra le pagine più bello vor¬ 
rei segnalare quelle dedicate 
alla questiono omerica: la 
maestria compositiva dcH’Ilia- 
do è mossa in rilievo con 
grande finezza, ranolisi del- 
rOdissea denota non comune 
sensibilità; si .avverte in con¬ 
tinuazione che Lesky ha su¬ 
bito. imperioso, il fascino di 
Omero. Della storia della cri- 
tic.T omerica sono indicati noi 
: tr:itii salienti con ri.gore c 
iiitelligcnzu. £ notevole senso 
di misura, che n noi paro tan¬ 
to Più apprczz.abile dopo le 
furie incompo.'te di cena cri¬ 
tica analitica italiana. 

Non piccolo merito del Le. 
sky è di avere evitato aridi 
elenchi dì nomi, di aver sor¬ 
volato sullo fi.gure secondarie 
per sottolineare, invece, con 
forza, lo grandi pcrsonalitn 
creatricL Delle cuj opere Le¬ 
sky ha conoscenza appasòio- 
nat,i; ha dedicato molto stu¬ 
dio ad esse, ma soprattutto ad 
esso si è accostato con gran¬ 
de amore. La bibliografia ei- 
taf.a è .ibbondanto. ma è evi¬ 
dente che Lesk.v si è lotto, at¬ 
tentamente. lutto, che non è 
inform.ato di seconda mano: 
ba.»tcrcbbc .scorrere, del re¬ 
sto. '. rendiconti da lui pub¬ 
blicati via via su dctcmiinati 
.li ttori negl: Anzeiger di Ino, 
sbruck per renderai cinto che 
non p..rl.a per .mentito dire. 
La bibliogr.afia e degna di 
nota .anche ner questo: a par¬ 
te edizioni c Ic.sslci. Lesky 
presuppone la conoscenza del 
vecchio materiale e ìndica so¬ 
lo c.ò che è recente c ha un 
certo peso. Abbiamo rilevato, 
ad esempio, che egli menzio¬ 
na più (is un commento sco- 
l.-estìco italiano, invece di vec¬ 
chi. autorevoli lavori tede¬ 
schi: ma sono i commenti più 
seri, quelli -.mpostatì con cri- 
tcn scientifici, e non i nor¬ 
mali prodotti commerciali. La 
produzione russa, da noi piut¬ 
tosto tr.ascuratn. è anchVss.a 
utilizzata intelligentemente. 

Non ultimo pregio del la. 
voro di Lesky è l’assenza di 
oscurità c di arzigogoli: egli 
arriva diritto al nocciolo del¬ 
le questioni, non si perde in 
elucubrazioni complicate: la 
sua pagina non stanca o non 
,a.«sill.a. Uomo di cultum raf¬ 
finata '(e bastano a dimo¬ 
strarlo i rinvìi che s'incon¬ 
trano spesso e appaiono cosi 
naturali e logici a Goethe, a 
Lessing. nU'epos slavo, e vìa 
di seguito) Lesky s.a che por 
interessare non occorre com¬ 
plicare le cose, che La forz.a 
di un discorso sta anche nella 
sua semplicità. 



Cialentes 


manii sulla 


italiana 


l'tiURlu CialeiUa sta alliivversando un gran fervore di ri- 
..Rtiiin()o. Dopo il .successo dj Ballata levantina (30.000 copie 
di tiratura in Italia; venduti i ciiiitll di traduzione in Stati 
Uniti, Inghillorrii, Friiiiciti c Spagna), è venuta hi rlstoitipa 
del Cortile a Cleopatra, ed è imminente la rlpubbllcnzlonc 
di Panriela o ia bolla estate, l’uno c l’tiltro scritti negli anni 
trenta nia limu.sti fino a leij jiatrlmonlo di i»i pubblico rela- 
tiviimcmo n.strctto. 

Fausta Cialenlo cl ha mo.strato la prima copia della nuo¬ 
va Pamela o ci ha dotto che 11 volumetto (edito da Feltrl- 
iiclli u.scirà a giorni nello librerie. Abbiamo Incontrato In 
.scritlrice a Milano, In una delle suo raro scappate (passa 
infatti la maggior i-artc (lell’anno in eia villa del Varesotto). 
« Insieme a Pamela — ci lia dotto — ho raccolto alcuni rac¬ 
conti scritti tra il '26 e II '3D, apparsi allora tu giornali egi¬ 
ziani, ma mai pubblicati in volumi. Appartengono atta mia 
prima maniera ». 

Parliamo dei suol c.sordl letterari, in pieno • realismo 
magico » bonlompcllinno. e dolili suooessiva mnturnzioho, 
lino ad u'in sompro più intima coselcnza dei problemi del 
nostro tempo. 

« Il mio lavoro futuro — dice a questo proposito la si¬ 
gnora Cialcntc — sarà orientato In modo particolare verso 
uno (lei problemi più drammatici delta società Italiana: la 
condizione di pauros.i Inferiorità In cui s) trova la donne. E’ 
la cosa che mi età più a cuore in questo momento, lo ho 
una profonda ammirazione per la donna Italiana, per la suo 
forza morale e per l| suo coraggio, espresso con tanta ric¬ 
chezza anche nella lotta di Liberazione. Questa donna me¬ 
rita una sorte migliore; merita, anzitutto, una legislazione 
migliore di quell.a vigente In Italia. Ct sono ogni giorno cast 
clamorosi di soggezione quasi medioevale della nostra donna, 
che non può esprimere la sua personalità, non ha una reale 
facoltà di educare i suol figli, e cosi via. Tutto ciò che farò 
d’ora in poi sarà dedicato soprattutto a questo, alla causa 
della emancipazione femminile In Italia. Sarà questo, fra 
l’altro, il problema die dibatterò nelle mie opere future ». 

Lo chiediamo che cosa in particnlnro stia preparando, 
Cì dico che ultimnmento è .stata molto occupata nella tra¬ 
duzione di Cle.i, riihimo volume del • Quartetto di Alcssan- 
dria » di Lawrence Duricll. « Ma ho già avviato — aggiunge 
— due romanzi, ai quali conto di lavorare Intensamente nel 
prossimi mesi. Uno di essi è ambientato nella Trieste del 
primo Novecento; dell’altro non voglio ancora dire nulla. 
Ambedue avranno al centro il problema della condizione 
sociale e morale della donna nel nostro Paese ». 


g, c. f. 


Umberto Albini 


(l) Atbln Lesky. Storia del¬ 
la letteratura greca, Milano, 21 
Safgiatore, 190. 


premi 

Sabato 

r«0niegna 

Resistenio» 


Il 22 settembre sarà asse¬ 
gnato per la quart.a volta il 
Premio della Resistenza, isti¬ 
tuito dalla città di Omegna; 
un premio letterario che. co¬ 
me ognuno ricorderà, ebbe 
sin dalla sua fondazione una 
vita dinicilc a causa dcll’o- 
stinazionc d’un prefetto che 
Si arrogò ripotutamente. ma 
invano, il diritto di proibir¬ 
lo. Egli riusci tuttavia, non 
ratificando lo deliberazioni 
del Consiglio comunale di 
Omegna, a rendere indispo- 
nibìle lo dotazione del pre¬ 
mio, che venne ogni anno 
ricostituita mediante pubbli¬ 
che sottoscrizioni o etntri- 
buti. anche di altri comuni. 

Lstituito nel 1959. il Pre¬ 
mio Omegna fu assegnato 
ncH’ottobre di qiicirantio a 
Henri AJleg. Io scrittore e 
patriota algerino, autore di 
un libro, « La question », 
(tradotto in Italia con il ti¬ 
tolo « La tortura ») che è un 
atto d’accusa tra i più tre¬ 
mendi che siano mai stati 
prounclati C(j«itro il colonia¬ 
lismo o i SUOI metodi di «ci¬ 
vilizzazione ». In queU'occa- 
sione la Giuria, presieduta 
da Guido Piovene, c della 
quale facevano parte Orio 
Vergani. Zavattini, Emanucl- 
1:. Salinari. Antoniclli, Ros¬ 
sana Rosanda. Soldati. Spi¬ 
nella, De Graiia. De Vita cd 
altri, fu unanime nella sua 
scelta. Ancora .all'iai.animità. 
ma doi>ti un dibattito assai 
p;ù vivace, nel corso del 
quale era emerso autorcvol- 
mente il nome del poeta cu¬ 
bana Nicolas Guillcn. fu pre¬ 
miato nel 19G0 Jean Paul 
Sartre, non tanto per la sua 
opera dj scrittore e di pen¬ 
satore. la quale, come disse 
allora Piovene.’ non aveva 
bisogno di riconoscimenti o 
di cctisacrazioni. quanto per. 
che — sono ancora parole di 
Piovene — • proprio in quei 
giorni, per merito dj Sartre, 
la Francia era diventata il 
banco di prova di una lotta 
che può essere esemplare per 
tutti e indicare anche agli 
altri intellettuali quanto oc¬ 
corre resistere e dire di no ». 

Dìbattutir*sima. ed incerta 
sino r.H'uItimo momento, fu 
l'as.iegnazione del premio 
1961. Errato stato .avanzate 
le candidature di Eric Kiiby. 
Leonardo Sciascia, RaRacllo 
Giolli. Jesus I.k)pez Pacheco 
c Guntoer Anders. cd a q'uc. 
.sii ultimi due nomi .ci re¬ 
strinse infine la discussione, ^ 
rivoltasi con l'afferma/.iono 
di .■\nder5 quando ormai 
mancava solo qualche ora 
aU'inizio della cerimonia uf¬ 
ficiale per la proclamazione 
del vincitore. 

Sinor.a non c; »ono stile 
riunioni prelimin.in della 
Giuri.i, che si riunisce in 
questi giorni per designare 
la rosa di candidati. 

Filippo Frassatì 


schede 

U.R,S.S. 


I.:i ciu'irliipriiia popolare 
di .Mondadori ha rrceiUemcn- 
tc ilaio alle Slampo un agile 
vohimetin .'■iiirUnioiir Sovie- 
lii-a l'iiraio da Jean .Marabiiù 
(E.P.M., Urss. .Milano, 1962. 
L. .500) che si raccomanda ad 
lina aticnta Ictliira per le sue 
originali doli di guida agli 
asjiclli meno noli dello stato 
soeiulistn. 

Corredalo da nn.i serie di 
foio inolio Iieilc cd in gran 
parie inedite, il volume con- 
lidie inolire piccole mono¬ 
grafie sulla storia dcirURSS, 
sili popoli che i'ahilann, sulla 
viia ciihiiralc c le più noie 
imprese «cìcnlificlic, c persino 
nna guida . lampo per i) tu¬ 
rista italiano. 

Spessi» e volentieri Mara- 
hini ahhandnna il metodo 
analitico per lasciarsi andare 
— por esempio av\àcinando*i 
al Caucaso — al viaggio arlas- 
sico », o seniimcniale. li che 
è nii piacevole intermezzo in 
iin.i precisa c piiitlosto onesta 
\isioiic ilcll.i società socialista. 


Giappone 


l'er la ^erie monda- 

iloriana. àefime ha scrìtto tin 
.litro rapido reportage «iti 
(iiapponc. Aggirato facilmen¬ 
te Ensiacolo del «r colore », 
>éfime richiama l'interesse 
del lettore <iiz!i aspetti più 
sconecnanti del Giappone di 
oggi, dairinlesa con i nazi - 
fa-ci-ti alla di.-fatta del '43. 
alla formidahilc ripresa degli 
anni cinquanta. 

Per quoto ri-iiluno parti- 
colamienie interrssanii le pe- 
cino dedicale alla situazione 
prt- . Ik'IIìci. alla cnndann.v 
c-pliciia c netta della guerra 
atomica — che cldw centinaia 
di mizliaia ili \iiiimc proprio 
ad Hiro«cim3 c Nagasaki — 
alla rìproa dcll'cronomia 
ciapponcse in "singolare"’ 
concomitanza con l'inizio del¬ 
la guerra di Uon'a (« ...fu nn 
\cro mincolo... tutto si rimise 
in marri.i.- c’era la clientela 
ilellc truppe imbottite di dol¬ 
lari... o poi le riparazioni c 
le forniture all'e-erciio amo» 
ricano^t. Il vnliimetio è ro^ 
redalo anche di un piccolo 
tocaholarìo. 

g. f. p. 
















rUnitA / mtreoMì 19 teHembra 1962 


: V:>' ■ ; •. 


;i-, 4^ 'I ■ t 


PAG ^^9 / sport 


Dopo il pareggio della Lazio ad Alessandria 


Dopo la virtuale conquista del titolo mondiale conduttori 



Il segreto di Graham Hill: 




anc 


ziurr 





Ai di là delle previsioni il comportamento delle matricole > Bene Bari e Padova 


Le previsioni della vigilia l’ultiiiio minuto. Bravis.simo, Qualche ombra .‘^ul compor- 
fiono state rispettate. S’era dunque, queste matricole; tnmento del Como (ma la 
parlato di equilibrio, ed equi- avevano tre impepni non la- Snmbencdette.so è squadra 
librio c’è stato, con l’unica cili, li hanno superati sen/a uiolto combattiva) c su cpu'l- 
sorpresa — se sorpresa si con una punta di me- del \’crona ancora ima 

può dellnjre — della vittoria maj^eiore per il Fot?eia. volta piegata dalla vitali.-^si- 
<lel Padova sul campo del i.„bblnmo deiu., ">■> 


, JvV. 


Parma. 


,.'r i ■ 1 . , 1 - tutto regolare (anche la 

L difatti, perche pailaie di geonfitta dcU’Udlncse a Co- 
soi-presa, quando si sa che poteva e.-ò.sere preven- 

il Padova mira senza mdiiK tivjija essendo ancora priva. 


migliori giocatori).! 


Annunciato ieri 


ad un pronto ritorno nellafòrmaz^ionò frUilana, dei 
.sene superiore te le iiniclie< 
riserve riguardano certe idee 
del suo allenatore Del Gros¬ 
so) ed il Parma, invece, spe 
ra soltanto di poter ripetere 
il campionato tranquillo del- 
Panno scor.so? Per di più gli 
uomini di Genta mancavano 
dej centromediano Albi, un 
giovane di cui si dice gran 
bene e che non dovrebbe far 
rimpiangere Sentimenti V, E 
l'assenza, pertanto, può ave¬ 
re avuto il suo peso. 

Comunque, pur con tutto 
questo equilìbrio, tre osser¬ 
vazioni ci sembra di dover 
fare su questa prima di cam¬ 
pionato; la conferma della 
forza del Bari, un cauto ot¬ 
timismo nei confronti della 
Lazio, il brillante comporta¬ 
mento delle « matricole >. 

Il Bari ha superato con di¬ 
sinvoltura il suo primo osta¬ 
colo che era rappresentato da 
un Catanzaro niente affatto 
arrendevole e che neppure si 
è lasciato avvilire dalla im¬ 
mediata mazzata vibratagli 
da Catalano dopo appena 
trenta secondi di gioco (pri¬ 
mo goal del campionato). Ciò 
dimostra che la squadra pu¬ 
gliese, sia pur con qualche 
comprensibile pausa, ha una 
inquadratura massiccia e può 
guardare con fiducia allo svi¬ 
luppo di questo logorante 
torneo. Catalano poi ha con¬ 
fermato di essere un interno 
di punta di notevoli possibi¬ 
lità. Mostrando maggiore 
continuità potrà certamente 
andare lontano. 

Gli stessi ottimistici giudi¬ 
zi non si possono ancora 
esprimere per la Lazio, ben¬ 
ché la prestazione fornita 
.millo scottante terreno del 
Moccagatta. per lo meno di¬ 
mostra che la squadra sta 
acquistando in temperamen¬ 
to. Non solo, ma quel giova¬ 
ne, Bernasconi, è già qualco¬ 
sa in un attacco che era sem¬ 
pre stato evanescente. Col 
rientro di Morrone le cose 
dovrebbero andar meglio. Ed 
ancora meglio potranno an¬ 
dare se Facchini riuscirà a 
sistemare in qualche modo 
la difesa senza sottrarre 
Landoni al gioco di centro 
campo. Quindi, pur senza dar 
fiato alle trombe, un cauto 
ottimismo si può nutrire per 
questa Lazio. 

E pa.ssiamo alle matrico¬ 
le: hanno pareggiato tutte e 
tre, il Cagliari lasciandosi 
raggiungere solo a pochi rni- 
nuti dalla fine dal Messina 
su calcio di rigore; il Foggia 
bloccando al pareggio il for¬ 
tissimo Lecco; la Triestina 
vedendosi sfuggire la vittoria 
sul campo del Monza solo al¬ 


ma Pro Patria. 

Superiore al previ.-;to. in¬ 
vece, la rc.'ii.'itenza oppo.s;a 
dalla Lueche.sc aH’ainbiziu.'O 
Hre.seia. 

Michele Muro 


Loì rìnunda 
alla rìvìniìta 
ton Perkìns 




Perseo 
vince olle 
Capannello 

Pi'isi'a li.i \imii il Pillimi 

t.iil,'!' (li l’.àul.i. colli;! cciltirito 
lìi'll.i liiMlioiio ili ioli potiioi il’^'io 1 
.ilio l'.ipiimiollc. ló'co i liMih.iti 
l*r. l,;iK(i (Il Nenie n P.iuloi- 
Ic, Z) rilicrio; tot. \. i:(, ;i li;, 
l’r. I,;ii;ii di lliilsi-il.i; 1) M.iclii.i- 
vclli. ‘J l l.ovico. tot : V. p IO 
U’. .1 Iti l’r. I.a.i;,! di \'icii; i)i 
.Str.illi-i. L’i Avosi, 1 , tot,; ai, 
p L'a L'd. .1 .‘^11 Pr. 1.liuti di Plc- 
diliU'ti; li 'l'tdom. ri l)iiiii!.i. l ■ 
/.,iji;il.i; tot : v t.'i. p, IV l’ti, 1 
.1 V'.s.V Pr. I.auo (li lli.icclaiiii: 
Il Kiiliiil. L’i I‘\ lotriim; tot : | 

p. Il II. pr. |.;l-,i di' 

Pania; t) P.'Vm.i. V’I l'dl'or. l.d . 
a l’a. 1 ' l;! ar.. a. Uio Pr. I.auti 

di Alliaiiii; n .Mis.s.ino. a i fòif.i- 
iii.i: tot.: V SI. p v-i 1 . 1 . .4 ^a. 

* r ‘i • 

l/;il Icn.tioiic (louli .'ip|i,i..-sio’i.i -1 
ti di ipliic.i s.il.'i iiVoll.i oUkI ni 
Tol (il \';dlc. dove, (piist,! .-oi.,^ 
Si SVoJjJ.'nV 1.1 litlMioilC isll-| 

\a. 1,'iiitort' coii\l’Uno o li-or-l 
vaiti ;igli limatori: 7 corso por i| 
G.I). c iiii.i IKT ui'iriiali.sti 

Kcco II' iiosttc [iio\'isionl 1 
Pr. <i II Temilo'.: P.icillca c fila 
Pi. tt II (.‘ioriialo ilTt.tlfa ' : 
.AUiiaiio o (jiialit.is. Pr s Monicn- 
tii Scr.iv: Orafo o Trii'iifo da 
Piic.i. Pr .•\ssociaAiono .Stam- 
p;i Hoimni.i : 'l'amln, ,■ Mi t.il¬ 
io Pii'iiiio ('.ioriialo I ris > ■ 
D.ictid o II A'ali’iiliiio Pr. C.ii- 
Ulicliiio Ceroni - .Siiul;ic.ilo (.'lo-j 
nisti: Yciiii.i o pui iliomlo Pr i 

<; Trotto lt;ili:ino ' It.m.iii.i o 
.Miil'.dlitio. Pi II II C;iv.illo »; In- 
liic.s.siiiiic c Ohi.I lo 

Italia 

Scozia 

a Roma 

CI.ASGOW. l!t 
L’iiicoiitrn fra le nipprt’sen- 
(alive (iolJc Loglio oaicio di 
Scozia 0 d'Italia vcrrh dispii- 
t.'ilo a Ilnnia il 11 iiovnnbnv 
l.t» ha atimtuci;ito Fred Doiin- 
vatt. soRretnrio dolla Log.a 
SOOZZCFC. 




















attendere 


lo scozzese è il degno emulo di Stirling Moss 
Una II coda » alle gare mondiali rimetterebbe 
in lizza Clarck ma non sarebbe una cosa seria 


Abbinino scritto tutti ohe monti. Stilla carta .sombrouo dei 
(irahum Hill è il nnofo canipio- .suntoiii. ma in reaJtil si gnarda- 
iiL* mondiale e h* peritò nes.sii- no bene dui /are le persotie 
no più di lui lo meriterebbe do- serie, 
pò la xmatiUiinte prova di Mou- , . . 





m 


zo e le precedenii pare che lo ItiVÌnCÌttl 

IiariMo pi-’ito quasi sempre sul¬ 
la cresta dell'onda. Il pilota ridila 
.\'eo;;e.s*e •' rernnienfe tiri bel 1 t-riciri» 

tipo, non solo 1 >er i suoi baffi , 

clip lo rendono .simpatico c .sui .Ainhiuno ai’iinfi co.sl da anni, 
(inali pas.sa ropoJarnicnte un ùa anm tatto e sbapfiato o 
colpo di pettine prima e dopo Puast p ben pochi al.mno In 
la corsa. Graham non (' p/nnfo l’ocf per /ar.d .sentire. Comitn- 
eo.si in alto per coso, o mepiio 'h'e , vada, uni piano sportiro 
.solo perchè .si è troinito al ro- ‘^^o/'itratnlarci coti 

laute della mialior vettura della C’*** sua Bl\M. nel 

.sfapioiie; ehi senile da vicino le . f' f • d Italia, piltjfa c niac- 
competlzioui automobilistiche china si sono dimostrati degni 
avrà notalo che questo corri- 'h’I pre.sfiiMoso titolo mondiale. 
dorè ha via ria annientato il ^ ferrari. Suppia- 

suo rendimento ftuo a rappinn- ”'o t»tfi che non avendo potuto 
pere In completa matnritò. K pre.sentare il nuovo modello. la 
prima di trenfanni (l'età di frrran ha doruto .seynare il 
Graham Hill) è divelle tilunqe- Posso. Vn modello ha vita felice 
re alla soplia del titolo mon- “»»« .sl«!»onc perclu- in que 


diale. 


■ •tóv, 
: ’Wvi 


■.7v 

V.'V* 

. 


Titolo 

meritato 


sto sport prima si combatte nel¬ 
le oylcinc c poi .sulle piste. Ma 
sappiamo anche che Ferrari è 
un combattente, un uomo duro 
(la mettere in pinocchio e per¬ 
tanto allemllamo fìiluciosi la sua 
rivincita 




■'Wl 




l/ingleso Graliaiu Hill su BU.M guithi il ((grup))o» nel Gran Premio d'Italia a riuu » 


/ seprctl del mestiere s'Impa- 
rttno poco alla volfa, mapari 
lepprndo un libro fra una prova 
e l'altra, iuteressandosi solo a 
quello, come se nii atfittio dopo 
non si iloi'c.!se forimre in pista 
a pi rare, pi rare .sempre più re- 
locj per ottenere una buona po¬ 
sizione alla partenza. Forse an¬ 
che Graham Hill è d'accordo con 
noi quando diciamo i>estc c cor. 
mi del suo mondo, jiin preci- 
.snnienfe di alcuni tipacci che lo 
circondano c di altri che hanno 
le leve del comando, ma visto 


Gino Sala 


della domenica autoiiiobilistiea a Moir/.a, una doineiiìea purtroppo funestata da ima può /arci niente, td-do 

, . , . . , . . «’he per nnoltarsi bi.sopnercbbc 

eniie.siiua .sriagiini in cui ha jicrdulo la vita i! pilota fiorentino De Luca in seguito e.s.ser<> uniti (e i corridori non 


alla eoitisioiie della sua Lancia Dagrada con la l'l.'\T StaiigucUini di /.anarntti nella 
corsa riservata alle auto ir. 




Per la coppa delle Fiere 




e.ssere uniti (e i corridori non ì \v ' 
Io .sono), il nostro Graham con- 
tlnua la sua battaplia /idande i l 
nella bnona stella. A Mon:a. Io ' ; 
.scozzese piocara prosso; o lui o » : 
Jim Clark che è più piovane. ?? [ 
più sensibile e meno esperto. Sji 
Clark ha perso la partita al ter- ; AÌk. 
zo pira e da allora Hill .si è di- t. 
vcrtito alle spalle degli altri. liard 
In fondo Graham .si merita il pr''tt 



ita. iuon:a. to , \ 

Il prosso; o lui o ' | 

è più piovane. . j 

’ meno esperto. Xii ’ / v • 

In partita al ter- ; AÌk. • .sJEÌKp.'Ì ■ ' <- i > i 


r. giunto Iti Itidia il tni- 
liardarto .scozzese Mac Kom- 
pr('n. famoso per hi sua 









Lunedì a d Istanbul 
di scena 

■ AAinaev « mondiale » di sollevamento | 

.'^oviftico Min.-n-v vinto iJ titolo inoiidialc 
ntt'tUo tifila categoria 

^n Hj 107 ..'> o per ;{i> 2 .r>i)o Kg 

H H L'it.'iliano .Maninroiii :U7..àliti kg. 


titolo anche per la sua fedeltà teoria: - Meglio un GiccnreUi 
alla UHM che monta ora con oggi clic 10 calli domani 


tonta sicurezza e un po’ di spa- 
ridderia p che ha piitdiiro in 


l’erchi' non seguire il suo 
consiglio'.’ Comperate o.ggi 


( tifi I’ I II? flit ( 1 » m r »t:/ 

ptis-.viifi) ro» sror.s-r .■;ofi*fi.^/(icioMÌ. il fainocso CnlIifu,i*o 

L'/nipormnte è sapere attende- 
re; questo conta soprattutto nel 

difficile mondo dei motori. iVon aV/V/ICI I 

ù/sopiia a ter fretta. Fanpio lo AVVIAI C^Ur<UJVIH>l 
rùiele .soreide; •• 1. iiniiM volta ^ ^ I »» « K'I.l I. 50 

flit* Ito fatto !(' eo.S(> .alla svolt.a --—_ 

mi sono rotto il collo...-. Anche ,vi.’Tt»N*-M.K<ìlJli» KIVIKUA 
Jim Clark, seozze.st- come Hill. Pressi (lurnellert feriali: 
dece compiere i suol pu.ssl con fiaT 600 N L. 1.230 

eninia c non montarsi la tc:ita se BIANCHINA - 1.350 

in giro dicono che è il degno BIANCHINA 4 posti - 1,450 

•successore di Stirlinp Moss. Srn- FIAT 500 N. Glard - 1.500 

za contare che. mentre Fangto BIANCHINA Paiior • t.50O 


AAinaev «mondiale» di sollevamento pesi «•«'••d'-o. .mo.ss c un estro -hianchina spyder 

• pb e.sfrosi noii si possono FIAT fiOO 

I II .sovietico Min.aev Ji.i vinto il titolo inondi.alc di sollov.a- imitare (e non /xirliamo dei di- FIAT 750 
mento (it S’ nella categoria - piitina - tollev.mdo nelle tre alzate /etti c degli ecce.s.sì ili Stirlinp uaUPHINE Alfa B* 
117..5. 107.."> e 127.5 per coinple.s.^ivi 2 i) 2 .r>i )0 Kg che non vustiiuiscono certo un aUSTIN A/40 

L’it.'iliano .Mannironi ha .collev.ito ;!17..àliti kg. chi.s.silìcando.si buon csenipiol. ONDINE Alfa R 


.li (|ii.nto jKisto f'omc sapete, con il trionfo di aNOLIA de I.IIXE • 2.400 

^ .Monza. Graham Hill si è net- FIAT 1100 Lusso • 2.600 

ttiAm/»*! rr I..- *1 i i i- nnr\ tamrnie avvantaggiato sugli al- FIAT 1100 Export • 2.600 

III“lllLcl Umologato il record degli oOO tri nrlla classitìra dei compio- OIULIETTA Alfa R. - 3 000 

k» • ,, 1 ,, t- I , . , 1 . nato mondiale. Il titolo, perciò, FIAT 1300 • 3.000 

l!77arrl ' suo. Diciamo fLA-T IsUo - 3^ 

fJMiUlll oii’.olog.iit) il record mondi.ale (li - 01 - re.ilizz.ito .sugli bOO me- doprchòc perchà da domenica FIAT IHOO 3.500 

in U ’;; .iiiurahanu DiXie \V;l..e,', 1 .1 m;ir/(i 1. 1 >-. uj pfirhi di una coda alle prone FORD CONSUL 315 - 3.800 

• ;< r.iramt lite s; del campionato, cioè si rorreb- FIAT 2300 • 3 800 

; ..roa avver.-ar a Van LoOV alla « Sabatini » ? l!? ,'Vr ^ Telefoni- 420 042 425 624 420 819 

1 . un vuoti! ehe ’ -^nd Africa (ultima prora) il G. _ —- 

1 . non può cer- La i.iiu idr.! della Fat ni;i. con alla fe.sta rex-eainpione del H degli Stati Uniti che non fi- 7 , OCCASIONI !.. SO 

<■ In «lueste con- mondo dei jirotop.sioniòt; Rick Van Looy. partcciporfi aU:i - XI purava nell’elenco delle cornpe- --—-— -^ 7 :, 

liiiiiidi d.i e.-eiii- Coppa S.ib ilini ()n'‘.sta è una voce che circola con In.sisten- tifoni iridate, ma andrebbe a A.A..A. ATTENZIONE!-. URO. 

fred.ni .v;a eh;;.- za ne,gli .'imbi(>nti sportivi di Pcceioli e si aggiunge .anche che sostituire il G.P. di Spagna per ORO! ORO! 18 K.ARATI QUiAL- 



Forse nella Lazio domenica 
rientrano Morrone e Bizzarri 


Omologato il record degli 800 


Un servizio 
opinioni 
istituito 
dnll'lntor 

MILANO. 18 

Il C. D. deirinter ha po- 


mm 




Dopi» jl (ivi lunedi p*T a sjir:.z'i e r.arami iite s. 

le - riiiniint’ - <• r.priiti ;1 la- pm.e’.tani, i.i .;'.;ro.a avver.';ir.a 
vitro d; prej.’.ir.iz.i'ne in vi.-t.! ere.-iiido (pi rici. un vuotn ehe 
d>‘gl: .nijtegn; d. d(irnenir;t ;I .Ttin-.-ot. non pin» cer- 

I pri>.ss;ni:i. I gaii’or.i.ss; si fono tanien'.e copi .r,-. In «juesie con- 
ir.trov.it; ;er; ptniler.gg.o .’-iil diz.on. Jatii e ipiindi d.i e.-eiu- 
Terrer.o dell-- Tri- Font;.ne fa r dere che M .nfred.ni s;;i eh;.,- 


I Dalia nostra redazione 

MILANO. I«. 

Duilio Loi l&scia. Non il pu¬ 
gilato ma la categon.a dei -\ve'.. 
ter jr. - una dis-isi-ano di pero 


jla prim.a sedtitri dt-na s<'ttin!.-.- ni.-;!(i gti.iLr,- ^.1 <|u:ntett«> di 

ni’ S.sit st gl'.*) Tr»- r»-;. e In'.iiTo si ; pprcs<» eh-’ l.a 

• ' . Oirs.n. s; e .nfiirTu:-.;*'*». Huni.i (i<t(f<> part.t.a d. M.aii- 

.(pir.d; i i ei>iiip..g ne li. t*<\r, p.ro.'"-.::! i.i vtti!;i d. 

, , . , Sorni.'ir.i f’*,!r' tih*- « s.^'-re: (piai- !s'.ir;hiii dov. ni'-reolcdi rt- 

far d.spu.are pro.a.Yni..n:c:i.t. a (-..nib.:,mento ru llo .-ch.i - froti’- r;-. F.Ai:-y I/.m,r p.-r 

iò-'‘uà li n'gro (li‘‘'ch.cago‘ e C’.Mloriasso pr.mo turno delia coppa 

Cio.'dano Campir;. Questo Se In prova che soste ir.i do- > ;ere 

match La anche gola ni;., ITOS nian. Cnrsu. r.su.ter.a n.g;.:.- L’n.c <'• d.. Fegr..al..r. te¬ 

di R(ìm,a M.a le .spcr.an.-e di 


gti.d .re ;1 «piintetto di la cifr.a riehie.sta non sembra iporlioliea. il pnale >’i è stata una rinuncia. SIASI OGGETTO scelto e pe¬ 
si» c • .Il rons.d. raz o. Come e noto la -Coppa Sabatini - r;>erv.,t.a ai profe.s.sio- Go.'ù Graham /fili pofrebbe cs- saio dal niente 600 IL 

n:.-;*i si di-sjiuta il 7 ottobre in occ.às;onc della Fe r.i di Ottobre. superato da Clark se tiucsio GR.AA15IO. solo da • DI TDL- 

iiltiwo rinces.se in America e in LIO - . VIA DEI SERPENTI 31 
. , !• I I Africa. -Ma si può di punto In (Autobus 51) Tel. 46.24.03. 

Nuoto; reCOr (3 europeo di Jiskoot bianco rombiorc le carte in ta- kkUìURIFERI dt tutte le mar- 

rola? Si può rivedere un calca- ih t VtO 

.. ' rompifafo IO me.sifa? Se S^,iù anche a m 


Nuoto; record europeo di Jiskoot ___ ... 

vola? Si può rivedere un calca- ih t VtO 

1, tor.iMre ol iiuk^.- J..n Jiskoot h,i baPiito ieri a P.irigi darlo compilalo 10 me.si fa? Se m niù bacaménti anche a 'lÓO 
r. ! . iiiop. o d.-i KT, metri farfalla, nuolando la di.stanza abbiamo viste tante e niente ci Ile^ voiu» "«enza anUciiM 
;r .v.' -.i, 11 vei'ch.o prim.ito .1 rno ’2 era stato st ibilito venerdì merariplierebbe. Cioè, .sappiamo . wJ,!® Vi 

.-i-o. - i .. Hn:l,.,es; (i.tir.mgie’ro-e Gubri.-b II Jiskoot h,-. s;,.- che i diriaenti della FedcrL^ione a d/P 

II .-movo i.rn.Te d.ii tit( nr. t : iinainc n.i’.irfu. i .ri'ern.i- internazionale sono i primi a nanaeuo aanz o o c. 


match f.a anche gola •'lìì.. Il 
di Rom.T M.', le .speranze 


/.11 .. j.-e .i;..i 


■.il 1 Ti);irt 


Icalpestare i loro .sfe.s.si repola- 


gli ha importo 


.n ques*.; 

» *1 r* ^ _ 


patron Tommasi sono dest nate uro.’-s.V per C .rn;g. .à 

a sfumare che p igilo payeFe oertamt?nte cost.tu.to dal tr.o 


I, j l.- iit::,!'.i. 

■; ! 1.1 ci n.c.'t 


s' i'o diiii’-S'O (id- 

r pr-nder.i !.. .-n;. 


-'.;!.v.’.-i (iur. T •• la j'ross.n,-. 
settima:..,, e ebe Sehiaflino 1 :.-! 


• . . ul'cm’ tempi eccelsivi sacn;:- » sium...e (.le .. p.i_.,t. j a.. h. ^ certamt?nte cost.tu.to na. u.o setuma...,, e me .x ni.tinno i..-i 

tcnziato il propno uincto "scarpa” molto h.t un’-c 5 cius;v.i - con I,i SIS c.^ptr.de d'attacco. Non - r - -sccr.. fir.it iwamentc Flt.-.i aj 

pubbliche relazioni isliUien- 5,,,,0 anche molto storte, cd r;, ?7on c\- r.ento d.a Ver.-rdi pross.-r.o p.r fare r-| 

- I sciocco che continuassi a •• C. j^o^acoro *• .Angei.lio g ocr.r'.o 1'<’r:.o ;:i rg* : ' n.a S- i.*- \| 




pubbliche relazioni isliluen- tycVa. ma anche molto storta ed re MNon c’e r.ento tiri f-ir-'. 

do un «servizio opinioni > era sciocco che continuassi a 1 . C. j ,. Angei.lio g oc:,:.*, 

allo scopo dì conoscere il giu* pretendere di calzarla con di- 

dizio del pubblico sulLl base sinroltara -, c; hri detto Loi. ____________ 

della raccolta di dati forniti Cosi. Duilio, ha rinimciato al -1 

direttamente dagli spettatori. km ^ J' ^L- 

Tale servizio comincerà a ^embrè'^Q^àcità mMtìra Lotosi Martedì a CHlCagO 

funzionare da domenica ^ incontrato con il suo procu-_ 

prossima. A ogni spettatore ratore Steve Kìaus c con l'or- 

verrà distribuita una scheda ,g.anizza:o:e Strumolo, de...a SIS ^ 

nella quale il possessore do- e ha comumeato loro la sua r m ^ J* J* 

vrà prwisare: quale è stato .Fe^sono'coicien- OUUilOOtOFIO 

il rendimento dell Inter nel facendo dò m rei- w' 

primo teznpo. quale quello f-ìo ad almeno remi milion!. .Ma 

del secondo tempo e quale ho ormai trentatré anni r a . _ —^ 

è stato il giocatore deirinter questa ” cenercnda età" non jo- ^ m M. MA A mm 

\aer Liston-ratterson 


zione den. squadra richieda- bXr(' ani’.™,', 

rà forse 1 opinione degli spel- ^ , peso Ubero -. noe seaz.'i 
latori su altri eventuali ar- lottare con la bil.ancia II limite 
gomenti. Le schede compila- dei - welter - 147 libbre, p.'.r; 
te e conseg.’tate allo studio. 3 kg 66.6.8, non preocoop.i Lo;, 
saranno poi inoltrate al cen- 

tro mecc.4no,erafìco < Olivetti- ^ • P-. 


tir.'» p ù gr.ir.d. 

7;.;i .•!'.*• . liti..Min :i.;.. e.J- 

’ ~ ~ ^ ““ c.'ito ie Fcei.e calcistiche deila 

nostra p< !i;‘t>I i. Auguri -Pepe- 

Martedì a Chicago ^'■AT.et..-‘p.r"u''L.a;.n‘uu 

e /.fir- S'i n p ••r.n. .■ni; ui,.-. 

.t.:'-i.sa Fedii;.'- ra I! p .- 

con.^eRii to ad Ale-sa:i- 
m ® .'.T.rt.e prezio^n. ha la- 

«LOntO» OUuhOOtOnO ra 

d-mmc.iMf deli.- car, n- 
z- rh*“ if ;.n;i sitrannn pron:;,- 
ni-nte r.empr-e d.aranno eh ; 
M • * _ m m _ gro-ss; d.?'p.:,r*'r; tifos; bi.'.n- 

per Liston-Patterson j— 

v.tii. In pr.mo luogo dovrebbe 
CHICAGO, 13. nentr.are B.z.T.'.rn e forse ; n- 
II campionato mondi.ile Pàtter.son-Lislon per il titolo del « mas- che Morrei.e. fJifi quest: dm- 
Fimi » in progf.imma Chicago il 23 settembre, ha avuto un prologo r.tùccli. i^óri-libero l'onfer.re 
vivace per la sccll.i d. i g-j.antor.i. I due pugili non sono Intervenuti, qu ntetto d: punt.'i romano 
ma cr.-.no rappresent-.li dal secondi Ciascuno ha corcato di tm- cons F'eP/a che nella «er;e 
porre la propria marca, c la discussione ha a*sunto toni vivaci. ,nri cnonc-h li* Von 

finche e intervenuto il presidente della commissione dfH’Illinoie, fedett.. t ma .pen.rtb U . ■ 


Ài 




I f 1 u jj 


per Ustoa-Patterson 






lificato dei qual; dovrebbe es-|il quale ha deciso di rinviare ogni decisione. 


[è nemmeno d.-. escludere che 


elaborazione dei calcoli re¬ 
stituendoli alla società. 


La rinuncia di Lo; aila rivin¬ 
cita con Perkins. non mette co. 


Bull > erte provvederà alla sere l'inglese Bnan Curvis. Sono stati. Invece, definiti altri dettagli per il campionato, cioè; Pagn. .si.'i ■.mmesso nello soh.e. 

elaborazione dei calcoli re* La rinuncia di Lo- aila rivin- — In raso di knock down sarà effettuato il conto obbligatorio ramento r.-l ru.a!o d; nu tiiano 

cttfiinn 4 o 1 i alla s:~-iatà cita con Pcrkins. non mette co. ® secondi: destro (con la conseguente 

stltuendoil alia s^ieia. miinaue in crisi la SIS La so- ~ L’arbitro potrà squalificare uno del due pugili per colpo t-qolu.sione d; Fl()r;o) .M;. e .'.n. 

Settimanalmente verranno vietato, solo ce l lrregolarilà sta stata commessa volontariamente; * nresto ner f'.re tutte mie 

assegnati oremi a coloro che 9’*^^ ® ‘'è. - Sc uno dei due pugm e proiettato fuori dei ring, larà con- r^ / 

assegnati prenii a coloro cne trattative (Fraggctta dovreb. iato f»no a 20 " anziché IO”. ste ipotesi. Il collaudo di mez- 

hsnno partecipato ai con- Jjp d.ire una rispoat.i tr.a qu.a!- E* stato, infine, deciso che Patterson IndoFscrà calzoncini neri r-.u settimana ;.vr.A :! compito 

COfSBk che giorno daU’America) per c Ltston calzoni bl.anchl. d; risolvere ’.irti quest, dubbi.‘ 












Settimanalmente verranno hi SIS. La so- 

assegnati premi a coloro chei"^*^^ ^ 


Venule in tournée In Italia le pallavolLste ungheresi deU’Epifok di Budapest si sono 
incontrate con la squadra della Sestesc; rincontro è stato vinto per 3 a 0 dalie 
ragazze iinghere.si. Nella foto: le due squadre dcll’Epitok c delia Sestese prima 
deirincontro 


iTELEfVISDRI di tutte le marche 
Igarantilissìmi da L 35 000 - In 
jpiù Pag.imenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi Nan- 
nucei Radio V;a Kond nei|t. 2r 
V lo R.affaello Sanz'O. 6 K 


Il • I.E/II>N| t III l.Etn L SO 


ISTITUTI» • EUCLIDE • - VJa 
Mala 8 . Tel 230.100 . Eletnen* 
tari - Industriali - TecntJi Ra- 
dioTV - Telescriventisti - Mar¬ 
conisti Corsi preparazione 
esami 

STENtIDATTILUGK.AFI.A Ste¬ 
nografia . Dattilografia 1000 
mensili Via S Gennaro al 
Vomero. 20 . Napoli 


141 AlF.niCINA IGIENE U 60 


A. A. SPECIALISTA veneree, 
pi Le. dlsfonsinn, «essnall. Dot- 
Int 5IAGLIETTA . A’I» Oriao- 
I*. IS EIRFN/F Tel ÌM97t. 

*''j^YYy5y’5*^'J17’rARr* 


ENDOCRINE 

studio tnedicu p*i I» cura ueUo 
« sole • dlsiunxlont e debolezae 
sessuali di origine nervosa, pai- 
cMea, exìdocrlna (neurastcnlz^ 
deflcienxe ed anomalie aeasuali». 
Visite prematrtinonlelL Dottor 
p, MON.ACO Roma. Via Volturi 
n, 19. Ini. S (Stazione Termini». 
Orarlo S-IL IH-IS e per appunta, 
mento escluso li tsbato pomertg- 
fio e i festi\'i fuori orario, acA 
sabato pomeriggio e net giorni 
festl\-t al tlccv* solo per «ppani* 
Umento. Tel 474.7M (AuL Còitn. 
Roma 10019 del 3» ottobre 19M). 


















Prosegue compatto la lotta contrattuale 


Il (( ridimensionamento » 


Manifestazione unitaria a Milano 

Nuovo incontro 
per la FIAT 

La polizia carica e arresta in due fabbriche 



MILANO — I picchetti opcrui davanti allu stabile degli uffici della COL durante 
lo sciopero quotidiano di 4 ore, che prosegue a tempo indeterminato in tutta la 
provincia 


Iniziativa 
della Lega 
aoperative 
sui prezzi 


Il piosiclonle della Lega 
lazionale delle cooperative, 
p. Giulio Cerretti. terrà tlo- 
lattina a Koma una confe- 
mza stampa su * Iniziative 
proposte della coopeia/.io- 
contro raumento del co¬ 
lo della vita », 

In una nota della Lega 
(■asmessa ieri alla stampa si 
Ferma che < raumento con- 
nuo ed incontrollato del co- 
o della vita va. principal- 
lente, ricercato nella politi- 
dei prezzi praticata dai 
randi monopoli industriali, 
[mdata sulTestrema rigidi- 
dei prezzi alla proditzio- 
in netto contrasto con la 
(•escente produttività, con il 
inseguente danno deireco- 
jmia nazionale nel suo coni- 
lesso c delTallargamento 
il mercato di consumo >. 
Riferendosi ai recenti mo- 
imenti di prezzi nel selto- 
alimenlare, si rileva che 

I La manovra speculativa, 
articolarmente nel settore 
egli ortofrutticoli, ha trat- 
prelesto dalla situazione 
mgiunturale (incremento 
llla esiKjrtazione e siccità) 
ir provocare ancora una 
tolta raumento dei prezzi 
iondo la vecchia regola di 

t loca re al rialzo nel periodo 
i minore oderta del prodot- 
sul mercato interno». 

Gli aumenti dei prezzi mi- 
zeciano le conquiste sala- 

t ali dei lav'oratori. Per que- 
o. conclude la nota della 
»ga: « La questione ha ca- 
ittere di urgenza e riguar- 
tutti: governo, parlamen- 
enti locali, partiti, sinda- 
it:, cooperptrv’e perchè e 
|gata alle modiriche e al rin- 
jvamenio democratico dcl- 
stnilturc e perchè si col- 
|ga ad una politica ccono- 
programmata ». 
te' 


sindacali in breve 


Contadini: si riunisce TAIleanzo 

Oggi 1 » iloiiiaii: si riunisce n Honia il Coniitaln diicti vo 
dell’AlIeaiizn nazionale dei contadini, con d .segweine ordine 
del giorno: P .sviluppo delle lotte contadine, in particolare 
per l’ctpio canone: 2) tesscr.ninento e convoca/ione del 
Consiglio n.-izioiiale; :}) nuove proposte dell’Alleniiza pi-r la 
soluzione dei problemi prevideiizi.ali e a.ssistenziali dei eolti- 
vatorl diretti: *1) varie 

Portuoii: contro le «< autonomie » 

Ibia nuova pre.^.a di posizione è venuta ieri contro U- 
« anloiiomie funzionati - — die d;«reliliero i porti in ni.ino 
.'li tiionopoli — dai portuali genovesi II direttiv<i delle Comp.'- 
gine portuali ha deliberato di invitare i lavor.iton a sostenere 
die non siano operate altre tmncessioiii <li •• autmioini'' fun¬ 
zionali elle \engano revocati* le concessioni non oper.iiiti 
o di prossima scadenza; die siano promosso trattative simi.i- 
caii dirette fra le parti con le aziende a partecip.izione statai*- 
al fine di con.seiitire riitilizzazioiu- delle maestr.ni/e deil.' 
compagnie E' st:it:i anche sottoliiie:ita la grande iiiii’ort.ui/.i 
che ha. p*‘r i portnnii. l;i (piestione del rinnovo contr'tttn.ih' 
dei inet.ailurgici I portii;»li sono inflitti professionalmente ]>.iri- 
ficati con qiie.sta categoria 

Chimici: lotto olio Pozzi 

E' inizialo ieri allo st.-ibilimento di vernici ilcDe MC. l’ozzi 
di Sp.aranise lo sciopero di 48 on*. proelain'ito d.dl.a CGIL in 
seguilo al rifiuto della direzione ;i di.soutere le rivendic.'.zimii 
della contrattazione del premio di rendimento: della valot i- 
zione delle ni.nnsioni per fissare le ginst** (pinlifiche; dell.i 
costituzione di'll.i commissione paritetica per fi'.^.aro il gradii 
di nocivit.'i aziendale; deH istitnz.one delia men.^.l e del lim 
borso spese per tutto il iiersoirde E‘ questo il pruno se oper*> 
in un grosso gruppo industriale m-ediatosi nltimanu iit*’ in 
provincia di Caserta, o costituisce una ricolt.i contro I.i poli- 
tic.T coloniale, nei sahin e nelle tpialifiche. praticat.i d.ill.i 
Manifattura ceramiche Pozzi 

Mobilieri: fermo lo Gionnetti 

Lo sciopero a tempo indeteiminnto in corso presso il mobi¬ 
lificio Gianiietti di Livorno è stato ieri sospeso poich»* sono 
' .«f.ife convocate tr.att.itive fra le p-arfi prr>s<, l'I’fficio d«*J 
lavoro. I l.avor.atori chiedono l.a revi-ione d«*lle (pidificlie 
un incentivo di produzione e ii rispeito del contratto ail.i 
voce - nianc.ato cottimo- L’azienda nvev.a in5iniidit*i :dcmii 
'Lavoratori il che .a\eva p,jrtnto airinnsfirioiento delia lotti. 
■ iniziata l’S .scor.-*) 

Ceramisti: sciopero olio Ginori 

Tu nuovo sciopero e stato effetin.ito lunedi .<;!.* Hicli.ini- 
Ginori. per protesta contro l.a decurtazione s.»l.ir::ile <U‘c;m 
d.alla direzione m spregio ai recenti aumenti fiss.ati d.il 
contralto di categoria. 


Cqii hi nitissiriiu cuitiput 
tozza è piosoguito anche ieri 
a Milano lo seloporo di ((tini 
Irò ore giornaliero a lemuo 
indeterminato, previsto dal 
« piano » di lotta dei sindacati 
per i 300 mila metalmeccanici 
e siderurgici della prtivinci i. 
La giornata <* stata vivtirata 
dalle manife.stazioni opi raie 
durnntc le (piali i metallur¬ 
gici si sono stretti inhiaio -li 
loro raijpre.sontanti .siia.'acali 
per esprimere la propria de¬ 
cisione di smuovere ia Cen- 
Ondnstria dal .sito « no » alla 
contrattazione integrativa a- 
ziendale, al nuovo ordina¬ 
mento contrattuale, al S'nd.i-j 
rato nella fabbrica. I 

Particolarmente significati¬ 
va, per il suo carattere i.ni- 
tario, e stata la dimo=!tra/.io 
ne (li piazza Napoli, dove 
hanno parlato Sacriti e Car- 
niti, rispettivamente xegn*- 
tari provinciali rc.sjtonsaiiili 
della FIOM-CGIL e della 
FIM-CISL. Entrambi i diri 
genti hanno polemizzato con 
la Conflndustria, dimostrando 
che la stia intransigen/.'i mm 
ha alcuna giii.stifica/.ione. ! 
due oratori iianno sottolinea¬ 
to la necessità deiriinità dei 
lavoratori e dei sindacali, 
unità che rimane il presii|)- 
posto fondamentale i:er il 
sticce.s.so della grande hatla- 
glia in corso. 

Si prennnuncia intanto una 
manifestazione che avi»s I"o- 
go venerdì, alla quale — (.1- 
tre al segretario provuiri de 
Sacelli — parlerà il òcgrela- 
rio nnzionale responsabile 
della FIOM, Piero Boni. An¬ 
che a Gela, dove ieri i 2.'’ih0 
metalmeccanici delle .ìzi(*n- 
de privato impegnate noi 
montaggio del petrolchimico 
ANIC hanno inizialo imo 
.scioiiero di 4Jl ore (ri.’ixiat*) 
la settimaitji .scorsa), e stala 
prevista per oggi una lani- 
rosta/ioiic indetta dei .-:nda- 
cati. 

L'attcggianieiito dell;-, po¬ 
lizia, die già a Torino : veva 
suscitato proteste nei giorni 
scorsi per l’azione ant -ino 
diettaggio, è sfociato l•n•i a 
Milano in una carica effettua¬ 
ta davanti alla Nivcr, dove la 
direzione aveva licenziato 4 
lavoratrici a scopo di rappre¬ 
saglia e dove le innestiaiize 
avevano effettualo ime iur¬ 
te manifestazione di pirte.sta. 
Pure a 3res.so si segnala un 
ingìiistificato intervento del¬ 
la polizia, la quale lia < fer¬ 
mato * .sH ■ I perni, co/pcroli 
di o.ssere di picdiolto d; v.-tii- 
ti ad una fabbrica. A t,iii*.st.a 
azione antioperaia od anti- 
sindacale che già la CGII. ha 
denuncialo la .settiinnn.'i pa::- 
satn, v’aniio a.ssociale le rap¬ 
presaglie me.sse in alh» da 
vari ìiuhislri.'ili milanesi 

La FIOM provinciale h.a 
perciò chiamato i lavoratori 
a respingere (|nalsiasi tenta¬ 
tivo di rapprc.saglia e di pro¬ 
vocazione, ed ha invitato i 
cittadini a stringersi intorno 
ai metallurgici in lotta. La 
'FIO.M itiilane.'^e ha inoltre 
1 fermamente rìdiiamatn l’a!- 
jlen/ione del governo sttlLa 
iii'cessità del ri-'^pelto del pic- 
diettnggio. iitdispcn.sahile e 
piu che legittimo strumento 
ili propaganda, di orgaiiiz- 
'/a/:one e di dife*:.-! dello 
.‘sciopero 

•\ Tonno intanto gh iitcon- 
jtn tra le delcgazioitt sind.t- 
icali -tazionnli della FIOM. 
jCLSL e riL ed | rapprc.sen- 
it.intj della FI.AT si .<ono pio. 
(tratti per tutta la giornata. 

I Kapprc-scniavano la FIOM 

II ^segretari nazionali Bruno 
jTrentin. Botti o Fernex; L* 
jC’ISL Voloittè e Zait/i e !.i 


proprio perche si nega un 
rinnovamento delle ({ualili- 
che ed una negoziazione sin¬ 
dacale dei « premi » azien¬ 
dali). Ieri il (luotidiano del¬ 
la Edison — 24 ore — dedi¬ 
cava il «fondo» alla risibile 
tesi secondo cui i sindacati, 
con le attuali richic.ste. vor¬ 
rebbero impedire... rapporti 
umani fra dipendenti e pa¬ 
droni. Il che. per rattuale 
regime di arhitrii e di illi¬ 
bertà esistente nelle fabbri¬ 
che, è un insulto ai fatti ed 
ima mistificazione penosa 
del rifiuto industriale a ri- 
cono.sccre i diritti del sinda¬ 
cato. 

Domani intanto, menti e la 
lotta proseguirà a Milano 
con la formata giornaliera 


di 4 ore, nii/iera il secondo 
sciopero nazionale di 72 ore 
nelle aziende private, che 
saia il decimo effettuato dal¬ 
la categoria, c che porterà a 
15 le giornate complessive 
di astensione totale. Il peso 
dcll’agilaz.ione si fa sentire 
sulle aziende minori: la Con- 
fartigianato (legata alla Con- 
ihuliistria) ha ieri chiesto 
che il proprio settore venga 
esentato dalla lotta, che sa¬ 
rebbe < illegittima », ed h.i 
proposto una trattativa sepa¬ 
rata. Ma la Confindnstria — 
il vero nemico di un aumen¬ 
to del potere contrattuale 
del sindacato — continua a 
rimanere rigidamente arroc¬ 
cata sulle .suo posizioni. E la 
lotta, pertanto, proseguirà. 


Gli 

ospedalieri 

minactiano 
io sciopero 


Il personale ospedaliero 
(infermieri, amministrativi, 
tecnici e inservienti) sciope¬ 
rerà nella prima settimana 
di ottobre. La decisione è 
nnmmciata dai .sindacati ade- 
lenti alla CGIL e CISL do¬ 
po avere costatato la man¬ 
cata convocazione — da par¬ 
te del Governo o della 
FIARO — di trattative in 
ordine al trattamento econo- 
inico-normativo e alla rifor¬ 
ma deirassiston/a ospeda¬ 
liera. 

La Federazione aderente 
alla CGIL ha insLstito, in 
particolare, sulla necessità 
di rivedere il trattamento 
economico previsto dall’nc- 
cordo 10 settembre 1061 che 
lasciava, appunto, aperta la 
possibilità di revisione nel 
r|iiadro delle modifiche al 
tratfamento dei diiicndcnti 
pidtblici. 

Alla FIAHO sono stato 
avanzate anche alti e riven¬ 
dicazioni riguardanti il trat¬ 
tamento normativo. Al Go¬ 
verno, cui era stato prospet¬ 
tato un incontro al livello 
degli enti, sindacati c mini¬ 
stri interessati, viene solle¬ 
citata la di.sciissione sulle in¬ 
novazioni da apportare al- 
r attuale ordinamento dei 
servizi. 


La Spezia 


Sciopero totale 
alla Edison-Volta 

I 

Respìnta con decisione io manovra polìtica del monopolio 


LA SPEZIA, 18. 

I 1200 lavoratori della 
centrale termoelettrica Kilt- 
son-Volta hanno aderito allo 
sciopero indetto unitaria¬ 
mente dai sindacati nella 
misura del 95 per cento. La 
minaccia d(‘i licenziamenti 
in massa (rerrebbero mes¬ 
si sul lastrico, a scaplìoni, 
800 operai) ha ricevuto una 
prima risposta il cui sipiii- 
jicato non è solo sindacale, 
ma anche politico. 

Nel disepno della Edison, 
infatti, i minacciati licenzia¬ 
menti non servono (nè po¬ 
trebbero serrirc) a risolvere 
un problema economico di 
qualsiasi uafiiro, sia pure 
ispirato dalla difesa dei pro¬ 
fitti del monopolio: sulla na¬ 
zionalizzazione depli impian¬ 
ti Cleti riri .'•i discute ormai 
da tre mesi in Parlamento 
e l'esproprio non larderà 
molto I licenziamenti sono, 
(liiitidi. mia provocazione 
messa in atto per creare dif¬ 
ficoltà al provvedimento di 
nazionalizzazione. 

La pravità dell’iniziativa 
è stala sottolineata tri tulli 
pii ambienti politici cittadi¬ 
ni. l.a riuscita dello sciope¬ 
ro (Ir oppi è la testimonian¬ 
za clic fra i lavoratori sono 
più state tirate ìe conclnsin- 
ìii piaste: la manovra de' 
monopollo elettrico dimostra 
la necessità che si piiinpn 
rapidiiiuciMv all’ c,<:pr(i'>rio. 


La subordinazione di interes¬ 
si collcttivi e nazionali (la 
tcrmoccntralc è destinata a 
soddisfare il prossimo fab- 
bisopno enerpelico), opera¬ 
ta dal monopolio, alle sue 
mire; lo strapotere del con- 
siplio di (iinministrazione 
della Edison che iniptine- 
nicntc si orienta a blocca¬ 
re la costruzione dcpli im¬ 
pianti (sono siati terminati 
due prttppi clcttropcni su 
(piattro) dimostriino in ma¬ 
niera lampante Vurgenza che 
vvnpano tarpiite le ali ai ba¬ 
roni dell'elettricità. 

1m lermoccntralc di La 
Spezia sarà, una volta ter¬ 
minata, la più potente d’Eu¬ 
ropa. Alimentata col petro¬ 
lio che può cs.scre avviato 
dirrtlamcnle all’impianto di 
eonibiistionc dal mare, me¬ 
diante un breve oleodotto, 
la termocentrale avrà inol¬ 
tre il prepin di potere for¬ 
nire una (piantità di cncr- 
pia costante (la produzione 
idroelettrica subisce, invece, 
pii alti e bassi dei corsi di 
acqua). Ma la Edison, che 
finora mostrava di arcrc una 
certa fretta di condurre ti 
termine i lavori — conside¬ 
rando pos.<óbilc l'nssorbimen- 
tn della nuova proditzinnv 
immediatamente, data l'e¬ 
spansione continua dei con¬ 
sumi cìicrpcticì — d’iiii trat¬ 
to comincia a recalcilrarr. 
Ha cominciato col licenziare 


Dal 4 al 19 ottobre 


59 operai, con la scusa della 
mancanza di materiali, per 
poi annunciare — sabato 
scorso — che ne avrebbe li¬ 
cenziati addirittura 800: tut¬ 
ti quelli che non servono 
al mantenimento dcpli at¬ 
tuali due gruppi clcttropeni. 

La lotta dcpli operai spez¬ 
zini, quindi, non sì ferma al¬ 
la richiesta che venga evi¬ 
tato il licenziamento in mas¬ 
sa. Essi rivendicano la con¬ 
tinuazione dei lavori a pieno 
ritmo in modo da potere 
coinplctiirc la tcrmocentra- 
le nel tempo previsto, con¬ 
sapevoli che dalla disponi¬ 
bilità di riicrpìa elettrica di¬ 
pende anche In normale cre¬ 
scita della economia nazio¬ 
nale. E si domandano, oltrc- 
tntto, fino a che punto il go¬ 
verno — risfo la nnliira po¬ 
litica della manovra — con¬ 
ti niicrn ad astenersi da un 
intervento deciso diretto ii 
stroncarlo. 


Alimentaristi: 


in 0 Oristano 


Tutti i dipendenti della Cremeria Campidanosc di Onst.Tiio 
soiKi st;.ti lUcR.ilmento l-.cenzi.iti m «icguito all;i loto parteei- 
p.'izione ad uno «ciopcro di 48 ore indetto d.nlla CGIL per 
lappiic.'izione del contratto di Lavoro firmr.to il 5 aprile 
scorso, relativo .alle centrali del latte private. Il gravissimo 
provvedimento è stato cosi motivato. - l’.asfcnza è mgiiisfi- 
ficata poiché sono da ritenersi infond.ate le rivendio.azioni 
s,alari.ali dei dipendenti ~. Un.l forte protesta è stata effettuala 
d.ti consigliere comunista Torrente pres.so rAmmlnistr.azìone 
regionale, la quale aveva dato notevoli agevolazioni alla 
.azienda. Una (icleg.azionc di licenziati c stata ncevut.a in 
prefettura a Cagliari. 


ll'IL Corti, mentre i>cr l’.a- 
z'.end.i era pre.sente l’avv. 
Clarino. Li qiie.sto secoii-Io 
ciornu-di colloqui q tema 
[centrale, che ha visto sn.^.so- 
imri.ii diverse propo.ste di 
jambediie Io parti, e stato ì.t 
j .■ontratlazione inteuraliva 
particolare riferimentoj 
ni problema ilei cottimi. Il; 
confronto tra le rispetti'».* 
posizioni si e sviluppato con 
oartirolare difficoltà per li 
posizione non sempre clti.ar.i 
.lolla controparte. .\ tard.a 
ora la riunione è stata sospe¬ 
sa Cd aggiornala a quc.si?, 
matti.ta. per le ore 11, 

Da parte padronale, intan¬ 
to. tutta rattenzione vicn*? 
concentrata su quello che ò 
attualmente iì tema fonda¬ 
mentale dello scontro fra me¬ 
tallurgici e Confindnstria. 
(Nello aziende a partccip.'t- 
zioiie statale, dopo alcuni ri¬ 
sultati in questo campo, Tat- 
loggiamento Intcrsind ha 
avuto ripercussioni negative, 


Maithiae italiane 
ad ua’esposàioae 
organizzata a Af 0SC0 


La mostra dedicata alPelettromeccanica 


Si ..pura .i Mosca il 4 otto, 
bre un.l mo.sira italiana della 
indiistn.i cletiromeceanica. 
organizz.tta dair« Agimjxjx » 
(Il Koma. Prenderanno ixtrte 
alla manifo.siaztone che si 
annuncia di grande interesse 
per gli scambi italo-sovietici 
numerose ditte: CGE. Ducati. 
Microfarad. Circe, C. Erba. 
Galileo, Battaglia. Galloni, 
Geiier.ty. F’armiined, Rangio- 
ni e Puncclli. Orhis. SAE. 
Salvi. Faema. 

La mostra si svolgerà nei 
saloni del Politecnico di Mo¬ 
sca dal 4 al 19 ottobre c sarà 
abbinata ad un intonso pro- 
grantma di conferenze tccni- 


citc, pioie/it>iii di film, con- 
\ogni di csiK'iii itali.tni e so¬ 
vietici. Queste iniziative che 
SI svolgeranno parallelamen¬ 
te alla mostra intendono rag¬ 
giungere un collegamento di¬ 
retto Ita specialisti dei due 
IKicsi i quali lavorano nel 
settore deirelettro meccani¬ 
ca, mediante la presentazio¬ 
ne di apparecchiature moder- 
nìssintc e la discussione di 
problemi tcx*ntei ad alto li¬ 
vello. La mostra rientra dun¬ 
que nel quadro dello svilup¬ 
po dei rapporti commerciali 
ira malia e l’URSS. Un fol¬ 
to gruppo di esperti delle va¬ 
rie sficictà italiane si recherà 
alla line del mese a Mosca. 


Intervento 
di Carli 

alla Conferenza 
monetaria 

WASHINGTON. 18 

-Al Livori de!!.*. cOTifcrenz.i 
.uinii.ilc del Fondo nioiict.ino 
intom:izìon:ili' »• dt*r..-i B mr.T 
.Mondiale partizoI.>rc rdievo 
hanno ii.ssunto },Ii intcr.orti 
d**l uovt-rn.itorc doll.i B.inc.i 
d’Ifaha Guido C.irh o drl pn - 
'idento u-contc d-'Ila H M 
BLick 

II do?t C.rl: c 'Of.''rm!to 

'Uli'.iiiito .11 p n*'. -oT’O'V :.ui>- 
p.'iti affcrnitndo cii<- l'It •! .i 
h.i d.tto - :n forino \ ir.*--, r.t" 
prinn nic.-i dell’inno ;n <:or-o 
- .i«si'tenz,i - .1 quC'li per 

1 !>T nnlioni di dod iri Qiie^t i 
rifr.i corri<pond«> al totale : e- 
cord'to per Tintero .anno If*»-! 
l’er.iltro. un eerto dibattito *.; 
*• .'Vdupp.ìto fr.a gli .nt<’r\(-mi¬ 
ti 5U. modi di <|i|.'>'t.i .' <«:it,’n- 
z.i C.arh ’n.a so^tt^nuto ehe ck*- 
eorn* ridinien.-ton.tre linipor- 
t.inz.i d('l c.tn.T.ile ii 1 proee.=- 
'O di cviluppo. r ?pet;o .ai Lit¬ 
ton -.'tituz.on.ai; uni .ni od eco- 
noni.e; 

Il -ottO'i'grt * .r o . 1 ;;; i.-t(r; 
.tiiior.c.tnn Georg** B.'il li i tn- 
.'j>tifo perchè ; pai*-; .<ot; 0 '\ 
lupp.ui eremo eond z.e.n. fa- 
\orevoh .'li e..pit.il: «'tiri -;r.i 
cui It* g.ir.tnzie contro le d:- 
<criniin,tzioni ed i>propr..:- 
zioni - 

Ar.eht* Bl.ick ’n.a «e-tcmito la 
posizione anionc.an 1 . e<prinien- 
do tutta\:a preoccupazioTii per 
di effetti dell.i politica ncr'co- 
loniali't.i I r.ig’runp.imcnt: 
economici regio.n.di (leggi 
MEC* stanno danneggiando 1 
paesi sottosviluppati mentre 
per ’.l p.ass.ito h.i ciMto que.sto 
dato; d.il làócì al l’.itìl. in .14 di 
questi paesi sono st;iti r..ddo}v 
piati i prestiti all’estero mentre 
le loro espor1.i7.iom .-eno ;tu- 
nicnl.ite solo del 15 per conto 


Un colpo a 
tutto lo 
cantieristica 

Questo è il giudizio dei navalmeccanici 
del cantiere « privato » di Ancona 


Dal nostro inviato ' 

ANCONA. 18. 

Le notizie sul «sacrificio» 
— chiesto dalla CEE, consen-i 
ziente il governo italiano — 
di tre cantieri navali a par¬ 
tecipazione statale (Livorno, 
Taranto e Porto Margliera) 
hanno avuto vasta eco negli 
ambienti portuali anconetani, 
ove si continua a seguire con 
estrema attenzione gli svi- 
lupjii della allarmante vi¬ 
cenda . 

Ad Ancona, coni’e noto, 
operano i Cantieri nazionali 
riuniti, uno dei maggiori com¬ 
plessi del gruppo Piaggio il 
(jualo verrebbe probabilmen¬ 
te ad avvantaggiarsi della pe¬ 
sante riduzione che minaccia 
la navalmeccanica del settoie 
pubblico. Pertanto i C.N.K. 
dovrebbero, quindi, trovarsi 
in zona privilegiata o per¬ 
lomeno, in zona di sicurezza. 
E’ bene subito diro che non 
e però cjiiesto il parere dei 
navalmeccanici di Ancona. 

In primo luogo occorre af¬ 
fermare che la solidarietà dei 
circa duemila cantieristi an¬ 
conetani nei confronti delle 
maestranze di Livorno, Ta¬ 
ranto o Porto Marghera è 
piena ed incondizionata. E 
non solo per un forte legame 
di classe, tante volte e cosi 
generosamente dimostrato da 
que.sto grosso e combattivo 
nucleo del movimento opc- 
r»"iio nìaichlgiano. 

In secondo luogo, le mae¬ 
stranze dei C.N.R. sentono 
che i colpi in procinto di ab¬ 
battersi per mano del gover¬ 
no sui cantieri del settore 
pubblico avranno a più o me¬ 
no lunga scadenza ripercus¬ 
sioni negativo sulPintera ca¬ 
tegoria forte di 50 mila ope¬ 
rai e sull’intero settore naval¬ 
meccanico. 

Che la Confindnstria si sia 
allineata alle direttive della 
CEE non stupisce: i gruppi 
capitalistici privali sono sem¬ 
pre d’accordo quando c’ò da 
smantellare le aziende pub¬ 
bliche. soprattutto se di tipo 
concorrenziale. E poi la so|j- 
prcssione di queste ultimo, 
può significare la fortuna 
delle proprie. Ma lino a quan¬ 
do? Ecco la domanda dei can- 
tioristi anconetani. 

Se il governo di centro-si¬ 
nistra intraprende la via del¬ 
la smobilitazione di alcuni 
importanti centri produttivi 
sarà, in genere, tutto il com¬ 
plesso della industria cantie¬ 
ristica italiana ad indebolir¬ 
si ed a trov'arsi in condizioni 
di inferiorità nei confronti di 
quella di altri paesi, anche se 
i « privali * accresceranno i 
loro profitti. 

In definitiva, avremo un 
potenziale competitivo ridot¬ 
to rispetto aH’attuale. E non 
è que.sto che vogliono i can¬ 
tieri Icdc.schi ispiratori del¬ 
la richiesta avanzata dalla 
CEE al governo italiano? E’ 
logico che, dopo, saranno ì 
cantieri tedeschi — i (piali 
mantengono intatta cd au¬ 
mentano In loro forza — a 
(lottar legge sul piano inter- 
I nazionale. 

Por questo i cantieristi an¬ 
conetani non guardano con 
distacco (che non solo sareb-j 
he egoistico, ma ritenuto prò- j 
fondamente errato) alla tem¬ 
pesta che grava suirindustria 
cantieristica italiana. Anzi, 
la parte più avanzata delle 


maestranze dei C.N.R. sotto- 
linea la necessità di inserire, 
come iniziativa di settore, il 
tema della difesa di tutta la 
industria navalmeccanica na¬ 
zionale nella lotta in atto per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. In proposito, la Com¬ 
missione cantieristica della 
FIOM ha dato precise diret¬ 
tive. Ed è molto probabile 
che questa tesi ad Ancona 
emerga nelle manifestazioni 
e negli atti pubblici che ac¬ 
compagneranno gli scioperi 
di lutti gli operai metallur¬ 
gici, nei prossimi giorni. 

w. m. 


Prossimo 

incontro 

Corbellini- 

sindacnti 

La situazione sindacale del 
postelegrafonici rimane tesa: 1) 
il ministro non ha ancora rispo¬ 
sto ni sindacati circa la richie¬ 
sta di iniziare concretamente le 
trattative a livello aziendale 
sullo qualifiche e gli stipendi 
funzionali: 2) non sono state 
ritirato le misure antisciopero 
con le quali tre dirigenti sinda¬ 
cali sono stati sospesi d'al grado 
c dallo stipendio. Su quesfiilti- 
ma questione, vale a dire sullo 
esercizio delle libertà sindacali 
all’interno degli impianti e de¬ 
gli ulHoi P.TT., il ministro ha 
pomJtro convocato per i pros¬ 
simi giorni I sindacati per apri¬ 
re una discussione in merito. 

Nel rilevare questa situazione 
un comunicato dell'Esecutivo 
della Federazione postelegrafo¬ 
nici aderente alla CGIL sotto¬ 
linea di aver dato mandato al¬ 
la segreteria di promuovere tut¬ 
te quelle azioni che si rende¬ 
ranno noce5.saric. Il C.C. del 
sindacato c titato convocato per 
il 28 ficttembre. 


impegni 
dei governo 
con i medici 
ospedalieri 

L’incontro fra i r.-ijiiiresentan- 
ti delle associazioni modiche e i 
ministri Bertinolh e Icr\'0lino. 
presieduto d.nll’on, F.nifani, s: e 
concluso ieri con la formul.i- 
zinne di un programmi d: La¬ 
voro. Questo prevede: sottocom- 
mi.ssionc del Comitato per l.a 
progr.amm.izione per il piaim 
dei si'rv'izi .s.mit.an di cu. 
st.inno iiominaiido gli esperti: 
consultazione delle associazioni 
sui cidi concernenti la unifica¬ 
zione dei serviz. medici: pre- 
st‘nt.az;one di emend.amenti ai 
disegni di legge sui servizi s.i- 
nitari atti a girantire la r.'>p- 
present.nnza del personali* ospe- 
d iliero noi Consisl'.o superiore 
dell.i sanila, il ripristino del ri;- 
r.tto dei primari a entrare nelle 
conimiS'ioni. lintcmato obbl.- 
g.itono d. un anno por i lau- 
ro.iti pr’.m.i dt'H’ab.L.t.az.ono 
profos.sion.do. 

.Altri problemi in sospeso .-ono 
sì.iti dillcriti a successive riu- 
n.on; 


Continua 
la lotta 
alla Pirelli 
dì Tivoli 

Gli opcr.ii della Pirelli di 
Tivuli hanno pr(x:lamato ieri 
nel corso d’una assemblea 
uno sciopero ni 24 ore. Non 
o stato ancora fis.sato d gior¬ 
no nel (piale avverrà l’aslcn- 
sione d.il lavoro perche si e 
in attesa di coniiscerc i ri¬ 
sultati del sondaggio effet¬ 
tuato dairi'fficio regionale 
ilei lavoro 

L’altro giorno i rappresen. 
tanti delFazienda non si so¬ 
no presentati all’l'fficio re¬ 
gionale del Lavoro dove era¬ 
no stali convocali insieme ai 
sindacalisti c a una delega¬ 
zione degli operai. L’ennesi- 
nta distr.izione d’in.soffercn- 
za per la democrazia e la le¬ 
galità è stata data dal mono¬ 
polio della gomma dopo aver 
effettuato una serrala di 48 
ore cd aver sosjieso con as¬ 
surdi « motivi tecnici > alcu¬ 
ne decine di lavoratori. 


Sì prepara 
il congresso 
del sindacato 
della gomma 

.MILANO. 18 

Si è tenuta a Milano la riu¬ 
nione dei Comitato nazionale 
del SILG-CGIL (Sindacato ita¬ 
liano lavoratori della gommai 
por di,*:cntere i tomi (la porre 
•al centro del dibattito precon¬ 
gressuale. in preparazione del- 
i'assise di categoria, che avrà 
lu<>go all inizio del ’63. 

Sono state analizzate le espe¬ 
rienze di questo ultimo perio¬ 
do. caratterizzate dal rinnovo 
del conlr.ilto c dalle lotte in¬ 
tegrative aziendali, che hanno 
avuto l'apice m quelle della 
Michclin di Tonno, della Pi- 
relli-Lastex di Bergamo, e dol- 
I.T Clemcnt-S.APS.A di Brughe- 
rio c Sesto Inoltre è stato esa¬ 
minato il problema dello .svi¬ 
luppo incessante deH’azionc 
sindacale in tutte le aziende, 
specie in quelle monopolisti¬ 
che. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal segretario na¬ 
zionale Gerii c le conclusioni 
— dopo numerosi interventi — 
da Vorzelli. segretario nazio¬ 
nale della FILCEP. 
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movimento democratico 


Continua con successo **!' 
il Festival u Muterà rTnzoZ 

Notevole au- . C»ooilS#e 

mento delia Emilia 

diffusione 


Un chirurgo barese 


Cecoslovacchia 


Con l'.ivvio doll.'i primi 
?'orn;if;i dt‘l Kcstiviil Pro¬ 
vinciale di Malora della 
Stampa comunista — duran¬ 
te la quale sono state diffu¬ 
se solo nel capoluono 3.10 co¬ 
pio del nostro «{iornale e .lOO 
in più nella nrovlneia — si 
è costituita di f.itto l'Aeso- 
elnzloiio dciiH . Amici de 
rUn'tfi •• a Malora. Superan¬ 
do dubbi e perples.sitù il 
itnippo dejjlj - Amici - aveva 
deciso di diffondere WOO 
copie in più del uiornale 
noll’.ireo della settimana cor¬ 
rente fenfantfo l'exploit della 
diffusione reeord di 5(ì0 co¬ 
pie nella Cornata di dome¬ 
nica 23 settembre a chiusili a 
del Festival 

Siill.i sc;.i di questi suc¬ 
cessi iniziali «li .. Amici di 
.itlatcìM ti:mno deciso anche 
di consolid.'ire la d'ffusione 
domenicale attraverso un in¬ 
cremento «r.tdnale — che slfi 
è di tio copie — durante il 
dibattito coiiRressuale por¬ 
tandola a 150 copie oltre gli 
abbonati. 

La celebrazione Inoltre di 
que.sto Festival Provinciale 
do l'Unità e della stampa 
coniuni.sta. che si sta svol¬ 
gendo in questa settimana a 
Matern. coincide con altri 
importanti successi, come il 
superamento dell’obiettivo 
nella sottoscrizione (102':'c). 
il raggiungimento e il supe¬ 
ramento degl' obiettivi nella 
campagna degli abbonamenti 
all't/nitil 0 n Kfnascita e lo 
inizio del dibattito congres¬ 
suale in un momento di raf¬ 
forzamento e di rinnovamen¬ 
to del Partito in tutta la nro- 
vincia. 

Lo stesso Festival po', or¬ 
ganizzato. preparato e rea¬ 
lizzato dagli - Amici ►» di Ma¬ 
tern. si sta svolgendo oltre 
che nel clima delFentusin- 
smo dei compagni comunisti 
anche fra l’interesse o Fat- 
tcn::ione della intera cittadi¬ 
nanza. Quest' successi di 
partenza infatti testimoniano 
l'ndesiunc della maggioranza 
dei cittadini sia ai urogram- 
nia che quest'anno ha previ¬ 
sto iniziative di vario genere, 
eia alla ‘n.solita nota coreo¬ 
grafica che sta dando tono 
alla settimana del Festival, 
sia — e soprattutto — agli 
impegni politici e ammini¬ 
strativi — primi fra tutti 
quello della pace c quello 
della svolta a sin'stra nel 
Pae.se — che 1 comunisti ma- 
terani durante lo svolgimen¬ 
to delle varie iniziative van¬ 
no in parte prendendo e in 
parte rinnovando con rinno¬ 
vato slancio. 

PONTEDERA 

Le manifestazioni della 

- stampa comunista - si so¬ 
no aperte a Pontedera con 
una grande festa popolare 
danzante che si è svolta 
l'altro giorno in una piaz¬ 
za della c'ttadina. Oggi il 
compagno Valentino Parla¬ 
to terrà una conferenza su 
• Le tendenze del capita¬ 
lismo italiano-. Ma è natu¬ 
rale che a Pontedera — do¬ 
ve da poco si ^ conclusa 
l’eroica lotta dei seimila l;i- 
vor.atori della Piaggio, lotta 
che si è i^rotratta per ben 
75 giorni — i problemi ope¬ 
rai s.ano .al contro delle ip.- 
ziative dei conuiir.sti. 

Tra quelle più intereseau- 
ti troviamo una mostra fo- 
togr.afica. che sarà inau¬ 
gurata domenica prossima, 
dedicata allo sciopero dei 

- piaggisti c sempre Io 
sciopero è il tcm.a trattato 
da un documentar'o di cir¬ 
ca trenta minuti che è st.a- 
to filmato, nei g.orni più 
intensi della battaglia ope¬ 
raia. da un gruppo di ci¬ 
neamatori pontcdercsi. 

Forse l’iniziativa più ori- 
g'nale ed intercs.santc è il 
ooncor.'O bandito per la mi¬ 
gliore testimonianza sull i 
battaglia operaia dei mesi 
di m.azgio, giugno e luglio 
L’appo'ito Com.t.'it»» costi¬ 
tuito nei giorni M-ors- per 
la redazione del b.m.lo — 
che .avrà per titolo - L,i lot- 
t.a dei 75 giorni - — av- 
\erte che possono parteci¬ 
pare tutti 1 Cittadini, di¬ 
pendenti c no della Piag¬ 
gio. al concorso letterario. 

Il concorso si chiuderà il 
20 ottobre con la premiazio¬ 
ne dei vincitori che avverrà 
■n un locale cittadino. I pre¬ 
mi in palio sono tre; uno per 
il migliore scritto presentato 
dai non dipendenti, uno per 
il migliore scritto presenta¬ 
to d.ai dipendenti della Pi.ag- 
gio ed uno per il m-gl:ore 
lavoro presentato dai r.i- 
gàzzi. 


Lucca 
al 100% 
nel tesse¬ 
ramento 


n compagno Dardini ha 
Inviato al compagno To¬ 
gliatti il seguente tele¬ 
gramma; 

« Federazione Lucca 
renio per cento tessera¬ 
mento Partito. Ricostitui¬ 
ta Federazione giovanile 
con centocinquanta reclu- 
Utt ». 


! ' > / 
.'.S V:-. 
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Una «torre» innalzata per il Festival dai compagni 
di Matera 


Dal P.C.I. 

Genova: chiesto 
un convegno 
per In Regione 


Il Comitato direttivo del¬ 
la Federaz-ono genovc.se dr>! 
PCI ha emesso la seguente 
nota; 

« Il Comitato direttivo del. 
la Federazione genovese del 
PCI ha di.scusfio le attuali 
Iniziative genovesi o liguri 
por re.ilizzare l'ente Reaio- 
no. per fornire nuovi mez¬ 
zi e nuovi jioter' agli organi¬ 
smi su cui sì regge, alla ba¬ 
se. la struttura dello Stato, 
per determinare una nuovi 
articolazione effettivamente 
democratica del potere, l.i 
pressione c la lotta della 
classe operaia e delle altre 
forze regionalistc ha già 
condotto nei mesi scorsi ad 
important* risultati, quali i 
convegni promossi dai Co¬ 
muni di Savona e di La 
Spezia, la progettata costi¬ 
tuzione dell'Istituto ligure 
di ricerche economiche e 
sociali, l'impegno delle -1 
nmmin'strazioni provinciali 
a convocare entro breve ter¬ 
mine un convegno sulla pro¬ 
grammazione economica e 
sociale. Analogo impegno 
por un convegno regionale 
veniva assunto dal Comune 
di Genova, impegno confer- 
m.ato dalla Giunta nel bi¬ 
lancio 1962. Inoltre ci fu Ju 
prima conferenza regionale 
del nostro partito e le assi¬ 
se dei soc'alisti liguri sui 
più importanti e più urgen¬ 
ti temi della battaglia re¬ 
gionalista Nè va dimentica¬ 
to il prezioso ed efficace 
contributo delle grandi lot¬ 
te operaie che avevano per¬ 
suaso le ammin'strazioni co¬ 
munali ad intervenire di¬ 
rettamente nelle questioni 
riguardandi lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale, con il 
convegno di La Spezia .sul¬ 
la cantieristica c con alt.-e 
in'zi.ative. 

-• NeH’insieme di questi 
atti c di questi impegni i 
comunisti giudicaiono utile 
anche la convocazione di un 
convegno soll’economia ge¬ 
novese. dcc'so con un o.d g. 
unitario del Consiglio co¬ 
munale del 16 aprile u s : 
cosi come successivamente 
acceJt.irono la proposta del¬ 
la Camera del lavoro, fati » 
propria del Comune, d. un 
convegno iUi trasporti tri 
rclr.zione .ail.n condizione 
oper.an. 

- Ma. contrariamente alle 
attese e agl- impegni, nel 
corso di questi mesi si è 
avuto il più assoluto silen¬ 
zio sul convegno regionale 
che doveva essere promos.s'» 
dai Comune di Genova, men¬ 
tre le amm'nistr.'iz.oni pro¬ 
vinciali nemmeno annunc.a- 
vano l’evidente rinvio d( 1 
loro, già f..s;.ato per set¬ 
tembre 

"Il CD. denuncia la gra- 
\*ta di questi silenzi e d- 
quest; nnvii a tutta l’op.- 
nione pubblica e a tutte 
ie forze politiche democr.i- 
tiche 

- B sogna affrontare aper- 
t.'.mente il dibattito c svol¬ 
gere tin.a conseguente b.at- 
t.aglia politic.a contro le for¬ 
zo antiregionalistiche liguri 
e n.izionali. Occorre pertan¬ 
to procedere con rLsolutcz- 
Z .1 alla convoc.ìz.one di un 
convegno di tutti g!' Enti 
locali figuri per richiederò 
la realizzazione delFIstituto 
regionale entro la legislatu¬ 
ra e per discutere ed ela¬ 
borare il piano regionale di 
sviluppo. 

- Questa è l’in-ziativa che 
deve essere realizzata ora. 
m.antenendo l'imrcgno che 
la Giunta aveva assunto di 
fronte al Consiglio. In casa 
contrario lo stesso conve¬ 
gno sull’economia genovese 
unica iniziativa che prose¬ 
gue fra molte che erano in 
programma, può anche es¬ 
sere considerato un prete¬ 
sto per sfuggire alle scaden¬ 
ze della battaglia regional'* 
stica, un diversivo per na¬ 


scondere le contraddizioni 
del centro sinistra, una caus i 
di disorientamento e di 
confusione per l'opinione 
pubblica. 

-I comunisti, in pie.io ac- 
cordo con tutte le forze ro- 
gionaliste conscguenti, rifiu¬ 
tano ogni corresponsabilità 
in questa grave scelta del¬ 
le maggioranze del centro 
sinistra, si rivolgono ai com¬ 
pagni soclal'stì perchè si 
rendano interpreti in tutte 
le sedi di queste esigenze 
da loro stessi ampiamente 
riconosciute, perchè si af¬ 
fianchino allo altre forze 
anche delle varie province, 
nella battaglia per sodd'- 
.«farle. perchè si sottragga¬ 
no alle contraddizioni rispet¬ 
to al loro stesso convegno 
sopra menzionato 

- Il CD impegna pertanto 
i gruppi consiliari comuni¬ 
sti al Comune e alla Pro¬ 
vincia a prendere con tem- 
pestiv’tà le necessarie mi- 
sun> perchè i concigli siano 
chiamati a (.'ihatt*‘re questi 
problemi c n decidere di 
cousoguen/.a 


I compagni del CD della 
.'•ezioiie fii .Aii/ola Kmili.i 
(Bologtia» hanno invi.ito li 
seguente lettera ni noii'ro 
direttola'’ 

C.iro eomp.i.;]!.! Alic.it.i. 

ti ini'idiiio (/Mc.sfd lettera 
per diinostr.ire che i .Mippe- 
rnnrnti doti non \uno caduti 
nel ruoto 

II Coniitato diretliro dclln 
Sezione Marroni di Aiuola 
KiniUa (lìolo(ina) .si è riu¬ 
nito n«^ieiiie ni rouipnon! 
drilli Conin:i<'<ionr .S’tauipn 
jier eidiiiiiKire Ir iniriiitirr 
in cOr.5o e quel/c «tu ntluar.si 
pe»- renllzzdre pii oblettiri 
drilli Campnonit Stainpa 

Vet.’d «tÌM’ii'.sione sono 
«'iiier.si clemcMli «li cnluiti- 
rlonr critica drlVatticItiì 
scolta, indit’iduati in primo 
Iiiopo uri numero ristretto 
di coinpapnl iinpepnall .sia 
nella diffusione come nella 
sotto.scrlrione 

Le valutarioni fatte dal 
compagni della Sezione Gnr. 
batella e iMerllno. In reln- 
rlone allo sciopero del tipo- 
prafl. non .sofo sono piuste 
ma riteniamo debbano .iti- 
molare rinlziatloa del com¬ 
pagni per rapplunperc e su¬ 
perare oli obfettli’l po.itl. 

Da dò, l’Impegno di au¬ 
mentare pii sforzi non solo 
in direzione della sottoscri¬ 
zione ma particolarmente 
per la dl//u.ifone e in questo 
campo prendiamo le seguen¬ 
ti inlzlaflre; 

1) Assemblea degli aftl- 
visti per aumentare i dif¬ 
fusori: 

2) Dl//u.sIone straordina¬ 
ria domenicale; 

3) Fare 20 abbonamenti 
•ipeciali per il X Conpresso 
del Partito. 

Riteniamo che queste ini¬ 
ziative e questi impegni per¬ 
metteranno di aumentare il 
numero di lettori del nostro 
giornale e di contribuire co¬ 
si alla conoscenza c appro¬ 
fondimento della politica 
del Partito, di rafforzare la 
azione e lo slancio delle 
masse lavoratrici nella lotta 
per il socialismo. 

Ci permettiamo di invitare 
le Sezioni che hanno preso 
impegni ben più concreti dei 
nostri, a dare confinuitd c 
ampiezza o quc.sta iniziativa 
comunicando, come noi fa¬ 
remo. gli obiettioi realizzati 
e il modo in cui sono stati 
realizzati, questa per poter 
generalizzare esperienze che 
risultassero applicabili nel¬ 
l'area piti grande possibile 
del Partito 

Con questo ultimo impe¬ 
gno di comunicarti { risul¬ 
tati raggiunti, fraternamente 
ti .salutiamo r con Ir tutti i 
compagni dell’Unità. 

Il Comitato dt SoziOiio 


Il convegno degli A.U. 

Critiche ed impegni 
dei Partito a Perugia 


I due elementi principali 
che hanno caratterizzato il 
dibattito che ha avuto luo¬ 
go nel corso del Congres- 
,'0 prorinciale della Associa¬ 
zione Amici dell’Unità di 
Perugia sono stati un se¬ 
rto utiegiitamenta critico ai 
autocritico e la ìerma de¬ 
cisione di superare rapida- 
niente lo stalo attuale delle 
cose net campo della dif- 
fusione e della lettura del¬ 
la nostra stampa e soprat¬ 
tutto dell'Unità. 

In questi ultimi anni, in¬ 
fatti. nella Provincia d: Pe¬ 
rugia. nonché dinunnire •• 
notcrolTnentr aumentato il 


Conferenzo 
del P.C 
norvegese 

Più di cento delegati 
eletti dalle organizzazioni 
primarie di tutta la Nor¬ 
vegia hanno partecipato 
ad una Conferenza del 
P.C. norvegese, che si e 
tenuta sabato e domenica. 

Il punto principale al¬ 
l’ordine del giorno o stalo 
il dibattito sul progetto di 
programma « la via nor¬ 
vegese al socialismo ». Do¬ 
po la discussione alla Con¬ 
ferenza, il progetto sarà 
sottoposto al dibattito 
presso tutte le organiz¬ 
zazioni di base. La deci¬ 
sione definitiva sarà pre¬ 
sa alla prossima Confe¬ 
renza di partito, nel mar¬ 
zo 1963. 

Figurava inoltre all’or¬ 
dine del giorno una di¬ 
scussione sul programma 
di ulteriore attività del 
Partilo, come anche dei 
• compiti politici attuali. 


tradizionale squUibrio tra 
l'influenza politica ed elet¬ 
torale del no.stro Partito r 
l'organizzazione della dif¬ 
fusione della no.stra stum- 
pa A giusUricazione di ta¬ 
le fenomeno sono state por¬ 
tate .■scariatc ragioni, alcune 
delle quali abbastanza se¬ 
rie: fuga dalla terra, spo¬ 
stamenti di popolazione, 
emigrazione di attiristi e 
di quadri dirigenti l'cc al¬ 
tre meno convincenti, come: 
aumento del prezzo ilei gior- 
n.de, mancanza di interes^r- 
per la lettura, abolizione 
tirile piigiric proriririnlj ilei 
giornale ecc U Conarrsso 
Prorinciale degli amici del¬ 
l'Unità. pur prendendo in 
con.siderazioni alcuni fat¬ 
ti concreti, ha giustamente 
individuato la causa prima 
<fc; decadimento della or¬ 
ganizzazione della diffusio¬ 
ne del nostro giornale nel 
fatto che. tutto questo set¬ 
tore. e stato t rascurato, te¬ 
nuto in ombra, nel corso 
del lungo d.battito e delta 
lunga battaglia per if rm- 
noramento ed il rafforza- 
mento del Partito che ha 
impegnato la Federazione 
perugina dal 19.76 in poi; 
il lacoro di diffusione è ri¬ 
masto per troppo tempo in 
carico ad un gruppo di com¬ 
pagni erce.ssiramenfe ri¬ 
stretto che, appunto per 
questo, rischiano anche 'oro 
di rimanere sfiancati. 

Proprio in base a questa 
romsiderazione i compagni 
interrrnutt hanno insistito 
che nel corso della prepa¬ 
razione del prossimo Con¬ 
gresso nazionale del Parti¬ 
to vengo dedicata una cura 
particolare a questo pro¬ 
blema. 

Infatti il compito prin¬ 
cipale degli Amici dell’Uni¬ 
tà è proprio quello di ri¬ 
costituire entro la fine del¬ 
l'anno una efficiente rete di 
diffusori. Del Congres.so di 
Perugia, quindi, si dere di¬ 
re che è stata essenzialmen¬ 
te una occasione di rilancio 
di una atticità che in que¬ 
sti ultimi anni era forte¬ 
mente scaduta. 

L. M. 


Si opera 
da soia 


Ha 79 anni e sta be¬ 
nissimo - <• Non ca¬ 
pisco la meraviglia» 


n.\Kl. IR. 

l'u anziano o uoli.s.siino 
cliirurgo barese — il prof. 
Nicola Lagravine.se. di 79 
anni — ha eompluto .su se! 
stesso una delicata operazi*'- 
ne di ernia, feiieenieiile riu¬ 
scita. Si tratta forse di un 
fatto senza precedenti, .in¬ 
cile per la diflU’oltà deU’m- 
tt'i’vento, e.seguito con r.i-->i- 
sten/a di una su<»ra della t li- 
nica. che fungev .i «la infer¬ 
miera. 

(ìià da qualche tempo, il 
professor Lngravinc.se era 
afflitto da questa di.sfuiv/ìo- 
nc. ma non aveva mai pen¬ 
sato alla necessità di min 
operazione. Stamane, però, 
dopo essersi levato di buona 
ora. ha cominciato ad av¬ 
vertire dolori molto acuti. 
La decisione à .stata rapMa. 
Si 6 fatto accompagnare ‘n 
macchina nella clinica, in 
cui svolge la sua .attività cd 
lui controllato come di con¬ 
sueto la sala operatoria e i 
ferri per rìntervento. * Que¬ 
sta volta il paziente di turno 
.sono io », ha detto, tra la 
sorpresa del personale me-’ 
dico e tecnico che gli stava' 
attorno. 

Poi si ò adagiato sul let¬ 
tino operatorio, ha praticato 
l’anestesia locale e ha dato 
di mano ai ferri che suor 
Paola di volta in volta gli 
porgeva, mentre gli assisten¬ 
ti osservavano con sbigottito 
interesse. L’onerazione è .«ta¬ 
ta perfetta. Il chirurgo non 
ha perduto per un solo istan¬ 
te la sua calma abituale. 

Concluso rìntervento il 
prof. Lngravlne.se non lin vo¬ 
luto dar retta alle .sollecitu¬ 
dini degli assistenti, che lo 
invitavano a restare nella 
clinica per la convalescenza. 
Ha invece chiesto di e.s.serc 
accompagnato a casa in mac- 
cliina. Poco dopo ha accon¬ 
sentito a ricevere alcuni 
giornalisti, ni quali ha rac¬ 
contato i particolari della 
operazione. « Mi sorprende 
la v'ostra meraviglia — egli 
ha detto. — Sarebbe sVito 
strano se mi fossi fatto ope¬ 
rare da qualche collega. K’ 
vijro che ho impiegato due 
ore. anziché una sola, come 
di solilo accade, ma ho pre¬ 
ferito faie da me. con il mio 
sistema, quello che ho sem¬ 
pre adottato con i mìei pa¬ 
zienti. Ed ora, come vedete, 
sto benissimo. Anzi, subito 
(iopo l'intervento. nn.-«i.'a 
sotto rcffetti» deirane.st«*>in 
locale, ho la.'iciato la eliniea 
e .sono torn.ato a casa mi.i >. 

< Se ci fosse .stato il mio 
aiuto — ha soggiunto il pr.of.l 
Lagna vinose — mi sarei fat-, 
to operare da lui. Ma era 
impcgn.ato altrove. Alcune 
rie prima, stamane, ho te¬ 
lefonato all’ospedale per mr- 
comandnrp alla suora di pre¬ 
parare la sala operatoria per 
un’ernia strozzata. Quando 
sono arrivato, suor Paola mi 
ha detto che la .sala era g'à 
proiit.a. ma che non si %'ed.’'- 
va ancora il paziente. Ho 
risposto con una risati’na. 
dicendole che l’ammnlnto ero 
in e che avrebbe ooer-ato il 
prof. I.agravmesc. T.n suora 
mi ha guardato in modo 
strano rd è divenuta pnlli- 
«lissima. Forse ha croduto 
che fossi improvvi.samentc 
impazzito. Poi sì é resa con¬ 
to che non scherzavo e non 
ero matto e si é prenaratn 
a darmi una mano d'aiuto. 
Mi ha assistito cereeiamen- 
•e. Quamio Fanestesia l,v''«- 
le ha cominciato .a far eff ’*.- 
to, ho prc.so il bisturi e ho 
inciso la cute e il sottocuta¬ 
neo. Qu.ando ho iniziato la 
sutur.a dei pi.ani cutanei, rioó 
alla fine dell’interv'ento. er.a- 
no trascorse e.sattamcnte ihie 
ore dal momento in cui mi 
sono adagiato sul leltino. 
Due ore sono troppe, m.a non| 
e facile ojaerare su se ste.-.s’;| 
a qua.'’! ott.ant’anni ». 


Ungheria 


Arriva 
il petnriio 
dallWSS 

BUDAPEST. IR 
Attnaverso l'oleodotto della 
amicizi.'i intemazionale è giun¬ 
to in Ungheria il primo petro¬ 
lio fovietic„. Domani «.iranno 
convogli.ate nel deposito di pe¬ 
trolio di K.apoinasnyek circa 
15.000 tonnellate di grezzo che 
saranno poi inoltrate nel vil- 
(.iggio di Szoeny. dove una raf¬ 
fineria lavorerà provvisoriamen¬ 
te il petrolio sovietico, finché 
non sarà completata la costru¬ 
zione di una grande raffineria 
a Szashawomb.at. 



Successo 
italiano alla 
Fiera di Brno 

Oggi la visita del ministro Proti 


..MI. rupprcscnuintc tli’Ha /mio- .Morifi 

f ieni iiitcrniiziniKtic di Hrim ^|j(, pieni. Questo apre porti 

.si eelehrn donwnì, alln j re- possibiliià alla uo.ifra di .svi 



Dal noltro inviato aorameiifo iadaslriale. un rif/ente del settore del eom 

nnvn IR cambio di qualità nella utra;- mere.in con i pacai soclatlsti. 

' jM * 1 ,.' thfff deii'ìndii.'Hria, ci dice il Xon .si tratta, infatti, per la 

N«>i jiadtpiiom (lena nippre.s'enlaiiie «Iella Inno- Montecatini di auvlarc i rap- 

heni internazionale di tir no „|j(, pierà. Questo apre porti con questi mercati, ma 

st eeìebrn domani, alia j n - possiUUHà atta uo.'ifra dt sviluppare e proseguire un 

senza (iel tnini.stro del coni- juduatrlu delle maec/iiae processo In corso da tempo, 
inercto estero. 1 reti, la piar- ateasili. Ad esempio la In-'* E’ difficile, e sarebbe in 
nata dedicata all uu'Ut ugeenti ha venduto alla sola delicato stabilire una gra 

.■\nche se gli espositori ita- /f,)iriania .Ira il J960 e il 1901, dilatoria nell'Importanza di 

iiani non l'opliono e non ])ns- (^>.<!vniplari della gran- (iitesii paesi per il nostro 

sotto iineora dare cifre sul ffpsalesatrice universale commercio estero, ma certo, 
volume degli affari eoneìusi pigra. Si tratta per unii parlare dell'Unione 

— Oli ultimi giorni sono in- ^jj afdQcUiiia ad altissima Sovietica, la Cecoslovacchia 

/afii quelli in cui (711 Miefìiurl ffreoisione e specializzazione, tiene il primo po.sfo per 

e I contatti .si eoneretizzano di 00 miìioni ili i/nantitd importanza nelle 

in precisi accordi commerela- (j^e ♦. esportazioni. Si tratta d{ tin 

M tatti sono eoneordi nei f/esposizione deil'Innoeen- jiae-se ad altissimo lireilo di 
rilegare tl sneeesso ‘Imi*’ pi ha .s-u.scìtato l'interes.se non srllappn teeiiien e industria 
esposizioni italiane .solo del pubblico, che animi- le, eoa grandi po.sslbllità. con 

ni, e le buone iio.ssilulifà di goprattutto le Lambrette ,• k,, elevato tenore di vita. 
niu bjrolii .scambi che essa vettura Spalder rossa Snilv difficoltà politiche 
ha offerta alla nostra Inda- fjnnimaiite, ma anche «• so- opposte ni eoninierei con i 


l’oluine degli affari eoneìusi 
— ali iilfinii giorni sono in¬ 


fatti quelli In cui gli incontri precisione e specializzazione, 
e i ronlatii si eonerefizzano ^ milioni di 

in precisi accordi eomnierela- ,, 

t t A . » A t _ .!• ..-I l*»' . 


li — falli .s’ouo eoneordi nel 
rilegare il successo delle 


esposizioni italiane solo del pubblico, ebe iiinnii- 

ra. e le buone iio.ssibilifà di goprattutto le Lambrette ,• k,, elevato tenore di vita. 
niu bjrpbi .scambi che essa vettura Spalder rossa Sulle difficoltà politiche 
ha offerta alla nostra Inda- fjnnimaiite, ma anche «• so- opposte ni eopinierei con i 

. prattailo dei tecnici delle paesi .socialisti da importanti 

t Si tratta di pacsl^ in citi dzlende cecnsloviirehe. .à circoli orcidenfull e statimi 
e in eor.s-o ini niteressan- q,n,.sio proposito il rappre- tensi, e espressi anche rccen 
te e rapido processo di rln- della Innocenti af- (cnienfe fe in diretta noie 

ferma di ai'cr trovato qui mica con la Monteenlint) da 

-- grande apertura e prepara- lina parte della stampa ita 

zinne, indice di un livello in- liana, il dottor Reghezza sor 
dìistriale elevato v di un vi- ride. GII affari sono affari, e 
ro intrre.ssr per il progre.s.so il giudizio .sui sistemi poli 
leeuieo. ilei é un'altra co.sa. Il com 

Grande follu anche attor- mercio .si fa con chi pud com 


Il prof. Nirola Lagravlnesc 


Beirut 


niu larghi .scambi che essa 
Ila offerta alla nostra indu¬ 
stria. 

« Si tratta di paesi in cui 
è ili eor.s-o tilt iuteressan- 


il giudizio sul sistemi poi! 
Ilei é un'altra co.ia. Il com 
mercio .si fa con chi può com 


Vera Vegetti 


_ no (li recinto della FIAT, in prore e rendere a condizioni 

_ O M I etti sono esposti tatti i tipi favorevoli per tutte c due le 

macelline, dalla 500 piar- porti. L'unica difficoltà reale 
dinefta. olla * lìOO > multipla, che incontriamo nel nostri 
" ulìn *750* fino alle più gran- rapporti commerciali coi 

di, * ISSO », e * 1800 ». Le paesi socialisti è fi fatto che 
FT/\T sono molto popolari In non .siamo in grado di sod 

_ ■ • Ceeoslnvacelìia. A Praga la disfare tutte le domande. Il 

*fi00> figura fra le auto stra- concetto è cristallino e non 
IMS I niere ;)ià diffuse. F.ssn viene differisce molto dalle tesi 

importttta regolarmente da e.^-fioste dal ministro cccoslo 
anni e ora ij recente ueeordo racco per il commercio estc 
_ — . eoinmereittìe itiilo - eeroslo- ro. Krajcir. 

rueeo prevede una guiiulità Lo sviluppo attuale delti 
di importazione di 1500 vet- forze produttive nel inondo 
SSSS ture ull'iiuiio. tale da imporre oggi una 

Po Carlo Erba presenta ipii divisione internazionale del 
alcune interessanti appiiree- lavoro. Chi .sogna un embar 
, ebiafure seieulifiehe, che go verso ì paesi socialisti di 

IIKIRUT, 18. al potere ilei governo Ka- ruppre.s'catano una produzio- mostra soltanto di essere ri 

Un tribunale militare liba- riinii. ,iy relativamente nuova jicr inasto indietro rispetto alla 

nes<* ha eondaimato a morte Bnlluto, oltre che nella la fabbrica milanese, t" indi- realtà e rischia di essere ta 

oggi undici ufficiali dell’eser- guerra civile, alle successive catino il /atto ebe fylà idl'ini- plinto fuori da un processo 
cito o civili per avere ccr- elezioni, e.sso tentò di rovc- zio di iiiiesto tipo di proda- inarrestabile. La Fiera di 
calo di rovesciare il governo sciare il governo Karami con zioite .sotto eomineiati ì pri- Unto ite rapprc.scuta un 
con un colpo di Stato filo- U putsch ili Capodanno», mi rapporti commerciali con esempio eloquente. Nonostan 
fascista ranno scorso, alla vi_ che però folli non appena i i paesi .socialisti; rapporti te le recenti « raccomanda 
gilia di capo d'anno. Altri G-l soldati dei reparti mobilitati che possono considerarsi già zinul » sulle limitazioni del 
ndividui pai tecipanti al com- nella aziono si resero conto stubiliti con l'Unione Savie- commerci con ì paesi .socia 
piatto sono stali condannati di c.ssere .stali coinvolti dai firn, r stanno ora eonrretiz- listi, uscite dalla riunione di 
il morte in contumacia. biro ufficiali in una opera-zio- zundosi iinehe con l'Uughc- luglio depli organismi diri 

Nessun imputalo era prc- ”e sovversiva. ria, la Bulgaria «• la Cecoslo- genti del MEC, sono preseti 

sente ** governo Karami nccu.sò vaeehia. ti (ini (piest'nniio cinquanta 

Fra i condannati a morto allora < potenze straniere > di l.a Mnuleealiiii partecipa paesi contro I trentacinqiiv 
figurano il capitano l’uad avere finanziato il complotto alia Fiera eoa una esposizìo- dello scorso anno. 

Au-ad, il quale comandò il re- allo scopo di recuperare po- ne * di prestigio ». come et X/amaMÌ 

parto di carri .innati che par- sizioni penlule nel Libano. dire il dottor Reghezza, di- vem vegerri 

Iccipò al complotto, il capita. 

no Sciawki Khairrnlah c il . ■ — . ... . . . ■ — , _ , ■■ ■ i . 

tenente Ali Haj Hassan, non¬ 
ché i dirigenti del Partito > 

nazionalsocialista, noto anche ^ 

come «jiaitito {lupulare si- 

riano » che organizzò il colpo ^ 

di Stato: Abdnllah Snadc, As- 
snad el Achkar e M«)hammed 
Unalbai. 

E' stato inoltre condanna¬ 
to a morte U.-ishir Ubeid. in- 
carieatti dei servizi di sicu¬ 
rezza del partito. Il capitano 
Bndih Ghn/i è stato condan¬ 
nato ai lavori forz;iti ma la 
sentenza c stata ridotta a 15 
anni di reclusione. 

Tutti gli ufficiali che so¬ 
no .stati cimdannati h.-inni> au¬ 
tomaticamente pers«> il loro , 

grado e sono stati espulsi -, 

daH'escrrìlo. 

Il partito nazionalsocialista 
fu tra i principali sostenitori 

del presidente filo-imperia- W 

lista. Chamonn. durante la C 

guerra civile del 1R58. con- kj 

rliLsasi con la cacciata dello j 

stesso Chamonn e l'avvento P f \ 

PRETURA < IvÈm 

UNIFICATA DI ROMA ^ IIB| 

Il ITeloic di Roma, il 5 rii- 
ccmhrc 1961, ha profferito ;I 
js«-gueiit(- decreio penale ne!. 

Ila carico fli: DRl - 

scili (jiiintilia. nata a Casti- 
gliono Filocchi 12-1-1912. 

resiliente i.i Roma vi.i F. Co. B 1 — 

letti n. 27-h; ■ 

IMPUTAT.V I 

«Iella contravv. «li cui agli | 

arti. 13. 47 . 2. comma e 61 
R D.L 15.10-1925 n. 2033 
nuHl. L 23-2-1950 n. 66 c L 

13-3-1958 n. 282 per non ave.” rp w p^'Tjj | 

indicato sui recipienti conte- U || | 

nenti vino (w.-ito in commer- ’ 

ciò. la gradazione alcoolica 

.•\cccrtato in Roma il 19 ' __ 

giugno 1961. »■■>. ..3- j 

OMISSIS 

Il Pretore, letti ed appli- 

cat! gh articoli di cui sopra, ' 

condanna l'imputata alla pe. 

'Ji IN OGNI MOMENTO DEL ” i»»* W GIORNO 

pfwèS È SEMPRE PIACEVOLE GUSTARE 

ORDiN.A la pubblicazione UN SELECT, APERITIVO INABILE, DI SAPORE 
per estratto sui giornali SQUISITO E RAFFINATO. SELECT: DISTINZIONE. | 

« r/l^nità > e « n Giornale 
d'Italia .Agricolo» nonché la 
afil-ssiono agli Albi della Ca. 
mera di Commercio e del Co. 
mime di residenz.a del con¬ 
travventore. 

Per estratto conforme al- 

Poriginalc. ■ 

Roma, 14 settembre 1962. APERITIVO MODERATAMENTE AUCOOUCO 

Il Cancelliere Capo 1 

R. Valeri • 
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J^ELECT 


* «IP. ,.a* I. 


IN OGNI MOMENTO DEL 
È SEMPRE PIACEVOLE 
UN SELECT. APERITIVO 
SQUISITO E RAFFINATO. 


MENTO DEL GIORNO 

PIACEVOLE - GUSTARE 

APERITIVO INIMITABILE. DI SAPORE 
RAFFINATO. SELECT: DISTINZIONE. 
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PA6.12 / fatti del mondo 


rUnitd f mercoledì 19 settembre 1962 


rassegna 

internazionale 


Il MEC 1 jiazionc che lin mosso Dicfcii- 

hnker e che investo ravveiiirc 
all'ONU I slesso ili luna una serie ili 

paesi che vcilrelihero le loro 
L’Unione sovietica ha ufTì* eeononiio seriuinenic prcKin* 
cìahncnio chiesto che l’Asscm- rafforzamento 

bica generalo deH'ONU che ‘ 


Unione Sovietica 


UTASSs 


ha cominciato ieri i suoi la> 
vori a New York esamini la 
questiono della convocazione 
di una Conferenza internazio¬ 
nale )>cr il commercio. La ri¬ 
chiesta ò contenuta in una 
lettera inviata da Gromiko al 
segrt'lario generale dcll’ONU, 
U Thani. 

Nessuno è in grado ili diro 
In quale fase dei lavori la 
richiesta sovietica verrà esa¬ 
minata dairAssemhIca genera¬ 
le. Ciò che si può affermare 
con quasi assoluta certezza, 
tuttavia, ò che la diseussiono 
su questo prohicnia sarà imo 
degli avvenimenti importanti 
ili questa sessione dcirAssem- 
hlea generale. La richiesta so¬ 
vietica, infatti, ò venuta in un 


La proposta di Diefcnhaker, 
del resto, non ò che uno dei 
sintomi della attualità della 
richiesta sovietica. La grande 
maggioranza dei paesi del ter¬ 
zo ninnilo ò profondamente 
intcrt\ssata ad una autentica e 
generale lihcralizzazinnc del 
rominereio mondiale e per ra¬ 
gioni vitali, che il primo mi¬ 
nistro indiano Nchrii ha ef¬ 
ficacemente riassunto quando 
ha affermato che eiò che si 
teme è che il IMEC possa «sca¬ 
vare un abisso tra ricchi o 
poveri e tra sviluppali c sot¬ 
tosviluppati ». 

I‘ro|irio ieri si è appreso 
che tutti i paesi ileirAmeriea 
latina hanno fatto presente ai 
governi dei paesi del MEC la 


alleato pericoloso 
por De Gaulle 


«Prima maglio 
attribuita 
a Kettnedy 


Stati Uniti I DALLA 

PRIMA 


Il Mediterraneo si sta trasfor¬ 
mando in base missilistica USA 


Germania occidentale 


momento in etti Tesigenza di necessità ili allargare invece 


superare la tendenza, cui il 
MEC ha dato origine, alla 
creaziniie di blocchi economi¬ 
ci contrapposti, è una esigen¬ 
za largamente e profondamen- 
le sentila in tutta una serie 
di paesi che appartengono 
))raticamcntc a tutti i eoiiti- 
neiiti. 

Se ne è avuta una prova alla 
stessa conferenza dei primi 
ministri del Commonwealth, 
dove il primo ministro cana¬ 
dese, Diefcnhaker, ha propo¬ 
sto, come alternativa alTin- 
gresso della Gran Bretagna 
nel Mercato comune, la riii- 


Dalla nostra redazione verno dell’URSS vorrebbe 

veder raggiunto attraverso 
MOSCA, 18. negoziati con tutti gli Stali 

ne;;;^;;à"dV'‘i:naV;a;e'’Vn^^^^ L’agenzia TASS ha emes- interessati. Tuttavia, «se le 
che restringere gli scambi tra so stasera un comunicato potenze occidentali coiti¬ 
le due arce. Essi hanno ag- che analizza e critica dura- nueranno nella loro politica 

giunto di temere che un iil- «lente gli scopi della visita ti» opposizione», cosi chta- 

teriorc raffor/ameiiio del MFC ‘^el generale De Gaulle nel- rumente manifestata dai cir- 

,! la Ropubbllcn federalo fede- coli franep-ledcsehb al fio- 

sulla loro economia e contri- SCO. In questa visita, nei di- verno sovietico non lestera 


si ripercuota negativamente 
sulla loro eennomia e contri- 


Adenauer tenta di 
non dimettersi 


Imisca a dar vita ad altre scorsi pronunziati dal presi- «che concludere un trattato 


ninne in Canadà di una con- notevole pregiudizio per gli 
ferenza cui dovrebbero parte- scambi internazionali. 


eiparc i paesi del MEC, gli 
Stali Uniti, la Gran Bretagna 
e il Giappone, allo scopo di 
elaborare snliizinni alte a mi¬ 
gliorare la siliiazinnc del com¬ 
mercio mondiale. 

-Alcuni giornali Inglesi han¬ 
no criticato tale proposta ma 
con argomenti niente affatto 
eonvinecnti e comunque ina¬ 
deguati alla preoccupazione 
che sta alta origine di essa. 
Non è certo convincente, in¬ 
fatti, rargomenio secondo cui 
una Conferenza di questo ge¬ 
nere durerebl>c molto tempo. 
Forse c vero, ma questa non 
è una risposta alla preoccii- 


Algeria 


iniinvii il iiiir viiu Ilei iiiirr - -- 1 _ 1 — 

aree eronomiehe chiuse, a francese, nel comuni- di paco separato con la Re- 

danno dei paesi ancori iiisiif- congiunto emesso alla pubblica democratica tode- 

ficlentemenre ^ fino dei colloqui fra Ade- «ca, con tutte le conseguenze 

Lo stesso presidente della P ‘1 fi®''®.'" rAQc; 

Banca Mondiale, infine, sempre «o sovietico ravvisa un serto La nota della TASS con- 
nella cioriintn di ieri tm oro ostacolo alla soluzione pa- lesta a Parigi ed a Bonn il 
spettato il pericoh"^^^^^^^^^^ Problema tede.sco carattere di « stonca ricon- 

lu formazione di arce crono- ® "P aggrava- cihazione», che De Gaulle 

miche regionali che seguano tensione in Eit- ha vo uto dare al suo viag- 

politiche protezionistiche con '«P»* 

Nel momento in cui i re- « «« potente fattore di pa- 
vanscisti tedeschi avanzano ce». In verità — dice la no- 
apertamente rivendicazioni In sovietira — < tutti i po- 
verse che esprimono preoceu- territoriali e reclamano nr- poli di Europa avrebbero 
pazioni e interessi differenti, «li atomiche per il loro eser- dato un apprezzamento po- 
E tiiiiavia è sintomatico il cito, l’avallo del generale s*t»vo a tale viaggio se'1 go- 

fatto che tutte convergano De Gaulle a queste tenden- verno francese, conforme- 
verso un unico punto: il MEC zo e la pratica formazione di mente agli 
come elemento di turbamento •«« asse politico-militare ^am od impostando giusta- 
Iirofmidn di iim,, notili,.., di franco-tedesco in funzione mente le sue relaz oni con la 


Certo, si tratta di voci di¬ 
verse clic esprimono preoceii- 
pazioni e interessi differenti. 



<r *4 ' 

- .4 i ■'fy 


\ 


Dal nostro inviato 

ALGERI, 18. 


a;io;m i;;g;'e‘coiu^rtaVa donino ovest. 

neiiiraliz/nre gli effetti nega- « QMesti fatti — dice la forzamento dell amicizia 
tivi del MEC. nota della TASS — confer- franco-tedesca su basi paci- 

. mano l’urgeiiza del trattato nelle ». 

I* Jdi pace tedesco», che il go- Como ò noto, le coso sono 

__ andate in modo diverso e 

tutte le manifestazioni fran¬ 
co-tedesche, verificatesi in 
occasiono della visita del ge¬ 
nerale De Gaulle « non la¬ 
sciano alcun dubbio .sul fat¬ 
to che esisto ormai un’inte- 
H A A A diretta ad 

_ - w w _ ■■ . _ • aggravare la tensione inter- 

NilOVI lllt0l*V0lltl 

Evidentemente, commenta 
la nota sovietica, con que- 

■ BH H 0 0 sta politica di « riabìlitazio- 

ne del militarismo tedesco», 
che anche condurre 
■■ produzione combinata di ar- 
* " mi di lutti i tipi e quindi al 

riarmo atomico della Bun- 

Ben Belio porlo o Orono - Recrudescenze di bonditismo »,Toccup«rc°.m "pdito di" 

gente in Europa. Ma il ge* 

zionc delle campagne. Ln continua — scrive il giorna- neralc si illude, perché là 
gente grida, nel corso di qiie- le —. Le requisizioni abusi- dove domina la legge del 
stc manifestazioni: € Viva ve non diminuiscono: i fut- pin forte, sarà la Repub- 




'ri 


t I 












ponendo ad Orano, in una n® dell'esercito; lavoro jKt da eccessi, ma adesso biso- la « leadership » europea, 
onde manifestazione tenu- tnRf, imità del jwjìolo ». gna farla finita... ». In un commento del suo 


BONN. 18. 

Anche se ufficialmente 


ner fede al programma di "“*?» nominiamo t ( 
rtpoli in tutta la sua am- ® “ governo legai 
czza gena », egli dice. E 

T „ I" pifi profonda 


il governo legale dclVÀl- simjKitia. Ilo jHirlnto questa mento al quale sono legate lenza al ministro Krone, 
ria», egli dice. E questa e mattina brevemente con il le speranze dell’umanità, affinchè accettasse di por- 
più profonda c più cniio della delegazione, e ap Primo dovere dell’ONU — re la candidatura al cai^ 


La vinilia della consultazi^ *“ delegazione, e ap Primo dovere dell’ONU — \-“i —; 

ei^tfnrnin aiitenfica Campagna clct- iMtre chiaro che l’amicizia dei scrive la Pravda — è quello celllerato, .sono rimaste prl- 

n Jg f svolge in que- cubani verso l’équipe che di- di rafforzare la pace mon- ve di conferma, esse han- 

imn «renn TVI PoUtico lui rìgc attualmente il paese, va- diale, non solo attraverso la no già determinato una se- 

i rliienrli mni.l riuolto un op- le o dìrc l’Uffìcto Polìtico, è soluzione del complesso prò- rie di reazioni a catena. 

ICII, nuli l UIM.U/AI, /flU II- fnpllrt ni ^ntnitnfi iti vitrvf ncc/it nttinrìt* JC** cfntrk -t Spmnfftfl I limnocill aitri* 


^nnlnri ^ Comitati di vigilanza assai giandc. E’ stato recato blema del disarmo, ma an- Secondo i propositi attrl- 

, di inri nd Aitnii P^Polarc jicr Stroncare gli in dono a Ben Bella un jtac- che liquidando i fattori in- biiiti al capo del governo 

nn ^nlìin nUrn runnifetir' quarta Willaj/a, CO di dischi contenenti di- teniazioiiali di tensione. federale, egli intenderebbe 

vJT; J, nJ,. t“tfe le zone da essa con- scorsi dì Fidel Castro, discor- «i mondo di essere dilazionare il suo ritiro dal- 

um Guilotlillc,’ Zcràlda~, frattemjw, mo- si peraltro ben conosciuti in Oberato dalla paura della »» 

alea e Cherchcll tutte cit- ddVEser. Algeria perche hanno costi- nucleare e dalla cor- Jf. Pr«»idenza 

delViniernS dei territorio riaziotiaìc popolare in tinto tn questi anni di lotta riarmo, che assorbe della Repubblica, in pr^ 

f li”- ” «OH r c.sclusochc nna_ delle letture imlitichc ricchezze, ben altri-f gramma per il 1964, agendo 


USA 


rX ZnÀuiint ^ oncnc aa hi- a rumore percne semora clic chiarazione o far compiere la piu autorevole canaiaa- 

?n«e^^di essere SSbu- XT' tn enzwne di an- „„ 3 ^, decisivo in avanti tura al cancellierato, quel- 

' Fnrtnnninmr^^ Casbafi. /m niincmre piibbhcamcntc e liquidazione la appunto di Erhard, di 

mSS feSor,^ non preso cgj, stesso ad orgamz- prozie dimissioni dalle Uste colonialismo; deve acco- imporre quella di Krone. 
este mamjcst^ton., non s. zare la guardia nazionale d: elettorali cosi come ha gm niipro H Cim nonolarc e Tali voci sembrano tro- 

’ZunTJr ?om-ocare rauspicala CoStc- va,, risvonl^ «n<- Inlvn- 

^ ™I. fZ'ZZLZ', 1“',° * <?!'«•' renza IiUcmaatonalc sui prò- aloni di Adenta», di rerar- 

Wtllaga siano intervenuti furti, questi stupri, questi cri- c a Tizi-Oiizii ha tenuto un j j,j, .^viluppo econo- si ai primi dèi 1963 a Wa- 

7 '"- ^?." 9 ,PP^P^^ratì> spesso, discorso elettorale assai ap- ^ commerciale su sca- shlngton. per controbllan- 

tali crimini mene attribuì- da individui in divisa miìi- plaudito dalla folta. ì rap- , mondiale ciare sul pLaiio polìtico pcr- 

a pseudn partigiani tnfil- tare. E rivoltante che costo- pora con la popolazione del- j, . sonale i risultati delFattiia- 

Itisi negli e//etlim de la ro agiscano da copertura d- la Cablila, mentre non e an- _ . '' i- visita di Erhard nonché 


Infine, sotto il titolo sonale i rìsiiUati deUattiia; 
iTillft mialin Inntnnn iln- vlsifit di Erhard noiichc 


Decurtati 
gli oìuti 
del 25% 


ii H/ao^, Imli Toc?;, "AV;, '.^pA- »oVm ™n ■ wo » ‘pò: ilvouncia il ,a..o ohe ^ npv;?; don .n...a..va La con.missìono della Ca- |ascr,au «confando lio.era 
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I, intende eliminarli al tonale alla denuncia della- gltorare. siormando m una pase ai |||,.„u n*^, . • l:zo in appoggio alle proprie 

presto, assumendo ftret- narchia c del banditismo: . ^ wr bilica rnMend^ ^ a*"’T^ salariali Ieri 

ente le funzioni che le « La sparizione delle persone A. MSCClOCCnl cloari degli Stati Lniti. Dopo hi presidente Kennedi per comunque la direzione ha de- 

jrità pubbliche c la poli- aver elencato le basi militari gh aiuti all estero. Il prò- ciso di pagare i salari matu- 

non sono ancora in grado _ degli Stati Uniti in Spagna, rsl entro t atuiinno nei getto di legge presentato dal rati fino alla giornata di gio- 

trolgcrc. Nord Africa, Italia, l’autore juw. a meta cioè dell attua- presidente prevedeva uno vedi scorso quando cioè lo 

manilestazioni hanno __ . - .. delFarticolo. magg. Polian- ‘JP: stanziamento di 4.700 milioni sciopero, ebbe inizio. Insieme 


Una manovro per 
screditare il presi¬ 
dente americano 

WASHINGTON. 18 
« Il presidente Kennedy si 
è sposato una solo volta nel¬ 
la sua vita e si è sposato con 
Jacqueline Bouvier a Netc- 
port, nello Stato del Rhodc 
Island, il 12 settembre 1953 ». 
Onesta singolare messa n 
punto è stata fatta oggi dalla 
Casa Bianca per porre fine 
ad una campagna che i ne¬ 
mici politici del presidente, 
speculando sullo spirito di 
grettezza e di bigotteria lar¬ 
gamente diffuso nell’opinio¬ 
ne pubblica americana, han¬ 
no lanciato contro di lui 
nell’imminenza delle elezio¬ 
ni legislative. Secondo tale 
campagna, Kennedy, il qua¬ 
le è cattolico fervente ed 
osservante, avrebbe sposato, 
anni fa tale Isabel Malcolm, 
divorziando succes.sivamentc. 
Per far scomparire le tracce 
di questo episodio, offensivo 
per la « morale > dei bem- 
pensanti, il padre di Kenne¬ 
dy avrebbe speso diverse 
centinaia di migliaia di dol¬ 
lari. 

Ln campagna delle destre 
ha raggiunto una tale am¬ 
piezza che il presidente e In 
signora Malcolm — attual¬ 
mente sposata per In quin- 
ta volta con Thomas Shev- 
Itn, di Palm Bcach, molto 
noto nell’alta società — sono 
stati costretti a rompere il 
silenzio. I più autorevoli 
giornali delia Confederazio¬ 
ne si sono occupati infatti 
della questione, registrando 
la richiesta dei lettori che 
venisse fatta luce» sulle 
accuse. Ccnltnatn di mlpllnin 
di americani ricevevano per 
posta polontini e stampati 
provenienti da organizzazio¬ 
ni di estrema destra: gli 
stampati riproducevano pre¬ 
tesi facsimile dell’albero ge¬ 
nealogico di miss Malcolm, 
con i’indicazionc che Ken¬ 
nedy aveva contratto matri¬ 
monio con lei, e il pubblico 
veniva invitato ad esprime 
la propria < indignazione ». 
Ora, parallelamente al comu¬ 
nicato della Casa Bianca, la 
signora Malcolm ha fatto sa¬ 
pere che il preteso albero 
genealogico è una mistifica¬ 
zione. 

L'episodio, come si è det¬ 
to, marca in pratica l’ingres¬ 
so del paese nel clima pre¬ 
elettorale c l’acutizzarsi del¬ 
la lotta tra il presidente e i 
suoi amici politici da una 
parte, la destra repubblica¬ 
na c democratica dall’altra. 
0 Le convenzioni dei due parti- 

ti — per la nomina dei can- 
OB didati a varie cariche statali. 

WmmU fra cui quella di govemato- 

■ re di Neip York — si sono 

aperte in questi giorni, ri- 
spcttivamentc a Syracuse e 
■” ” “ n Buffalo: in .seno a quella 

repubblicana. Nelson Rocke- 
feller non ha praticamente 
competitori; quella democra¬ 
tica ha nominato Robert Mor- 
gcnthait. attualmente procu¬ 
ratore federale in uno dei 
distretti di New York, pre¬ 
ferendolo a Frank O’Connor, 
procuratore statale della con¬ 
tea di Quecns. 

Negli ambienti politici 
. .americani vivissima è l’a¬ 

spettativa anche per l'esito 
delle elezioni prìmarìe.^per 
il seggio senatoriale del Mas¬ 
sachusetts, che vedono in Itz- 
BARCELLONA. 18. za Teddy Kennedy, fratello 
La lotta dei tremila operai minore dei presidente con- 
della Siemens, licenziati per fra un altro rampollo delle 
rapprc.-;.aglia dalla direzione grandi € famiglie politiche» 
della fabbrica, continua quello' Stato: Eddic 

stenuta dalla solidarietà di , ._. _ 

tutta la popolazione della cit- McCormack, nipote del pre- 
tà. Come si ricorderà sci gior- sidente della Camera. 
ni fa la direzione proclamò 


Spagna 


Si inasprisce 
la lotta 
a Barcellona 


Lettera del popa 
sullo situazione 
nelle compagne 

BARCELLONA. 18. 


nuovo segretario generale. 

E’ probabile che la que¬ 
stione di Cuba venga solle¬ 
vata fin dall’inizio dei lavo¬ 
ri. La situazione internazio¬ 
nale e andata peggiorando, 
a questo riguardo, negli ul¬ 
timi tempi, tanto da far te¬ 
mere una diretta aggressio¬ 
ne all’isola caraibica da par¬ 
te degli Stati Uniti. Proprio 
oggi, mentre è stata annun¬ 
ciata una riunione dei mini¬ 
stri degli esteri dei paesi del- 
l’OSA per il 2 ottobre a Wa¬ 
shington, il segretario di Sta¬ 
to americano, Dean Rusk. 
ha lasciato trasparire, in una 
sua dichiarazione alle com¬ 
missioni esteri della Camera 
e del Senato, i propositi 
tutl’altro elle distensivi de¬ 
gli Stati Uniti. Rusk ha det¬ 
to testualmente: « Ritengo 
sia importante che si sap¬ 
pia qui e all’estero — e con 
questo intendo dire Mosca, 
l’Avana e il resto del mon¬ 
do — che noi siamo preoc¬ 
cupati per i grandi proble¬ 
mi mondiali e per la possi¬ 
bilità di un’aggressione sul 
continente americano ». 

In netto contrasto con que¬ 
sto atteggiamento provoca¬ 
torio, il capo della delega¬ 
zione brasiliana all ’ ONU, 
l’ex ministro degli esteri Al¬ 
fonso Arinos, ha dichiara¬ 
to oggi, prima della parten¬ 
za per New York, che « il 
Brasile sosterrà il principio 
deH’aiitodeterminozione dei 
popoli e della non interfe¬ 
renza nei loro affari inter¬ 
ni ». « Per quanto riguarda 
Cuba — egli ha detto — so¬ 
lo il popolo cubano può de¬ 
cidere quale sistema politico 
debba esistere nel proprio 
paese ». . 

Subito dopo l’apertura dei 
lavori, il pakistano Safrulla 
Khan, è stato eletto con 72 
voli, contro 27 al delegato dì 
Ceylon, nuovo presidente del¬ 
l’Assemblea per l’attuale ses¬ 
sione. I paesi socialisti hanno 
votato per il cingalese. 

Successivamente l’.Assem- 
blea ha approvato l’ingresso 
nell’organizzazione di quat¬ 
tro nuovi Stati, che portano 
così a 108 il numero dei pae¬ 
si aderenti all’ONU. I nuovi 
membri sono il Ruanda, il 
Burundi, la Giamaica e Tri¬ 
nidad e Tobago, 

Alla commissione dell’ONU 
che si occupa dei problemi 
coloniali, si è di.scusso sulla 
mozione che nove delegazio¬ 
ni afrosiatiche, oltre a quel¬ 
la sovietica e a quella jugo¬ 
slava, hanno presentato sul- 
l’Angola. Nel documento si 
chiede sé necessario sanzioni 
contro il Portogallo per in¬ 
durlo a mutare politica in 
Angola e a concedere l’indi¬ 
pendenza a quel paese. Il 
progetto afferma tra l’altro 
che l’azione condotta in An¬ 
gola dal Portogallo è « in¬ 
compatibile » con la sua per¬ 
manenza all’ONU. La mozio¬ 
ne 6 stata approvata con tre¬ 
dici voti contro tre e una 
astenzone. I voti contrari so¬ 
no quelli degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e del¬ 
l’Australia. L’Italia non ha 
avuto il coraggio di votare 
contro rallento atlantico e si 
è astenuta. Adesso la mo¬ 
zione passerà all’Assemblea 
generale. 


«Sospeso» 
il P.C. 
venezolono 


CARACAS. 19 mattina. 

Il governo ha -«sospeso» Fat¬ 
tività del Partito comunista e 
della sinistra rivoluzionaria. H 
pretesto adotto per giustificare 
la grave misura è stato quello 
della scoperta di un ennesimo 
presunto -< complotto - dei due 
partiti. Ieri sera a Caracas Li 
polizia ha sparato sulla popo¬ 
lazione che manifestava ucci¬ 
dendo due persone. 




torità pubbliche c la poli- 
non sono ancora in grado ____ 
svolgere. 

manifestazioni hanno ■ 
he, come già scrivevamo 

un confenu-fo di riven- _ 

azioni popolari assai avan- 
o. Ovunque vengono j ^r- 
ti dei comitati di vigilan- 
dclla rivoluzione con cìr- 
ini eletti dal popolo; que- 
comitati trattano con le 
re locali e si mettono in 
tatto con rUfficio PoU'ico 
assumere direttamente lo ^ 

ezione della vita pubblica, 
reclamano, al tempo 
so, la riforma agraria, U: 
della disoccupazione, in L'Uni 
uro delle industrie. Al- registra 


Brasile 


Vienna Ski,_^rive che ì 1 « pentagono *1 


Decima 

esp/osimie 

nucleare 


STOCCOLMA, 18 
L'Università di Stoccolma ha 


Acciaierie 
austriache 
per IVRSS 


attribuisce grande significato 
alla costituzione di una testa 


e ritirerebbero dal governo 
i loro mìnkstri. 

11 leader del gruppo par¬ 


di dollari. salari sono stati distribuì- 

La riduzione principale ri- *' moduli che dovranno 

otiarHa «ili niiili militari ner essere riempiti dagli operai 
guarcl.a gli aiuti miiuan i^r intendono tornare al la- 


di ponte antisovielica nel Me- " I qn.ali il presidente aveva Sj tratta di un’altra ma- OOWCFM 

diterraneo orientale sul ter- -h» i ««jujin-rafn stanziamento di novra della direzione che cer- wpVWCm 

ritorio della Turchia e della Si' amiri milioni di dollari. Tale ca di approfittare della situa- 

Grecia » 'i'V' I*”* « * cifra è stata ridotta dalia zione per fare perdere a tutti RIO DE JANEIRO. 18. 

,, ‘ , Adenauer. ha dichiarato commissione ad un miliardo i propri dipendenti la anzia- li primo ministro brasilia- 

L articolista ossen'a inoi- che spetta esclusivamente dollari. I crediti ad altri nità fin qui maturata. Infatti no. Hermes Lima (designato 
tre che il quadro del Medi- a quest’ultimo decidere « se «aesi per Io svilunpo econo- ' moduli sanzionano il liccn- dal presidente Goulart al ter- 
terraneo, trasformato in una c quando egli debba riti- .-nno enti ridotti del 38 operai i quali mine della recente crisi) ha 

base missilìstica nucleare a- rarsi a. Ma questa afferma- -ento passando da 1250 verrebbero riassunti ex novo, nominato ncUa stessa serata 

mericana, sarebbe incompleto xione non è riuscita gradi- di HoSh I mi fratta in altre parole di un di ieri la maggior parte dei 

.= 4 . non .ti rieord-i^e anche 7-, -li «iilioni di dollari a <75 mi- aperto ricatto. membri del nuovo governo 

ff A «Uriecnti della qj, stanziamenti per il intanto va registrata la let- Lima ha dichiarato che 


Varato 
il mio¥o 
gowerao 


mericana, sarebbe incompleto 
VIENNA, 18 se non si ricordasse anche 
Il vice canccUieie austriaco la VI Flotta degli Stati Uni- 


........ ......v.... ........ iioni. Gli stanziamenti per 11 intanto va registrata la let- Lima ha dichiarato che 

l l»l , per 1 quali II Jprogramma «alleanza per il tera che Giovanni XXIII ha il Brasile non muterà Findi- 

denle delecafo Dnfhnes ha .progresso» destinalo agli inviato alla 21. settimana so-rizzo della sua attuale pohti- 

temito a sottolineare in una jninti alFAmerica latina sono ciale in corso a Valencia de- ca estera, orientato verso un 

intervista ehe ÌI partito in- ridótti dì 75 milioni di dicala alla situazione dei con- rafforzamento dei legami con 


elemento politico di rilie- nuova esplosione nucleare av- “ùlta di nuattró ciòrni in Ùnió • a,„t, all’America latina sono ciaie m corso a vaiencia oc- ca esiera. oneniaio verso un 

è auello delVappoggio di venuta, si precis.i, alle 9.43 (ora IrSovi'eUca sP>afJfi® intervista che il partito in- j,jati ridotti di 75 milioni di dicala alla situazione dei con- rafforzamento dei legami con 

«e masse ^plìSri ?iscn! italiana) nella zona della Nuo- eS ha dichiarato che Ja de- degli Stati Uniti dimostra che tende trattare la questione ^joHari, passando da 600 mi- tad.m e degl, oporsì agneoh }>;P°"do socialista pra^^^ 

imento conwdine, all’UfP- va Zemlla. a 2.360 chilometri da legazione di esperti delle contrariamente a <iuanto prc- della stK-ressìone « con ogni ijoni a 525 milioni di dollari. °Jiueìiti ria Tur? neL adoUarr un aSeSi^menm 

Politico, il cui prestigio Stoccolma. La potenza è calco- óncon^lnTniciaS «no S tendono . dirigenti africa- Inoltre. la commissione hii ?5Sfbito deU’attuale regime. mSrato nei confronti di Fi- 

sempre più aumentando lata In nove megaton. ?o IldI .^h^ànno**a^?i H' ®®.oP* regressivi e sponsablle fermezza». apportato una riduzione del l'attuazione di alcune riforme del Castro. All’interno, il nuo- 

da poter dire che dietro si tratta della decima espio- sione di trattare a Mosca la difensivi ». Nella foto; Adenauer du- jl 8 per cento sugli stanzia-jeapaci di alleviare la grave Ivo governo cercherà di com- 

ta autorità si trova oggi sione deU’attuale serie effettua- questione dell’invio In URSS n,** sogglo™» » menti destinati ai corpi della miseria in cui versano i con- battere la profonda crisi eco- 

lIMfioranzo della popola- ta dall’URSS. di due impianti siderurgici. MUguiiO r«nc«iai Cadenabbia. pace. ladini della Spagna. nomica. 
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Iscrìtto ai n. 243 de! A»- 
gistro Stampa de) Tribu¬ 
nale di Roma . L'UNITA' 
autorizzazione a giornale 
murale n. 45S9 


UIRKZIONB. KBDAZIONB 
CD AMMlNlSTKAZIONg; 
Roma. Via dei Taaztai, 19 
Telefoni: Centralino nome- 
ri 450.351. 450aS2. 450.353. 
450355, 451351. 451352. 

451353, 451354. 451355. AD- 
BONAMENTl UNITA* (ver¬ 
samento sul Conto corrente 
postale n. 1/29795) 6 nomeri 
annuo 10000. semestr. 530a 
trimestrale 2.750 - 7 numeri 
(coti il lunedi) annuo il 650. 
semestrale 6 (XIO, trimestrale 
3.170 • 5 numeri (senza il 
lunedi e senza la dommlea) 
annuo OSSO, semestrale 4490. 
trimestr. 2330 RINASCITA: 
annuo 4 500, semestr. 2.400; 
VIE NUOV’E: annuo 4300; 

6 mesi 2.400; Estero: annuo 
«500, 6 mesi 4500 - VIE 

NUOVE + UNITA* 7 no- 
mert, 15 000: VIE NUOVE 
-I- UNITA* 6 numeri 13 500 
RINASCITA + VIE NUOVE 
4- UNITA* 7 numeri 19.000:. 
RINASCITA + VIE NUOVE 
4- UNITA* 6 numeri 17.500. 
PUBBLICITÀ': Concessio¬ 
naria esclusiva SPI iSo- 
cieta per la Pubblicità *n 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento ». e sue sucrursati 
tn Italia - Telefoni fiMStI 
«2. 43. 44. 45 - TARIFFE 
(millimetro colonna)' Cem- 
merciale- Cinema L 200; 
Domenicale U 250. Cro¬ 
naca L 230: Necrfiogta 
Partecipazione L 1504-100. 
Domenicale L 1S04-300. FI- 
nanzlarta Banche L 300; 

Legali L 350 


Jpograflco 
Via del 1 
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